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En 
Fndrizrarr escasivamento nl alici dalla Dit, Wise) 
Aia Voi, ee Gil od 0 i Seta 


nata Ia situazione militare quale risultav 
la'sera' dol 8 con lodovole:sua inlziativ 


amico = Bic: Tobras, e ne, affidava l'eso- 


16. in dlsponibIIfiA: Fara protone 





Contro! Pecork-Girald! — ara' noto fin de Ha, 


intarsio e poorcorao con aiasgt to 
dteitra (di tantra a sorpresa il cmpo| to. vatore. Forest? 


Aimanoralil rifstero; del trattamento co- 
{al diverso Yatto/al'Fara. La stupefacente r+ 
ralaaione della ‘sta ‘uscita. dalla Massone] 





Pun-Grld Far 


e la Massoneria 


Le vibrota dichiarazioni del ministro Spia: 
gatdi sulla. Massoneria: nell'esercito. sono 
“ siata accolta colla più viva: soddisfazione 
dal buoni clitadial dI tuttl1 parti. '2i no: 
sito giornalo ha espresso ripetuta volta; @ 
con tutta l'energia possibile, il nuo penziero 
«hll'incompatibità della condizione di mas: 
#nnb colla partecipazione all'esercito ed al: 
la unugistratura. Non staremo perciò = rl: 
dire come siano gravi | pericoli di questa 
tilollerabile altunzione, di vffetali 
sitati (ramauasoni. Il'ilitstro della 
Na riconosciuti e denunelnti questi porte, 
of ‘unnio riguarda l'eereito, con un'elo: 
qilenza, una decisione, ana vigorla cha mon 
si polevano d>nidorare maggiori 

Mj di minfatro Splngardi ls fatto di pi 
Na {ormalfeito Interpretato fl: dovere dl- 
acibJinare, dell'uicialo, nel senso che d 
esso ‘tion è consentito di far parte della 
Vuissoneria o di altra associazione segreta. 

div dabibo convenire — ha delto Îl ministro 
= essre desiderabile, essere doveroso, por: 
<ù ‘Si Unlta di ascociozioni segrete, che 
tiesouli membro della graudo famiglia miti: 
faro vi debba. ossero) ascritto, e vorrei. che 
upsta pubblica manifestazione del mio pe 
fiero suonasse como un monito al dub: 
dicat 

Da ‘quando Îl ministro della guerra ha 
{atto questa solonino dichiarazione in Par: 
lktnento, esisto adiinque, per tutt! 4 membri 
delia ronde famiglia militare italiana, un 
fatta nuovo. Prima, nel silenzio della legge, 
del regolamento disciplina o dei ministri 
dolin: guerra, gli ufficiali potevano conside. 
tarsi liberi di giudicare sulla convenienza 
della loro affiliazione alla. Massoneria. Noi 
‘siamo più che mai convipti. che gli uMciali 
che al ritolvevano per l'afigliazione, giudica. 
Sano male JI loro diritto © ll loro dova 
in riconosciamo chie erano fa facoltà, 
difetto di indicazioni precise, di compor: 
tai! come meglio credavano. 

‘Da ogsi, non'è più così.. Oggi, per la pr 
ia Volta, il capo amministrativo dell'aser. 
cito ln Significato. nel: modo più. preciso 
Rossi, Ji dovere dell'uMelale di non in- 
scriverai alla’ Massoneria. 11 capo ammi: 
‘lsirativo della Morlnia ha fato una dichia. 
rzioneconsimile. Da oggi gli uMelali dub- 
Biosl cho entrano mella Massonerla 0, a più 
forto ragione, ll. utolali già: ascrlltî che 
non ne escono, commeltono una netta în- 
frazione disciplinare. Giudicano, del limiti 
ella loro liborià di s01da4 e dell ealganze 
della disciplina nell'esercito in contrasto col 
<apò supremo dell'organizzazione militare. 
“Il sifnieteo. Spingardì s'è impegnato 
prendero la più severa misura — l'ellal: 
nazione dall'escrelto — contro gli ufciali 
massoni cho subiasoro l'autorità. dallinfe- 
rlare pure inussone solo) perchè questo: co. 
pro tella gorarehia massonica un grado 
Più elovato; oppure, nel riferire 0 nellinol- 
rare: proposto sui dipendenti, obbedissero 
allo. indicazioni: dell'aseociaziono. segreta, 
‘anzichè al dettami della libera coscienza. 
Sarebbe desidarabile cho esli completa 
l'opera e dlsciplinosse con un apposito do: 
role l'mportanto © delicata materia, met: 
tendo a base del nuovo regolamento l'asso: 
luto divioto agli uBSciali © sottuciali di 
carriora di far parte della Massoneria. Ma, 
niche senza nuove norme regolamentari, di 
‘quando ll ministro Splgardi: ha fatto le 
suo dichiarazioni al Senato, non vi può più 
























































tisere dubbio per nessi utile dell'eer | 


cito italiano, che: l'entrare 0. il: restaro 
nella Massoneria è contrario alla disciplina 
militare. 

Di questo risultato pratico dello parole 


del infetto Spirigardi el compiacciama vi.|It, 





vamente; perchè not sappiamo quali penosi 
tiirbamenti possano essere prodotti dalle.in 
fiuonto messoniche nel campo militare. TI 
c’so Pecorì-Giraldi è troppo recente pereliò 
oggi tion ritorni'alla memoria. T'lettori rl 
cordano; che la: Stampa pubblicò Il Memo- 
riule del generale Pecori, dopo Il brusco ri 
clitamo inflittogli como’ punizione per l'e: 
pleodio di' Bir Tobran. Pubblicando allora 
i Momorialo di; Pscori-Giraldl cì. astenem- 
gio da qualsiasi giudizio in merito. Cre- 
dormo di venir meno all'obbligo che cl e- 
ravamo imposti, di' non giudicare la con- 
dotta delia guerra, e di far sentire Îa voce 
di discolpi. di un generale. contro cul si 
prandovano provvedimenti così gravi 0! in 
forma così violenta, como solo per un ge- 
regala Iradifore o assolutamente inetto, pote- 
vano parere giustificati; perchè quésia sua 
discolpa cl aveva profondamente {mpressio: 
nati per l'importanza e la novità degli ele- 
menti di fatto su cul era fondata e. per la| 
orta logica di cui era costrutta. Non pa- 
‘hi della nostra {mpreasione, chiedemmo 
‘Sulla difesa del generato Pecori il giudizio 
di una ‘persona di indiscutibile. competenza 
‘@'superlore a qualunque. sospetto. Solo 
‘iunndo potemmo vedere che ll giudizio del 











vompatente colneldeva colla nostra {mpres-|rlen 


‘johe, ‘ci decidemmo‘ a pubblicare, il Me- 
moriale di Pacork:Giraldi. 

Oggi possiamo considerarci sciolti da mol- 
{e'titerve, e ci erediamo in dovere di ‘sotto. 
‘porre al pubblico il giudizio: portato sullo 
Pera di Pecori-Giraldi a Bir Tobras dal 
questa personalità. Non ne possiamo fare il 
‘Bbme, masi saprà abbastanza quando: avre-| 
imo detto che al tratta di un alto! generale, 
espertissimo di guarre' coloniali; nelle quell! 
mostrò mirabile altezza d'ingegno e incrol- 
labile fermezza. di caratlere, moritandoei| 
iii ératitudine nazionale: Questo giudice, dii 
‘eil nessuno potrebbo mettere in dubblo la) 
‘Gompetenza, (così scrisse della spedizione 
di Ble Tobre 

«La (giustificazione del generale Pecori] 
Girsiai è completa ‘convincente, tanto che] 
‘non-esitai un momento ad approvare tutto] 
fi suo operato in-tale impresa, E mi rpi 
go: ll comandante della Divisione, esami 
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[etielona ad ‘n forte ulstaccamento; s6/non 
‘che questo mon potà avvicinare in tempo 
tililo l'obbiettivo  d'atlacéo indicatogli: en-| 
‘lehò all'alba; come efa stato previato, esso 
raggiunae il nemico soltanto allo10,30; cioè 
‘quando;la ‘sorpresa non era più possibile, 
PAllora, mancata»la' sorpresa, all'iniziativa 
‘dal comsndanto si ‘affacciavano dis partiti: 
‘o ritirarsi sénz'altro, 0 /affronitare (risoluta- 
[mento il nemico; ed’ egli giustazionte pro: 
ferk' quest'ultimo; e così agendo pot racco: 
'SHiere' novi. allori. Ma. l'opergatono, sl ‘at. 
‘66, potava' anche'condurre ad. un @itantro; 
‘certamente, ma la respongabilttà sarebbr 
‘stata. dl: comandante ‘ del ‘aistaccamento; 
[como fu suo ti! merito delia. buone riu-|Magsa nel euo, Collegio. Ma:fl taito fu: 
Podita no n ‘a‘Pacori vena: infilttà la più sevora pui 
Vedono,'1 lettori, con quanta Intelligenza [zione che ad un, ufficiale, che non ;abbi 
‘sd equità questo alto ufficiale giudica l'im-|trasgredito:1si norme dell'onore, sl possa ‘ist | 
IDresa: dl Bir: Tobras, che ha tanto agitato (flggere;. ed a al! non restò che coneludiite 
| cominosso ll sentimento/pubbllco {ntalla, [che 11 ministro della guerra, indubbiazzan- 
E, 56 si accoglie questo giudizio; mon! sl tà. in buona fedo'(6\lo sue recenti dichiata:| 
| può non rimanere sorpresi e'sconcertatt di [sioni me sono la prova); era: stato: lati 
|tronts'al trattamento così: diverso !che' hs: |mento di una' vendetta settaria; meditata e| 
‘ho avuto per Bir. Tobras Pecori-Giraldi e |decisa dagli elamonti \massonici;) che. 
Fara: Pecori-Giraidi richiamato lu patria |no.raggiuito le alto store militari, 





‘allora — militavano ragioni che nop: ha 
no nulla a chic: vedere con l'aria militare. 
Ricordiamo l'espra | campagna . condotia 
[contro di 1a) da erti giorni ragioni’ | 
"'oriazzenta legati alla Massoneria, ché 6 
alta voce chisderazo la-tasta di IPscori per 
(hà era un «generale sd sacretta >: "N06 
Fispeltiamo tutte: le forma positive a nese 
tive Ai eredenza, e ignoriamo, quali alt: 
tiuzioni nella, capacità: d'ifun generatò 
‘sa progiurea il fatto ch'egli cruda in: DIG; @ 
liratica una relliione rivelaia: Perciò; mo 
(comprendiamo perchè; Pecori-Giralal!— a] 
fece:Il suo dovere a Bir Tohraa — dose! 
[satere,méaso a, riposo. pel fatto: che ana 



































Roma; 1 nera | esco a er ona sce di non o pon lv 


ore assotuto A 
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cit al cin aeotto PA ta nnt 
RAT io III" (DÎte arogazioni: Soda ananas SINPNIErhO davero 
[PRI RRII, Ebaegiirio alla Gdr. ak com gita uao gli enpni GU 
VINI N algo i SO ta toi, 
Je gti gpplicati ‘dipendenti dal Ministero ciali ». Nè si dovrebbe al 
SONE Cere Ei sio o tac precenalo Canio pre it ppenza act site ‘Gate te) 
i cauto quei Dita Sert pote, CODE eg 0 ra i 
RON IRE ee O DEI Ide gen RARO TA dovro a 
pibel farizione impe cr 
h PSEOE mito Sti to dl sor; 
Il discorso dell'on. Rattone li ‘nin, i sangue, 1a "sip polmone 
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TR IE Arne GI I O ON AIR eno RI On E 
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MINE ON ETRO SORT I rale CO LED MII Lao toi 
MORI LIGA OO Miguel VAI In AGLIANA etnie TO 
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SI albino ia na fitavole dimisone: di 
ANI a ria pa 
Scavo 20 que ndebalianto georg balla 1501 testare uit petto Gion 
alain ita al nctraccazio Mattia | Ata miete FIATO GIO 
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[ia Oitoià Telit toa al vuole Roe ener MS Aaa Staten della di: 
GROSIO: COAT OTO IVANO io] eagle dea cor 1 anno 
| cazione sessuale nel périodo, prepubere. La:| ‘11 bellissimo discorso dell'on. Rattone è stato | 
onta la eccossiva aedentalià imposto. ell ascoltato con Îa più arande attenzione dat] 
DOG dhe ave sto Diana ‘ii dati atolato goo Ia pi grande aueozione, ela 
Mita i VALE ADIZIGNEY boat dine‘ SOmRevaaloni: al può, gle gi oi denari 
VIRNA: Lo oe condizioni, di ‘arabi te anche)” s SPENTA 05 LArIRO, 
‘possono. ‘frutti cha sarebbero desta | Ta ecuola e la selenza 
POM fato Voli nel laCicuale è leale] Tivozzi perte se 
primati a popolate, 
trio fat ld 


toni tb ie io di iatttomesoe, 
(distonto AN perito. variavano a e educativa RALE 
(Elton no DUÒ ot Pair dei dist (@0rimo Dalivià dicutico ed educative: After 
{fatt della 1eva sllitare. Sono, geml tesseorsi| ali. oncienzo 6d, up dacho oriontamento die: 
EDI omissione reale Da | gi nad edagogii. varo. 1° sescolat ct] 
Ronteta l'tor RIA SOIIENE O SO, ovina ene 
n ore tia bet ciali Simeto 
Pat i A 0 LAI on 18, n Gio dipende i 
Picngoai ave avere au dito a fai | el verande Prte IPA, filare 
VREg oe STO a beccite d bitie aconitament, 1 lavoro scola, Genzon 
nal difettoso metodo. di. lavoro, quin| 


{gil ispettori sanitari per la visilanza igienica 
|fcl1o scuole, di rendere obblljatorio pel docenti | 1A Dogi i nel odia De veri det 
'licarido ‘all'attività cerebrale. I criteri del mb 


[ai obi rado un corso digiene, di risanaze 1 

[ionici diaci scolaatici, pop rifuggendo dai s8-dorni studi istologici sul'lavoro e sulle fatica: 
Più olire l'oratore afterma ‘la mocesaltà ai| VOTTEDb rimosso tue 

Isampligcaro gli fnsegoamanti. vogiiando, ad| Finalmente il muesizo ‘dove : conoscere ia 
















































rivaro eul: sommo (della. por 



































deficienze) della ‘setta 
‘del ‘messi. ttt a IA: 








































|esempio, a quelto del latino; le! eccessive’ ar-| elcolosta infantile, tanto in rapporto; a! 
logic, st Rel formali, quarto. in° rapporto. n 
{dita ficlogicho, setli normali, quan ‘ac soggetti 
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ie Rea 
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Coe 


TL'oratore conciudo, ammonendo' ste: nop è| 
'Vauisinione dt rapa ma apectaimente Fc: 
latllione le cosine morali che può ian 
RICA ro, della ore di lare tante ping della notte Vi 
1%, SODpFAMIendO qualo pomeridiani. lAoetate ub mezzo potente di proMeea dv 
|contro 1 compiti domestici, che alle volte rt- Malattie e dall'alcoolismo, con tutta le sue fu- 
[fhledono altreltanio. Keano! quanto quello del: | eta, WrribIi conseguenze, (Vive approva, 
le lezioni. «Mio figlio doveva ieri sera tra-|cool fora JEBUISLI: $6:TESARO: SL CONITODAIT! 
Mao fe i to cat i lg si ROINOTO: era ai ary a scema 
folla 0| una Upivemità ioschna, — E USO al aomplieare programmi spaciaimenta perl 
filtori. ‘10. penso che se scio un, lerzo, della; xoUN]c elementari è medie; afferma pure la ne; 
ole, ‘por simbionte, per, arclamenta | 
rotoliea dottasico dove non «i na serra, ebe, accanto, al 

Fio tei fail, fe potone. devo pin abbiamo cord 
CIO chi cui genaone sis. Vale: 
fi ono coterate”inanlto ttacuatoni per, ti 
Bento sccltito, ne l'importanza di questo 
resto te pil altezzi siste) son 0 DIO | îe 
Press An considerazione peri compiti di ea (Fato inmutfiiento l'istituzione della ‘quinta. 

b Palo che, la scuole fossa ialealcamente feti ciame. tento DID fo quaato ‘060 im 

eretta, esta frustrata nel suo DERONSIO Ol imamento è Umiinto dale sole dre. sntimeri| 
[ne uasore ‘taciioaimanto amodicata. Gli esami dan, E pure d'avviso che questa scuola popo 
Affaticano i’ professori è ii alimal. Per gue- lare non debba avere carattere professionale 
[ti (Ja nozioni apprese sotto: la sforza, degli Conirariamente isa Che ali ve in ge 

















eessità di sfrondare.L nostri ‘ordinamenti so | 
natio! di molte istituzioni supertiue. Goti, et 

la. scuola pedagozica| 
ciali anziesa ai ginnnsi e all 
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lltoportante è urgente quello; della ‘scuols po | 


‘Polare. Osserva, a’ questo: proposito, essere sf: 














ele pesione ere i etorza GOBIl Gorale determinando: na debba estero una. 

fctiveva sulle foga «Sara spasznto dal pe:|0uol8 di semplice cultura generale. 

RR Ci se esa 0, Der ll pervenale del Mei 

È *miaiiori. (ma ‘gli ‘ardazi. All'esame ( piò | BIEANABEI prega. vivamente, li milaisiro di 

Pontro sontilto Ji renponto dai ihrato Bi: |provedore la siipmazione dellereaico el 
faico, varo ‘sapone. del vaiore della gio [personale nale Che a 

famo” 11° Selo aubbioso ‘dell'essio rin |retribolto in misbra' ato adeguata alle de: 








Îeato fonzioni: raccomanda anche che col nuo | 

Vo ruolo sì provveda 80 eliminare gi incon. 

Venionti dipendenti dalla inamovibiità di cul 

odono alconi faozioneri addotti na Istituti di 

elle Ari: rileva. i dini derivanti: dalla tra: 
ta" viglianza del materiale 


[fonico 1 responso dell'igiene. E pertanto 
[chieno per le scuole pubbliche che sin rite 
(fiuto. suMoleate. Ibra” biografico. ‘conte | 
lente i gioninto palese conteolabile degli + 
|seguenit ‘e ‘del corpo: fnsegriante, che’ hanno 
feaguilo passo paso | Giovani pit l'anno sco: 























per.tare cosa gradita. alla suocere, cl 
‘ha Wluminati: anche (a, questo, riguardo, 6 
i ha fornito: In controprova che a Pecori 
Giraldi st fece: pagare,: mon, il euo orrore 
[di ‘Tie: Tobras, ma. la; sua dichiarata fede) 
tastolica, aposotion e romnna, cha la Mas- 
[lenaria: non pu consentire, mentre a. Fara 
linserizione' stia Massoneria procurava pro- 
[fai ‘è ‘ricompense. 

Non è necessario dire di più, per. spiegare 
(qualt'‘abusi demoralizzaziti può determinare 
l'infivenza massonica nell'esercito. La Mas-! 
Ronerisi aglsce cost, e non può agire'che co: 
sì, pori suol adepti & tutti i costi, contro 

‘suol avversari; | 














jonito: Ma 'l'enercitò' è un'ibtituzione tre 
bia a qu 
Piet, è nimbordià 6; ipgltà, è (giustizia; la’ 
IMassoberia;:che'è tutto l'opposto, deve se: 
ferne ariete, c-t miglior imodo per ara 

icapla $ quallo/ adottato dal ministro Spin-! 
Reed: ‘del 














21 PRNSIDENTE. comunica on ita sdtt|I0 cola di flore fliro osi enel eni Regni 2 ri iti pe pre. ten 
Si IIa cre Po e 'tenì ompagni ci sonale. Si dire alla [ubbileazione delle notte Pelago 
rione alla Camere i safuenla (SETA mina; {ricordo che quasdo era el ginnasio al av#ta sla nove seoperia arehostogiche. Lamentt in: 


ife che lo esiguo: stanziamento presentementà 
scrido io Ditacio la amorhito interamente 

‘scavi di ‘Roma, Ontie ta 
et eo 18, Oatla è Pompei ( 


| SNTGLIANI et;azsocia all'on. Marnabel perch 
gi rossi bilancio si nimend I ondo:da: 

o suo pera manaienzione del umore 
che venino dlgtomo incolore dupatentt © 


ba sexiole misto- I nuovi edifici scolastici ‘ 











{|sciplina. nell'artrata 


no a dl init tal Mv 


nella votazione del bilaneio 
(Per telefono. altà Sia). i 

GSO ano gi comando navali a gli 
TI Giulio dll'llao SUONO DOGE din dr ii 
de a dle rino ta Go tag Ulead 
fol sensi ga Plgnie dele iezuto ce Fenere DI degne ci lege pregio L6 
3% "RA teri SODIO LIE lait cdi ML 
Rat a OL, PE I Sue | SOOTOO (ni tale POrve aL ae 
se SIOE fico Tue patina oe romaritcay 
DO OVE eni SIL LOL ee clean dalite Colui peri 
tinazina, © perché lMostrrezione sid espi-| far presenta all'on. Gioltii 1a circontansa 
STI sha e 














tropo’ IO S 
, perchè possa ‘ssere lasclata in pre:ft4nento ‘non cò nella di ‘treno che' un|sigilo. rione non fosse ll cuso di preos: 
sti velont! dssolventi, L'esercito a |MlAlsiro della rarina incoctti {n uns del |euparsene. Questa è la documentazione che 


| due Cerere un'opposizione. più ‘0 meno|vizne dota ella corriera dl ministro, e 
vivace: le. duo ‘Camert non. fubzionereb- [crd cho, sé Ye ne sori l'occasione. QUE? 
bero  costitazionalmente se limitassero la|sta documentazione verrà ripetuta In for! 
loro, faasione all'approvazione pieni ed {n-|ma ufelate negli stessi termial preci nel 
condiiomata di id disgni di leggo pre | qual 1 Dho è dl Fitto Doro apeluigor 
sen Vorno, no platdistero contan-| fera: quiste oplsgazioni un'altra citeostane i 
} alngoli fninistri, za, che viene dagit intuni del minisito dele! 
irambb, sovra: la ‘marina: ancito gij onorevoli Pelloux 
care al Governo, Mirabello, per mon ariare che di cuai' re | 
lo ‘liga da ‘seguire como ogni membro al cen; erano rispettivament maggisemene: 
esce -Ma Jl diritto di esprimere Il suo dis-! rale ‘e ‘contrammiraglio allorquando ‘res 
dento 0 di concrelario mal volo. contrario ho Assuoti tl Governo, eiceneta seat felt 
0/al singoli disegni di legge o ad Una mb-|Mimarono umeresi osilligontenli o dii 
Fiome di auch Ma, conto fn ogni attra eeamaiiagi, e nessuno (oto nitore. che 
‘splicazione dl diritto, così anche jl queste la sUminasione era stata cscouita per nes? 
(Èisogoa conservare la misura. Nel cita in volare la eavrlora del mintiti 
Soesfono ‘gi attacca toppa inci all) Con guodo plegastoni è fcito 1l colo 
von del minisito della marina da par: quio. Per conto mio, vi aggiungo she a 
‘ici ‘wenniori che sono arrivati. ai pil condizione in cul viohe n Sreent fee 
‘radi dellarmato' e lo ritorsioni poco stro; Leonardi Catielica dotto iu votano 
Baridmentari ifministéo non fono certa: (In Senato: è glodicuia Gre ) 


o tte Sao mesi 
La seduta 


‘è molto meno a rafforzare la di- 
Roma, 13, notte. 


Je ne egli altr ci 
ifanoo tornare alla raemoria i tempi più) 
la, Seaaio; VI. era all'apertura della 
aspettativa cin. previione “dl ora 




















tuti della mostra armata, (quando. és, 
pre, colpa degli alti uficiali, ere, divi 
‘due fezioni che el insultavano e dilanin- 





one 
cazioni dell'on, Laonerdì 
in segulio nl:suo incidente di ier fee 
{LE voodhi' patiamentari si ricordano, an-lragle Ceneviro? Lama ara pia donati 
cora pen grandissimo. rammarico dallop: solo: Olte vizio reno "arti ta dei 
Saahiooe Como vivace! sddiciture pato Dure atblatisime i tepore ti Maio dela 
Hola, fatta dentro e {uor4 il Parlamento da Marina entra; salutato dai Micitri, prog; 
leuni utelali dell'armata contro Il miiot: 5,200 chieda ja parola; 1a chiede Invece il ee: 
lio della marina: Acton, ol quale: fu fn| na] È 
lena Carnera fatta colp persino, di ‘unal Una dichiarazione di, Pellonx 
Habtia di uccelli Quel'lempl non dOvONO|| PELLOUX (segat di vielitima iter 
Dè possone più tornare perchè non, VLè Or8|_.Ho creduto dl dontendare It marcia sai 
iù "ima marina (genovese sd ‘una. macina coso. Sertala fetta Ia Paro sli DO. 
Rapoletan, ma Gna sola. marina, che è Une schicna diciatazione adtesttà Di ciMe 





























(aanto di atlttdin 





OPPIO OAT A URGMICACRtTINIAAEO O CISL A cotta GA CILE 
È non. intendo di entrare nel merito, dell, dente di (ri nuce al ao 
O ATA ia TULA. davo Pm No al. da SC a tattoo 
Some coral commissione nominata di‘ aiizco Madaraa  memano iafendo a: Pes Ieri dal Sabato. (mavimento armena) 
‘delel'ecuolo Bormali. che napirano nj desso giudicare l'opgra del minintro della Cie de, sooPemzione della discussione relativa! 
MR O Moto pol orti quale 2'ato Samo pos rigor Moscio sul Pausa di Gioia, Mi Te 

‘iano a Genetic Dei Midi ceauci ance Vivai pur Te eoudbita indio, anal seox alzo Sì debora breto 
+ giuneendost: da lui teniata di ‘fronte ‘al disastro della' sento, poiché avrei rilevato le" Aztuso Velate, 
‘dei concorsi. clò Sem Giorgio. Vogifo invece dire che la via ed:incerte lanciate onito. di Minlstro ed'il' Sot-! 
Sho no ove crea nia pati Bota O Guns MII Gioca Mal uo) Up: Iegtamatta conio Li Malato ed SOC 
oi Wario 1A provalo i soccnto Sala Ptlieryo gilt, Cotioro, soscialmenle sendo Mineo, go amanti se 

i te tomiara ta toi Conero quelli che sopo. tono aleli UMelall del. devo ale rualunigue discuricce ian 

[lO palate L'oralore fa coli che, come fra Îarmata, avrebbero dovuto, disegnare gli;t0\ fosse incominciata oggi. come Spravio si 
cl 


i oc soa e cone rai 
Tree, 
O | perché. 


“LUEIFERO atto 
Roo eiioni 
Renania 

ta 
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di merito © di coltura fap. nizioni nel modi, parlamentari,  Ssrebbo 
[robaziont; congralutazione. © ce cora ("correttamente votando in'favoro dell'ordi: 

L'on. ORSI Jumeota. l'insumolenza degli’ ne del giorno presentato dal sengitoro Rey.! 
‘stanziamenti previsti: dalla. legge 1911 per in naudi,e non accettato dal ministro, ed n- 
costruzione di nuovi edifiei scolastici; vorrebbe vruDbéro agito anche correttamenta so aves: 
ire che. menten at. preparono i focali per. 10. sro proposto un voto di sfiditela, col quale 
Filove scuole fon si ‘ifnscurasse la prepara” avrebbero colpito ih pieto: patio. Il Mini: 
ione doi nuovi masatri e delle nuove maestre Sure At pot Peo Dec A ine 
‘ad a questo proposito insisto sulla necessità di Sto: Ma non. ni re si 
a Fica. fior ll ‘cuni sormale, ol contrazi al blancio della marina. 1a 
‘riforma intesa a semplificarne i programmi per- tutti | Paesi retti a regime costituzionale i 
Euisn ‘da Goro ni futuri Insegnanti copnizioni bllanci sono tenuti al disopra delle compe-| 

qua ‘chiare ‘e:precise, Lamenta' che] tzioni di parte, 





Maturalzento ‘l' pretere ia parola: quat 
l Anchiésta ut Palarso ‘dî Giuria ‘verrà se 
Fnaia all'ostina det giorno. 

PRESIDENTE! < SS nastuno; cede a. pa- 
Fois processo vero o dlabiaro approvato: 
II bilancio dello Posto 6 Telegrali 
Si doiala quindi la discusione de 




















sa modes 
Innovazione tentata dal ministro con 1a fat 


Puzione del leo moderno non aio miata fatta ti 
Condizioni tall’ ‘da aestcorarne il. successo, 
sopratutto per cib che concerne l'intagnamento, 
(delle lino moderne: raccomanda che st prev-| 
sega a. migorara Ji funzionamento. dal: con: 
viti. nazionali: desidera. che l'impulso dato 
[a ndueazione risi non si risolva nella crea: 
zione: di ‘un, nuovo ‘organismo burocratico 
'Sanstata con sodalafazione come ic tre anni le 
lebesa per la: pubblica. istruzione. siano satite 
Fan 109:2.190 talltoni e contia: che l'onorevole | 
iministio saprà imoplegare questa ragsuarcevote| 
somma. per culsa che Titalia: posa ‘fare un! 
[vero e rando passo nella via della ‘civiltà 
approvazioni: molte congratulazioni). 


Her la semplificazione dei programmi 


SCHANZER si: compiado col tinisiro pil di 
lano (l Teggo do ui presentato: osserva che 
Tarta di Lieto” che ladigto Tecnico sono ene 
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O ‘abbia ucciso Ta sites 
"ita Tngiusia cibelilono agli siudi clsici, ma 
tar si 

het 

















eo ‘moderno, non, costitui 
lamento ad una ragionevole transazio: 
fa Aragizione ‘e lo esigenze dalle via 
Tbadorna. Gd 8. questo riguardo, mentzo È 
Voegvole all'abolizione, delt'inseenamento. del 
[greto, arterime che sarebbe un detto ‘storico 
Famolizione dei iafino. (Bene): ciò-non etc 
“ifeche si Dofsano ei dehbisno insegnare ne 
le aiuole secondarie la lingue moderne, 1a cui 
totioscensa costtaiece ‘un: vincolo ‘dì sola: 
fitna inillidae soctlo; ed ‘aconomico” tra. 
pob: Fieno: ord: deftetenta ‘Il modo. con 
Magica indimeneabile baetandere” he ° i or 
Regioni di iague estate debbano over. Tatto 














°ib|lialero (tn pratico: tirocinio. (Per elò che 


"tongerne ja, soverchia ‘complegaività. det” pro 
Hetotona. riloconco essere citfelle ridurce ti 
fmero “delle ‘materie di insegnamento: più 
facile sarebbe addivenite: sd una semplifica» 








© {iene del progranimi. di cul vorrebbe andato 


l'incarico ‘8A ‘ubs Commissione composta di 
eesanaliià ‘eminenti. nel campo della. colt 
Fas ola che. le Universià. formano piuitosto 
Mbit cho insegnanti Bientre i corsì magiotrali 
Man tono rei ul serio dui suudenti nà 

ch va opportuni 
‘collistituzione di assistenti 


rlibai: propostt 
Hroeiganti “e ‘col'asgregazione di professori 
dele scuole medie alle cattedre universitarie, 
|arrebbe cha le cuola fosse più educativa ed 
[versa un vero. carattere. mazionate: così: 1 
‘irefensori non. dovrebbero. aimenticare. che 
l'immeggamento deve ‘essero un apostolato. 


La malattia dell'on. Gattorno 


Il: PRESIDENTE, la conformili. del dosidi 
‘ha chiesto notizie dell'ono- 
troppo, le suo condizio: 


























0; 


Leonardi-Cattolica 
non si dimetterà 


‘ma la sus posizione è considerata: grave) 
ma; 19, nota. 


Dopo Ia votazione del'bllanclo ‘della Ma. 
rina a Senato, ho avuto; Intorno, alle, con: 
dizioni create all'on. Leonerdi-Cattoliea, ur 
colloquio con un'alta, personalità. del Mint: 

ao della marina; La. prigia, dichiarazio- 
‘ne che ho ricevuto. &' questa 

— Non trovano Fiscontro nel tati lo voel 
diffuse dopo la, votazione, del. Senato, che] 
Ton. Leonara!-Cattolica intenda. dimelterai. | 
Egli, a quanto mi risalta, non abbarido: 
nerà il suo poeto; del' rento, se anche egli 
penaasae a ritirarei dal' Governo, l'on. Gio: 
Titti vi st: opporrebbe. 

— Ha letto — ho domandato all'alta per. 
tonalità — ciò che pubblicano taluni igior- 
‘mali coniro Il ministro? 

fo letto; me, a malgrado di ciò, 
ribato che l'on. Leonardi-Cattolica non ha 
‘lcuna  deltberazione, de prendere. Lo stee- 
‘0 presidente del Consiglio rittane che ogli 
debba rimanere al suo posto. 

‘inoltro, ho domandato all'alto. personag- 
gio. che mi' dicesse quanto d di vero nella 
‘ccuan che da tempo viene, rivolte al'mi- 
Distro della Mariné, e che fu ripetuta an- 
che lori dal senatore Canvaro: l'accusa, |all 
cioè, di uvore egli eliminati molti vicesam: 
iniragli per poter casere. egli’ promesso. 

‘Le eaporrò con precisione — mi è,stà- 
to Tispoelo,3d lo obiettivamente ll riferisco 
2 "lati ‘1 atto che vengono esposti da 
‘coloro che al trovano vicini al ministro. E: 
da ricordarsi che l'on, Leonard£Cattolica, 
“on diereto 10/marzo 1910, sra\stato già no: 
Minato comandante di Divisione. Con foglio 
d'ordini. 11 marzo. 1910 venlva destinato «d 
‘issumere. ll comando ‘a ‘decorrere dai 6: 
prile successivo. Sopraggiunta 18 cristipro.| 
Dita in questo periodo, l'on. Laquardi.cat 





[di ‘provisione: del Ministero. delle 
[lograd per l'esercizio inanziario. 19131914. 

‘ARNABOLDI a presente al Ministro. Ja hé- 
esaità ai migliorare 11 sorvizio postata usi cos 
[UNI ‘sulla. linea Miano-Como Chiamo Raga: © 
Riad ‘al’ Ministro Je comunicazioni tra E 

è la Svizzera. Chiedo schiarimenti ‘sull 
[Dosta posumatica. 

CALISSANO, ministro delle Ponte, risporidene 
[40 Al senatore Arnaboldi masicura che ‘ieudiera, 
la possibiltà di migliorare iî servizio: postate! 
(accennato; La Commissione dalia Finanze, nol 
[sua relazione, ha osservato che serene ‘tempo; 
‘) modificare le. norme cho tofolano, l'astena 
fotogradia- o) iuaire {n testo unigo le varie 
leggi concernenti la: maleriu. Nole che it Come 
ulsatone, per: 11 riordinamento dal: erviat 
salto telagrartei riconobbo le diMcolta aetbate 
Romento. Parla poi delle posta; praumatica 
dico ‘che ‘a Milano funziona nici bene: 8 Ro: 
na ed‘ Napoli cart ‘attivate in’ giugno: 

Dopo aver accennalo alla: questione” della: 
tassa per ì veglie, accanna al successo dai sele: 
[arammimiiottere notturni, già salta quassros 


FEE NSE 
ci. 


fano) il MINISTRO; 
è rinviato allo sorutinio 


























prua sessantaguasto ce 
tei senatore 


coli, pure approvati, 
VALLI: 










\ogiee. Fame paci 'auti vi atto gel 
ig buo paci uao vi dot gel Cons 
tnlari prefeltizi che restano in terica dieci 
esi a pete del Comuni. Dico pol che 6h 8 
Ho gigrogisio che mitinge premo ll ministro 
Hnn'fittno scane notte al ordine moto dee 


GIOLITTI (interrompendo): — Sarebbe «sue: 
lio tacera di queste cose. in Senato. 
'ASTENGO crede che si do\rebbi provvedere 














Felazione ‘dalla Cominiasione ai Finana: 


Up discorso del ‘sen. Maragliano 
MARAGLIANO. afferma ‘che; nell'azione 





Coaglio = la circostanze: Meu al rort [molo del Intamo vi è Wualehe co 
wa ‘di dover. complore sei mesi di navigo; [nen puo tradursi lo elîta pd incriverai 
Ziono, ed Îl mo dasiderio di non subire daa: |mitoli del blltagio. AL a 
Di alla carriera; gli fu rleposto © tanga 
forse gaia mecessrio, al sbbe prov: 
‘DI questo, impegno l'on. Luzzatit. nerbò 
rossimandosi il turno. di 
Tomorione dell'on. Leonardi-Catolica, pre: 
Rento. al Senato un disegno di leggo, ap: 
Rovato poscia senza discussione, per el-| 
Telto del quale è considerato come. tempo] 
[billo di imbarco, ai soli effeiti dell'avanza-] 


Mento nl grado immediatamento superiore, |femiP® 
"vello trascorso "dall'uciafo ‘ammragiici 
nloteizio della carica di eminipio dell 
sari, DURCH Il detto (ul, Mo Già 
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ngtesitto: vorrebbe che nel. taoght| ettmatici 
DIN sicerent) è Tabercolosi potessero ‘raccoiee 
Bidu locdll udatti per vatitaggio propio. fucc: 





‘bce nonessere. posalbile 1 ISMtbzione del K-| 
Salo di ‘Stai, tua.il Governo dovrebbe Into: 
Fasgiaze la. creazione del sumatosi E! provalo] 
ide una delle causo più comuni di porturbi 
Sco quinta è laicooima i cu isene 
ia conseguenze la vito politica: sociale ed am 
Mibistrativa. Plurde anche aità mastenza con 
il guaio ln comuilesione di Finanza tivoca la] 
creslone'di un Istituto vaccinogeno nazionale. | 

ÎL'oratore' concia: conqiando nell'opera: dc 
ssadento dl Consiglio ) quae nagura lunga 
Permanenza i potete 

‘CENCELLI succombiiga di garantire 1a fab-| 
uifeazione e in smerelo del vaccini, del niet | 
det prodoiti fmat 

DI 'BRAZZA dice cio negli ultimi mesì arl 
cossuna di Dassarelta si verificarono frequent 
Jniconal, sino 1 due 0) ire per notte: Fu fatta 

















tin' Inellesta, che condusse all'arresto di molte 
porsone. Richiami l'attenzione del: Presttente] 
OI Conuglio sulla dericienza: del. corabinisri| 
nel faro etazioni arello 





‘Dopo: Mini (dlchinrazioni del seinione TO: 
DARÒ prende Jk paroli 


L'on. Giolitti 


or Ririgeuzia la Com 
manza ed 1 Vari. oratori delie Denevoi parole 
©ho Malino voluto fusuro ‘nuo raguardo: TE 
Spondo ‘alte diverse. quesiloni ‘ce. sono site] 
iiattate, Quanto le questioni sanitarie ved 
con placare ogni 0 l'Inseraseo del 
Parlamento a questo, importantissimo ramo di 
aniainistrazione. Rispondendo sì senaloro Sen: 
tinI, dichiara che procurerà di far cessare gli 
Iogonvenieti ie possono assere Veriniati 1t:| 
Ttuazione delle Tegge sull'ordino del madiet | 
Provvederd i rimuovere gii abuti ‘di quei sante) 
lorl che abbiono yer iscopo Ja speculazione, 
‘anzichè ja cura del malati, Parando den) 
‘questione deli. ospedali. di. Roma,, dico che 
Topera del Comruissario Regio fu'censurata da | 
oro etle avevano Interesse & far. perpetaare 
ll abusi: Dice che in Un solo eno, nel FOl:| 
Einico di Roma, Saroto consumati cinquemila | 























Jengano applicate le disposizioni del. Codice 
Fenie ‘a coloro che assumano fitol! nobiiari| 
‘i cui non ‘abbiano diritto. 





Ti Presldento dal Consiglio, rimondendo ai se | 
nutore Maragliano, il quale ha trattato di molt 


‘Questioni. atterzda. non. essero esalio che illa | ni 


litima epidemia colerica sla manenia, qualti 
‘qua preparazione nel Posa: è esatte tvoce che] 





i questo campo Il Peese ha fatto del consolanti [ii 


progressi. Ormai | pregiudizi sono quasi: do: 
Langue scomparai. Ricmosee che. s'incontra 
delle popolazioni resistenza per. l'impianto, dî 
Sanatoti. Ora lo Sato ‘devo Contemperare due] 
iteressi, og la! possibilità di istituire senatori] 
fn iuoglit adatti alla difesa: delle, popolazioni 
dal pericoli d'Intexioni che pessono venire per 
fi ratto della esistenza ‘del ‘sanatori stessi: Ti 
Govemo ‘cercherà dl. tenere net giusto conio 
‘questi duo Interessi. Quanto alla questiono ca-| 
alcolismo ricorda che'il Senato ha già vota 
%ia disegno dì logge inteso è diminuire | danni 
Uell'alcoolismo: ti ‘disegno di legge sar8 tra] 
poco discusso nell'altro. ramo del Parlamento 
© potrà così in breve termpo diventare legare. 
Qonnto atta questione del vaccino, della quale 
pl infaressaroto | senatori Maragliasio o Todaro | 
‘dice che so ne dee imporsare motto dall'estero] 
Perciò ‘alcane fabbriche. italtane hanno, dato 
‘Prodotti ton buoni, Dice inoltre che ja soluzio | 
Ne indicata dal senatoro Togaro, di fare degli 
ificiali sanitari degli impiegati governaiivi beni 
Pagali, sarebbe oto cont ma I Bilancio del: 
To Sialo non Na bisogno di un nuovo soprace 
rico di dieci 0 dodici milioni, quanti cioé oc. 
dorrerebbero per: meitere ‘in pratica_ l'ideale 
[tei senatore Todaro. x 
|ATODARO (interrompendo): — Altri Siati spen-| 
— Sì paria spesso bene degli 0r-| 


dios molto! 

GIOLITTI: 
‘lfiamenti dali alte Stati: quando po 
filnao i tondo ai vedo EMO noi non. stiamo 
Beggi, (bene). 

Serbo rionoso che oscorre migrare le 
qutdizionI. Egli uiciai sanitari ic 
Eovemo provvedera gragniamente. Dichiara che 
‘< cura del Governo dl ugire nel senso che 1) 
fhedilà dondotlo abbia solazio 1a cura. gre] 
Tolla del'pover e spore al aetatoe Abtenio, 
quale a soconmato ad un Commissario, pre: 

e do in carica disci mesti amereb. 

Ha convanero dove cio, sorebbo accedi 

“ STENdO: CoA Splinaziole in proviniola di 


Piani! 

‘GIOLITTI ‘prenderà informazioni: soggiunte| 
pafò cho vi sono it materia, di amminiatrazio: 
Ro comunale del casi paiologici Der 1. quali 
talvolta dieci, mesi di cura sono anche ccarsli 
Nob può atferman che il caso accennato di 
genuiore Asino si rovi in quelo, condizio 

Ivolta & necessario nominare:i1 Commissario] 
prefettizio per evitare 10 scioglimento del Co: 
Tune. Ribprazia 11 senatore Astengo di non 
Aver fatto li nome dal giornalelto che si è pro: 
Nogia lo scopo. di diftamare l'Amministrazio 
sdell'Intaeno. Si tratta dì une stampa, di 
{ alto, alle qualo non bisogna fare la réelome 
|FfLon. Giollta ricorda che i senatore Mure 
gifino lamento cho invi, Comuni spendono) 
troppo per il pemonaie, ll quale va avmentant 
Lal'ai 10 del necessario. li Governo può eserc 
‘tare Ja sun sorveglianza sul piccoli Comuni 
ina questa sorveslistiza non, può essere eserci 
tata con eguale efficacia per i grandi Comui 
| senatore Maragliano Vorrebbe (cha; duves 
‘dosi aumentare lo sUpendio ed tì numero de: 
‘ll impiegati ih uni Comune, inerrogassero per 
fhezzo di referendum 1 contribuenti. l'oratore 
dtdostea che” Î referendum non sarebbe n 
\Mmenzo itoppo adulto per frenare queste speso| 
"doi Comuni, perche 11 popolo Anirebbe col ce 
dare. alle soDfcitazioni degli. Interessuti. 

‘Sulla ‘questione del manicomi l'oratore 
varda che Ia Casta Depositi è Prestiti per leg] 
‘ge ha l'obbligo di Tax grandi presti in grandi 

Joni al Comuni per le condotto d'ecqua| 

‘par ll edi scolaatlei: xo si Volesse aggiur 

a dd bssn anche la facoltà di fare prestiti 

Dar 1a costruzione. del inanicomi sarebbe in 
Bondizione di non noter rispondere agli ne 
‘fesciuti obblighi.. Perciò. cho rifletta 11 cor 
tfibuto dello Stalo si rientra netta, questione] 
delle spese che debbono spettare alle Provine 
‘la: di quelle che dobbono spettare allo Stas 
Egli von creda utile ridurre la Provinola n 
vero DIO ragione di essere. 
bisogne. esagerare. nella 













































































ige che. not 
l'uestione dal manicomi. Assicura 1! senatore 
Ifhmberi: che esnminora le condizioni dell'iste. 
tito per minori corrigendi in Firenze: Dice ehe 
igll‘intifuti per 1a' correzione dui rainori debbo-! 
[Ho essaro curati e syiuppat.. Rispondendo a 
Di Irazzà l'oratore ricorda che il numero dei 
Garabinieri è itato accresciuto e che per mer. 
50 dello. ultime leggi si è potulo portare. sì 
Gompleto Vatetitvo dell'Arma. Al ritorno delta 
fiostra Spedizione ln. Libfa, ove: sarà. formata 
‘una Legione apecia, al polrà provvedere con 
Inuazione larghezza. 

‘Concludendo ringrazia. jl Sennio della bene | 
volenza che gli ha dimostrato. 


La votazione sul bilancio della Marian 


Ventisette voti di maggioranza 
Chiusa 1a. discussione, il PRESIDENTE pro.| 
clima 1 risuliaio della votazione a° scrutinio 
Segreto sul disegno dì legge; « Stato di previ: 
‘one della spesa del Ministero della Marina] 
Der l'esercizio finanziario 1018-1018 »: 








otant ui 
Favoren 
Tor somme Ponti i #% 

il Senato anvrova. 

La seduta è seloltà alle | ore 18. Domani ne-| 


duta alle 0re 19 


Anehe una figlia dello‘ Zar a Berlino 


Berline, 13, mattino, 


Sia da: Pioteoburgo che secondo, alcune |£ 


vogl, la Granduchesse. Olga, fil 
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DALLA LIBIA 


i ul combattimento: presso: Bengasi 
‘partecipò un ufficiale turco 
TOR) AR i ll 

Ni pico fato RA ste pa 

I 
E 

E eo 


[ho state rivelate ‘da chi personalmente lo, 
‘conosceva. 





s 
L'ELEZIONE DI TRAPANI 


La Flazione dell miornza 


per la ‘convalidazione di Nasi 
È Rome, 19, note, 
‘9n. Lodojicò Fulci relatore della mino: 
pesa tifa Giunte delle sezioni ‘nale di 
Hone contesta dettono Nonio Nasl mal cole 
Miele cloni as 
azioni sin ezione che conclude 
sonvalidezione dell'elezione di Nunzio Nasi. 
Ha polesine i spioranza. Fc nc seni 
Flotta capi SE 
Fit i ii Tea mais Pel 
ada Cotone dela getin 





























glia, De 
zo, Gallmborti. Liberdini Gesualdo, Mure 
tori e Fulci. La minoranza sento il dovero di 


Rononti della. Granta ‘onorevoli A 


Hiovare le prineipai n 
ELIO voto TORA 
lino ‘dottagliatame: 
Triaiche sulle. quali minoranza tonda 
Di o parer, op etere, posto, recare 
[€00 <A la interdizione perpetua ani 
'Erindne Top. Fulci Così conclude: 

“Per tal) considerazioni ‘noi siamo per la 
‘fonvalidazioni dell'elezione Nagi. Nessun dub: 
Ei tene perplesso l'enimo nostro mila verità 
“lt io di nol prospettata. cò un dubbio 
[fi fosse: nol saremmo sempre per 1a conv 
fait perch elogi, che i rloriscono ana 
capacità; si devono interpretare risrettamenr 
ELE. DrnCIDIO maturato dello cietà piu 
“fica, quello che tì legge melt'ari $ dee 
Sposizioni preliminari del Codice Civie o nie] 
MOI: deriva Sim corollario: 

xe lesi, che creino incapacità, nel dubbio! 
'astono Interpretmegi per il Morro ssercizio. dei 
‘titti. Noi caso Nabi. oltre il gteito delle 


ioni che motivarno 
10, argomentazio: 
































Mii deere Ddr 
ti a, SENO oc 
Cene 
Penang date goto ni ag 
Peo i 
i pil pei aaa 
ce 
Pea a ite mai see 
Ce ceesta 
Fe NNO in AR 
o 
Eten i comi e it 
Re 
Sforza i olo anto "n 
ico gie fi io gel ie 
Soto ai di Taio ie 
cela 
e n ng 
Ae d Era ppi 
Pre 
Etno I cio de SI ito 
e 
ini 


EEE iii 
pedi 6, piaggio dla siizioe Nos. 
"ul 
nia 
CE 
een 























fi 
‘sistemi è nello modalità. 



































Boliico della. queste. 
‘Pariarà tore 


liano di Nasi ade e 
La causa dell’elettorato 
rinviate alla Corte di Messina 


Roma, 13. notte. 
Staosera aule 20, alla fina dell'Udlenza civile 
Q Stato pubblicata le sentenza pulletuora:o 
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LE Sie dicano 
Ri ri iene dii 
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ila Co ‘norme. pe 
Cidere aulla eleggibiItà di Nast. 1 testo della 
Sentenza nOn sark riasciato che domani 


Duemila scioperanti a Livorno 


‘per:maucanza di lavoro 
Liverno, 33 matite 

el pomeriggio i ieri, alla seconda. presa, 
(2000 operai del, cantiora: navaio Oiano. si 
Hono. posti dn isclopero Gia da tempo une vi: 
Filato agitazione erveva. te Jo mentre mac 
Ricanzo navi preposto, delta mageosza 
Rasolota O cho pone in grava. cris 
Pinausima ‘navate ii 

(zione i contee lla co DE 
ofe da un momento. all'altro mumeresi fica 
Ftamont: Nonostante ‘gi aftdementi del ‘Go: 
Werno e la controztone di un ronde setto per 
la Super dresanonht. il cunutre di San Ropso 
Mon a. avuto ancora. ‘iavoro che esso sì 
atendava. ‘GII operal: vedendo ‘aveicinae. i 














ese. © mette 1a. Dire: 
tondizione di doveri 

















periodo della. soceupaaione e. della fame 
banino cominciato "nd. Impressionersi /e n 
lagitaral. eri, Jo ‘Joco agitazione, nonostante 





Î'invito delle Dirazione del cantiere, ‘si 6 ma 
'nifestata ‘con ‘uno. selopero. Uni lugo: corteo 
(di operai hg attraversuto 16 via della città ni 
[rido di: « Vogliamo lavoro! ». Une Comsnis: 
ione di 18 ‘operat al è rec 
Mentre ti corteo sostava netta. 





att 
remiso ‘ai’ 1meressarei. atinena” 11. Governo 
[Rîigi cla costruzione di una grande nave. si 
[caniferi di ‘Livorno e perché nel frattempo 
faniga concediuto aliro davoro, Lo Commissto| 
no degli operai sì, è quindì recata ‘dal six: 
[dacd ‘ed alla Direzione del cantieri toc01: sì 
‘che oggi, in seguito agli umei della 

‘sì opera! riprende 








suicidio di un caporale maggiore 
Mapoll; 18, nra. 





cito 


Tetto; c'è quetlo degli elettori: il diritto di nes: 


iuidica e morato in] 
usi 1 motivi] 


Ca Stampa 14 Maggio 


VALLOMA, maggioi 

Lo sbarco ‘italiano è rorpeto, lo sbarco 
‘ion. si fard forse più, ma questo nort'imon- 
la: c'è da far ridera e da far piangere, ‘se. 
como, i temperamenti, per' un mere intera; 
Non uscendo dalle viuzze del villaggio; 0 
'epingendori tutto) al più a lottare col.fanga, 
fino alla vicina Votnsra a contemptare.d' 81: 
Iodiechi di Ali pascià. Vi è la situazione tra: 
‘picomica di un Governo, il quale ha l'arpet. 
lo di un Consiglio tomunale (dé un infimo 
‘billaggio, ciò, che mon. gli toglie l'autorità 
di essere riconosciuto dalle Potenze europe, 
‘ed ha le qualità preltamente albanesi per 








la Drescniato alla Giunta essere minacciato in blocco di inspiccagione, 


Vi sono le cicogne fn amore sui miniareli] 
decapitali che, nel grande silenzio che grava] 
‘sul villaggio impaurito e doloroso, fanno inè 
tendere i toro strano richiamo simile. a 
(motori in movimento di una motocicletta in 
‘corso. Vi é i compiacimento per. i novisi 
(di passare le notti sii banchi della scuola 
italiana trasformati in giacidti, escogitando 
eteroelite diffe contro gli assalti nel sonno 
di topi grossi come gatti (di questi ultimi vi 
'è astenza compieta a' cagione del recente 
\stiarco che ti fece asturgere Ga dignità 
[dì tepre e divorare come tali); 


Il paese. delle: delusioni 

VI d tina quantità di cose ancora che tn 
gono to impressioni e te opinioni nostre sn 
fina. alternativa. diometralmente opposia; 





È [che potrebbe carere espressa così: Vallona 


è una morta gora malarica, piena di &i.| 
lenzio e di tristezza, che invano potrete 
(cisere risuscitala all'interesse dell 
Che. ko dovuto riunciare a stabilirsi; 
Valona èlincece dl cuore che effeltipa.| 
mente palpita. dell'Albania nascente, è dl 
| pinto dove st dirigono tutti ati odi è tutte 
te speranze che ribollono in questa sirena 
terra, e” Der. necessità imprescindibile 
sarà l luogo dove PItolia dovrà 0 primia:0 
Ol decorrere per ia: difesa degli interessi 
Fnoi e dello. Stato albanese, incapece di 
rendere forma e ell. 

Per ora però Valtona è essensidimente it 
paese delle delusioni. Non vorrei essere 
Fraintero, tn un paese come r'Atbanta, dose 
il sentimento patrio è una pura chimera 
È dove si verifica dl fenomeno unico nel 
‘Mondo ialamico di un popolo musulmano 
(che mon sa che farsene, non solo di in vin: 
colo politico, ma neppure di uno religioso 
don Costantinopoli, in un paese ‘avvezzo 
da secoli a non considerare efettisomente 
er padroni che coloro che pagano di più, 
{n um territorio di costituzione interna pot 
fica è sociale. embrionale dove rion ‘sl 
neeruna 049, assolutamente nulla su 
Hondare il ritoroimento, l'avvenire, indi: 
pendenza; in Albania tnromma, farai delle 
Alioni sul sentimento della popolazione 
(a nostro riguardo. è molla! pericoloso. 

Tn ogni mado la venuta degli italioni era 
qui devideratistima come l'avvento di une 
Epoca. di: prosperita. sconosciuta aurotuta» 
mente do questo popolo; che è fra i più 
deredati di Europa ed ha in grado di ic 
tvlimento in alcune trib dell'interno non 
Huperiore a quello per esempio degli EUopi, 
Ta sorpenzione della spedizione è sita. 
quindi una grande delusione per il Governo 
[Provsisorio « per il popolo, sinceri entram: 
Di nel'erprimere gn diversa misura ia inca: 
Ipacltà albaness a rinascere senza dl direlto 
fnternento estero. 


È Greci organizzatori di torbidi 


VI accennavo come fra le sclalbe figure 
[di questo Governo provvisoria spicchi quet- 
la di MuNd, ministro dell'interno cd inte-| 
rinalmenite degli' esteri: dico che spicca per} 
(energia e chiarezza di propositi. Ripredurre 




















[cato ai giornalisti ttaliani sbarcati a Val-| 
tono in un momento in cui la s04pensione 
[del nostro: sbarco ha accresciuto ad acitito 
Ha questione interna dell'Albania, mi sem 
Bra assai interessante. 

— Il Goserno albanese è soddisfatto della 
‘possibilità che Vintervento custro-italtano | 
[la sostituito dall'intercenito curopeo? 

— Siamo al contrario profondamente de- 
it. Solo l'Italia e l'Austria hanno contezza) 
det nostri detiderit e delle nostre necessità. 





.|Vorrei sqpere che cosa possono compren: 


‘dere dell'intricatissima questione ‘albanese 
Îdei popoli che come il francese u-il tedesco 
‘noi son (conosetamio neppire ‘di lita, L' 

Hervento collettivo europeo aumenteretbe il 
‘confuztonismo, aumentando 1 perteoli 40-| 
'pratutto, mel. nostzo'infellce paese. Certo i 
[popoli balcanici non: domandano di wieglio 
[ehe sta protungato fino ‘all'intolterabite le) 
lilato' d'anarchia attuate albariese. Prevido) 
[che le Potenze si (roveranno dinonti a tali 
'Afficotta da essere costrette’ a'rinunziare ‘a 
‘tentare di equilibrare la nostra indipenden.. 
za. Guardate che cosa fa la Grecia appena 
[ia appreso che t'Italta ha zorpero 10 sbaréo) 
la allona. Voglio anche ammettere che pit 
'Elteni sd ritireranno met confini imposti loro 
(dalla Conferenza di Londra; intanto, i greci, 
ritirandosi, armano i'erttiani, disarmando 





etto. la popolezione mussulmane, preparano cioè 
O uno scoppio di torbidi, provocano insomma 


'unia condisione di cose che nelbaszenza di 
fruppe allane varranno ad indurre 
'fopa ad acconsentire che 4 Greci avanzino 
'uovamente. 

— Credete che gli Alleati batcaniet siano 
\araccordo con ta TureMa e vogliono indurta, 
‘sempre nell'intendimento di aumentare il 
'eonfusionismo e l'anarchia, a larciare le sue| 
truppe in Albantar 

— Etna probabilità che ll Governo pro 
lotiorio considera ‘assolutamente ‘come po. 
sifiva. Fra to truppe di Giavid pascià e 
(quelle di Essad parcià si contano cinquani, 
tamila uomini. Ora, vi domando, vi serbra 
[possibile che le truppe internazionali ri:ac- 
leiniganio ‘ad abbligarli con la forza ad im. 
[barcarsi se il Governo Giovane. turco di Co. 
stantinopoli. scopre che quei cinquantorila| 




















‘quindi. quanto querto ministro; ha comuni:|, 







Per telegrafo e lelefono alla Sianipa), 


Il rimpianto e i timori 


del Governo provvisorio albanese 


(Per tettnrafo ‘dat nutro tolto Hpeciate) 


uomini potrebbero soptenere le, aspirazioni. 
turche di fare dell'Albanta il principato di- 
‘Pendente ancora'in qualche modo dall'au- 
forifa-del Sultano »-1t mancato sbarco ttato- 
uustriaco fortifica Essad, e ridona alle trup-! 
[pe di Giavid, che premono direttamente Val 
ona, un valore che esse non avevano certa- 
‘menle quattro giorni or sono, quando la ve. 
(nua degli italtant. sembrava fmminenta: IL 
Goserno provnitorio albanese er per una 
lehinra, sincera politica masionale di equi: 
brio ‘itato«austriaco. IL Governo provo 
'iorio non. è che un Comitato di patrioti me 
macciato ogni giorno di' essere soppresso 
con violenza. Che cosa volete che possiomo 
fare con quelle poche certinala di vomini 
[ehe disnontama? IL matrimo di womini che 
[hotrenimo armare ‘è di duemila. Noi ci ri- 
Hireremmo ida Valtona su Canina, villaggio 
‘ee domina la città e da quella specie di 
fortezza naturale potremmo resistere xenti- 
'atattro ‘o quarantotto ore, it tempo nacet- 
‘tario perché le vostre nacl potesserò accor- 
Pera tn nostra difesa. 


‘Tra. Governo provviserio ed Essad 


(E. Tracclateet con esattesta le vostre! re- 
ni con Fasad parcià. 

— Pisa puscid, che è un milo lontano pa. 
ente, è ambizioso ed egolata. Nessun dub- 
Bio che le vecchia volpe montenegrina, ili 
‘abbia inepirato il contegno che gli contiene 
fenere in. questo momento, contegno ‘eat 
taguioso per lul, vantaggioso per il Monte 
Inepro € per la Serbla. D'altra parte, non 
[Mancano fn Europa incoraggiamenti ad Es- 
ad! pascid perché, a matprado dell'ordine 
‘apparentemente perentorio da Costantino: 
Polk alle truppe turche di sgombrare t'AL 
bania, non sia probabile che egli opponga 
fina resistenza passiva ma che però 10: 
[ebbe tale. per noi. Vot conoscete il'con-| 
lenuto della lettera di Essad pascià al Go: 
'cerno protiieorio: nella: quate cl dice che; 
'easendo impossibiitato di venire a Valto: 
(n, consiglia a noi di lrasferire la sede del 
(Governo. proveisorio a Durazzo; conosce! 
[pure la risposta del Governo provvisorio, 
(do me redatta. Tn (ale risposta abbiamo det. 
10 ad Esrad: u Vi rivolgiamo vine preghiere 
‘dl 'non creare nuose difficoltà au un popolo 
che ha già tanto sofferto, sacrificando ad'una 
tlopia la ripuluztone (e il prestigio che tl 
diele yuadagnalo durante Ta guerra, Non 
Potrele lusingaroi di realizzare voi solo 
‘quello che i Pascià di Scutari non riusciro: 
no a compiere in cento anni, Che Tddio vi 
illumini, 

Tnoltre, Mufid bey mi ha fatto un quadro! 
olante delle condisioni. attuali, quadro 
pp nolo; perchè io. debba ripeleruelo e 
he sl riassume nella formula divenute as: 
Isloma: nessuna cosa può torlire da questo 
caotico paese che non siano manifestazioni 
[impotenti 0 riprovetoli. Tutto, l'Albania de-| 
[ve attendersi dall'estero! Teri sera î condi 
Centi le vettovaglie al campo di Feti attt- 
‘euravano che Giavid poscié aveva dato lor. 
dine di sospendere il pasraggio) sul. lume 
tendo il generalissimo AU Parcià deciso 
di marciare sulla città. Sembra, al contre. 
rio, che a éauso della disparità di pareri 
fra (o Stato Maggiore e Giavia Pasciò, te: 
[sercito non si sia ancora mosto. E° necesso. 
io, ad ogni modo, alieno un giorno per il 
Concentramento, almeno due per dl passag: 
io sul fune, almeno un giorno per supe. 
frare la distanza forse di sei ore che corre 
Hra Fierà e Vallona, 
‘ARNALDO DIPOLLA. 


Una vita al camp di Givi Bey 


Esercito in dissoluzione 
(Dal ‘hostro: invtato. apcctte) 
Valona, 14, matie. 
nttorno ora da Fleri, viltaggio a quaran- 
ta chilometri da Vallone; centro della re. 
‘ione dose è dislocato l'esercito di Giavia. 
Sono partilo ieri mattina in compagnia di 
'alcuni colleghi, Vareammo {l fiume Voinesa 
Tal (agnetto, dove la bandiera albanese 
[svontolaoa dinanzi al primo accompamento 
otiomano. Giungendo a Fieri funmo son. 
Hiasamente ospitati da Omer pascié, feud 
torio dela regione. 

‘Raccogliendo le mie impressioni e consta: 
tazioni, posso dirvi che anzitutto l'eserelto 
Hurco non esiate: quegli sparsi brandelli di 

e che vomero: sulle colime e in-fon- 
‘alle palit chiedono L'elemorina languen- 
‘disarmeti non Ranno nersun valore, nan 
randano che td pietà di venire imbarca: 
‘di offrono lo speltacolo di una desolante 
bale. MII uomini basterebbero a disper. 
deri 
“ Sgrondariamente 114 bandiera ‘albane 
[ventola su: tuiti i villaggi. occupati dagli 
laotamipamenti turehi. Tn terso tuogo Giavid 
(i wottrazse, allontanandosi da Fieri, al no- 
itrp. incontro. In quarto luogo le autorità 
albanesi e gii ufNctali Girehiolcono in de-! 
Inepola mutua intesa che permette al recon. 
[d( dl sentire meno amaramente il pero del 
lsongiorno intollerabile. Finalmente l'esodo 
[del turchi verso la foce del Semend comin. 
‘cer domani. 

Ficimo il‘vlaggio di ritorno per Le inter. 
\minabiti. paludi pretro la costa con' Gallo 
[bey cano di stato maggiore dell'eseretto tur.. 
co fuggente, che ci dimostrò col suo coni 
lono: «he il ‘pericolo turco:in Albanta, per| 
’auahfo, almeno et riferisce ‘all'ereretto di 
IGiasid, non esiste. Questi non esercita chel 
potere: di obbedire agli ordini di Costan 


Itinopoti. 
ARNALDO GIPOLLA: 


«Ta risposta della Serbia 


Belgrado 19; mitico. 
La risposta della Serbia all'ultima Noi 
delle. Potenze, consegnata ci-ranpresententi| 
detta’ grandi Potenze, è identica a’ quella| 






































































La questione albanese 


già definito 
Isonondo il progotto italo-angtriaeo?... 


nome ct 
La Pie rice di Lat quo 
an 
snpedo che ala coerenza di to 
jdra è stato definito il' confine meridionale 
Cette 1 pie merlonae gr. 
dint sito ia dl pio te i 
Fia cin ai pronto di So 
Has intenda at orta eni cor 
Pos i at si co eve pò 
Funtate 'qu cr riporta ch 
Capo Sta deine e sat dl 
Coi di Co ia lg, è 
Lia cai rene Sii 
ie leoni alti 
FR ALn Uli 
CAI 
(degli Ambasciatori, da parecchi giorni, è ini 
Le 
Reit Leica 
i iii e Rao 
e go TR Fota 
Rito te Sao ite 
Co ae alta 
aid atti 
Cee eo 
STE n nisi 
Pot oto e 
Ra 
REANO Ke o e 
ti io pe Da mln 
Pia i coin cite 
Fino So 


























l'Austria ‘6 che Ippo esse sono soste: 
nula dalla Franc 

SÎ dova dunque escludere che la Conte | 
‘renza’ degli Ambasciatori abbia già risoluto 


HI detiotissimo prebiema. Da ‘pario mia 
Hobbo contermarei ciò che vi dici le) sera, 
Eiob ch, uranio Jo vacanze; della Cont 
enza degli Ambasciatori, la diplomazia la: 
rota alliVaniente attorno ‘al prbitma ila 
Pporanza di raggibngere l'accordo tra [Ita 
lacche ha il suerosunto dovere di (vietare 
la‘aca ‘sichrezza © la piena libertà dell'A- 
Idrico, e la Francia, che dà una uova 
va del suo grando amore per la sorella 
fa atinità, sogletando. Jo preteso megola-! 
Fan della: Grecia. Possiamo; dunque int 
rotare le notizia della. «tribuna». nel 
lento cho. sla già stico raggiunio. questo 
‘iccordo? Ghe te grandi. Potenze, compresa 
Fitalia o la Francia, consentano che ii 
confina mridionalo, dell'Albanta sia fissato 
lla bla di Pielia? Questa sarebbo ui: 
tamrttazione possinie; a fo non 
Hermarvela, ‘perché a mo non rieula ‘che 
L'accordo sla stato raggiunto 
‘o didobo Invece divi che fino @ questa 
seta l'accordo tra l'italia 0a Franola non è] 
Mato raggiunto e cho J ivatttive continuo. 
Mo è proabliment coniinueranio fino alla 
Mapertura della. Conferenza! degli ‘Amba: 
Hatatori. Tutto considerato, lo cento dia 
"i vero dicendovi ehe la nolizia della 
Tibuha debba. essero Interpretata mel 
feneo che l'ilita e l'Austria hanno, delle: 
Tito al sostenere che il contino meridionale 
Îioraneo. dell'Albania, daliba essere Asnto 
alla piccola bale ‘di Pieia, a ‘sud del pro: 
Mnontorio di Stvlos, Comprando che c'è fina 
ronde diferinza tra questa interpretazione 
Ed i testo del telegtaitima atta a Fribona , 
fa “solaio. questa liberista. Interpreta 
Hone è possibile Anziché di una deliberazio: 


























"itatia della proposta italo-austrinca che fi: 
fora non è stata accettata dalla Franci, 


Mille uomini 


della flotta internazionale 
occuperanno oggi Scutari 
Gettgna, 1, pat 
nea Wi rene 
SE oo 
e 
Cr 
‘i Son) neon Gi Madia qonliivano i 
FE dia a 
a doti capii 
Cres un 
n 
L'ammiraglio inglese Burney si recò al 
e 
[ungarico, per conferirvi col primo lord del-| 
e n 
‘Ag. Stefani). 


Res. 
In un attacco alle truppe- bulgare 
Sofia, 3 (ufficiale) 

L'® corrente una compagnia greca si è| 
avansata verso Potihor, distretto di Serres, 
alto scopo di accerehiare to truppe vulgare 
ehe vi 21 trovavano. Attaccata dal ‘bulgari, 
la compagnia greca si è rittrata con perdita 
considerevoli. DI questo doloroso incidente 
lì stato redaito processo serbate, irmato 
alte autorità competenti greche e bulgare, 
[nel quale i Greci hanno riconosciuto la io: 
ro cotpa e promerso di punire Tuffiiate gre. 
co. responsabili 


Nessun montenegrino 





















Rana, pui 
sai 
ie 
sian 
d = 
Se 
Tana 
TR I 


I Delegati montenegrini a Londra 


Oottigno, 12, vot. 
Cone dologali del Afontenegro alla Con: 
terenza per la poco di Londra sono nuo: 











[ehe:é atata consegnata a So] 











[raunente di ‘Minakovie, Volnovio © 


Il confine greco-albanese 





tutto. nella. etunde quantità ‘1’ sangue 


‘con: 180; 


he" della Conferenza. degli Ambasciatori, si | 


[sparò sontro la Groce Rossa italiana fa 





mole ironia atomi 


di un ufficiale torinese a Roma | 
(Por telefono alla Biazpa), i| 
tom 18 sera, 
motiindica dl caì. qa iii 1: tenente 
bid a ot rimato ento 
Kinanno Berrtochi, La, alegrazia avvanne 
Mezza nada fra Civavecchio. 0 Corneto: 
“automobilo broveniva da Giatavesehta Giun: 
ago li tasetto cho puidava la vetta, 
ea Taio puldava la vettura ve 
fto: trattenetta; imqaediatamenta: questa nt 
Fovessio. Sol'astomente fi trovava Sol ie 
fa di oovallrie ‘prianno Bernaochi, del 615 
molari « Verga, li ano cholfeir. Edo 
Ho, otto “mito Identinento. io chatfeur 
Sifnasto, (eso; tl tenente Uiveco $ moro fu} 
‘Subito anco patti ver it dungo ti 
IT nt Spec it dute "tit gi. 
egtazia.i Viceprelore, ll Cancelliere. im de 
Hegnio. cd Un medieo Lo GRouewr ha tatto 
tliarataro ‘alto toria: dl tenta co st 
ino, 6 nd Un collega, 1 (aitata 
{EfDha ‘Bava. che” sl topa RI Gan rei 0: 
Fiom: informendolo poro soltaito che 1 te: 
fonte” Bemacchi era Rravement ferito 

















Sallabto a Lirda (ora, 
i ‘è Verficasa, la cutaeicofe, al sono; evil 1 
rim particolari. dal disaatro: suvomobilatio 
‘ha è costato la Vita al teienta. di cavalleria: 
Ermanno Bernacchi,. del 25° reggimento 1a 
[fleri. Questi era venuto nel giorni scorsi a 
for di Quinto per. il concorso. Wppico, ah 
Vetoali, dove ha exe 11 ‘suo reggimento; sere 
Yendosi' di ‘una’ poteotissimma: automobile; cha 
‘egli otesto guidava accompagnato dal euo tate 
‘cenico. Egli era uo espertissimo guldatore 
‘iveva partacipaio n Vari cimeti’ automobili: 
HicI, A Tor di Quinto: nelo gare del one 
Corno dinico, ottenne ua lusinghiero suocero: 
“Stamane, ritornava da Roma a Vercelli; 
[ds der uo reggimento, sulla sua, suiomobi 
[cho seul sempre guidava. Era co) tenenta: 
chaugreur. L'suiomobile; dopo, una breve 
‘a GiVitavsochia, riprese lu corsa a grando, 
Voci. Giunto sul via Aurelisna erot 
tra: chtlometei: da | Civitavecehta: sempre ‘a, 
‘corsa velocissima, ad una brusca voltata di 
ba ripida: discesa in Jocaliià Mignone, la 
IVeltura ol rovescio satansaneamente. © schiao: 
[cl 1 pavaro utelale. Lo cheuffeur, che ave: 
Sa riporiato varie lesioni è comusioni, st die; 
‘do a cercare aiull: questi. erano; dificilissimt 
fb ‘is distanza da Ogni centro abitato. La 
Straita ara” deserta: L'uniciata coeva terripit 
nente, gemendo ‘6 gridano: MI sento mo: 
‘La situazione dell'uMinlo el fuceva sempre 
il tragica: Lo chauffeur, malerado la con 
'afzione ‘in cui el trovava. pento, di coerere 
‘illa stessa sulcmobllo @ chiamare tn me: 
‘ico; me l'automobite s00 poteva, per 1 guasti 
riportati, camminare. Finalmente passò. una: 
pattuglia di carabinieri che andava {n periti 
razione. L'ufficio fu allora se tra: 
Mporiato dad corabiaieri © dallo. cAaufeur 
All'Ocpelale di Corneto, ma. durante Il ‘tra 
‘fitto mori. Ora în salina è all'Ospedato a die 
fnosizione’ delle Autorità dei parenti: M po» 
Varo lenente fa riscontenta la fraltura del fe: 
Nora. destro, olite a varie lesioni, in. eltre 
Ibaril gel corno. (Le cause. delia morto vanno 
Ficercate mata frattura del fermare, ma sovra: 


Ho, etsetao TI Sarsinoo}i rimasto per cica 
‘dio oro anvaridomato ella strada. 11 ferona 
fratturato ave per qualche scheggia leso l'8r- 
foria femorale, ì dlberariato; oro foste vato 
Noccorso in tempo, avrebla potuto. forse es: 
Hera salvato, 
I teronto Wernacehi era nato 1 3. aprile 
To promosso 'sottosenente ll 14 setteme 
Ibte 1908 0 temente 1 28 settembre 1900. 
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Seguendo il Giro d'Italia 





Eloquente accordo dimostrativo 


fra il “Giro d'Italia,, e il Giro di Sicilia,, 


Cho coin, dimostrano, oggidi To, corse" cell 
iii ‘© 10 garo automobilatche? Una supe: 
Fiomià di Nafori costituiti dalla fasione di Mn 
Homo con una macehion: È' giustizia. però ri: 
Îtvare como netto stadio attuale dalla. evol: 
Elone, finto clelia che motoristica. l'edu= 
fazione sporiva desi uomini e Ja pertziona- 

rutiva dello inacohino è giunta 0 tal pun 
fo al plenessa: da non permeiteto dì stabilire 
[ina ‘acala ‘di differenza “degne ‘i nota fra ti 
'Goncormenti ‘ad ‘usa determinata competizione: 





Ta Vitoria è seinbre effelto. delle forza. e 
vifitiosità Umana, milsta alla potenza di un 
(Motore ‘od all'arionica. soliaità di un telaio: 





ina nessuno ‘può mettere in. dubbio che 
l'ethcacia negattva degli nandicaps anita’ per 
‘qualche “così nel. determinaria. ‘ preumatici 
‘feat da un corridore, — se-buoni.— costitui 
cono. il iigiior Hlolo a trionfare degli (sv 
er 





T pocumati Pirati 
toxso: giorno, in una 
nazionale ed. 
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DERNA, calendimaggio. 


I sole dt calendimaggio, nell'ora meridia 
ma, raggiava aftocato sul giardini e sulla casa 
gi'Derna, folgerava 10 galcl e la polvere del 
laito rinrio del und; Nella stanza superiore 
delle capauna, tra la doppiu Ala dello brand 
‘liineate lungo le pareti, sedtutò alla: tavola. 
‘Bu cul erano posati tin pajo di Naschi a pa 
rocchi Mechieri, Silvio Machiavelli, tra una 
Gorsaia © l'altre, raccontò. all compagni > 
olti intorno la sua avventura romanzesca. La 
ealura del meriggio e il vin di Chianti parevà, 
prima, fossero per sedurre gll oparaj, lbari 
guel giorno della rosa fesa, alla: placida de 
dizia d'un sonno; ma: quando |alcano invitò il 
Sompagno ‘Peduce. dal. compo. titeo-arabo (n 
Sidiro nelle sua interezza l'avventura: che, 0 
Aveva improvvisattinte reso celebre è Derna 

‘eni era scampato solo per un meraviglio: 
so prodigio di audacia e di fortuna, 0 Ma: 
ebiavelli; dopo qualcha più viva, istanza co 
Salaciò) a narrare, l'attenzione, l'interesse (di 
ognuno, anche di coloro. cha' dell'avventura 
‘conoscevano più di un particolare, furono vii: 
4 1l minatore era: Inconscio d'ogni ablità di 
riccontare;) nessun! arilizio letterario, nessi 
linocinio estetico. addolcisa 11 suo dire;; ma 
nel suo dire aspro, diendorno era: tutto il vi: 
gote della realtà sperimentata, Ja vivacità, 
‘hi non si può fingere, di chi riferisce il fat: 
%0 vissuto, la potenza espressiva cha possiede 
Chi ha pur ora provato l'impressione imme- 
date. 




















La cattura 


— Ero uscito; como sapete; lungo {l mare a 
pescare, Avevo oltrepassato Îl ridotto: « Taran: 
to, © i ero spinto; per più di un chilometro 
© Mezzo oltre lo nostre forificazioni, tra la 
Yoce, dell'Uimbox Seghir quella del Bu' Msater: 
La.riva' in quel punto precipita verso Il mare; 
formando un gradino alto una diecina di me 
tel; poi sì protendo con un breve. tratto di 
‘Spiaggia, oltro cul dall'acqua emerge qualche | 
‘scoglio, ‘profondamento. inciso, dall'urto. ssi: 
duo del flutti. Avevo trovato Il posto cha mi 
conveniva: sur uno di: questi scogli; 0 mi. ero 
per qualche fempo dilettato u pescare. Pote. 
Fano essere le diciasetta o Je dIclasetto ‘a mex: 
sa — il solo declinava sull'orizzonte — quan 
do doposi la rete, è trassi:di tasca un pane 6 
un cartoccetto di acciughe, ch 
‘a cominciai, con appett 

la passeggiata e dall'aria marina, la, meren- 
fa. Improvvisamente allo, mie spalle rintuo 
na une detonazione; e tun proletile mi sibi 
Séutamente alle' orecchie, © fa schizare l'io: 
‘qua avanti allo scogllo sii cli sedevo; Mi vol: 
9; attonito. Quattro beduini, tutt armati di 
Sehioppo, sono eni gradino di cui vi ho detto, 
lstapti da mo meno di una cinquantina _di 

ri. La Jorc' intenzioni, dagli atteggiamenti 
Hnll'eepreasione del volt, da quella fucilata: 
sopentutto; con cui ii Malo richiamato 6 per 
‘edu'hnedfa fuma Jo schioppo di uno, di loro. 
‘hon ‘appajonò affatto. pacifiche. To comprendo 
Îl pericolo cha corro; 6 {ml butto senz'altro in 
neque; e con più di mezza la persona in acque, 
‘certarido di ripararmi, di nascondermi succes 
‘slvamenta dietro questo e. quello scoglio, mi 
matto a correro, quarito posso, verso lo nostre 
fortificazioni. 

‘Nel punto in'cut mi! irovavo la costa [i 
Inarca {n forma di ‘un piccolo golfo naturale, 
o non avevo percorso nemmieno un centtnajo 
‘di metri, cha anì corno, che mi era dina: 
del golfo, niparo Uno del beduini; o spl 
‘contro nio il fucile. Sentil vherero perduto: 
fol {noltral in una sorta di cunicolo, tra duo| 
scogli, che le ondo n volta a volta per metà 
$fvadevano. Nascostamente, per quella gallo 
ria naturale risati) verso lu spiaggia. Ed ecco. 
dall'alto — ché qua e Ja gli 6cogli cho forma: 
vano la galleria lasciavano, in alto spiragli © 
Wanl — acco da in periugio più vasto sì pro 
‘tende un nitro del miol inseguttori, Un altro 
‘néora appariva presso, sulla splaggia. Quel: 
io mi colpisce con la cauna dol fuelle sul ca: 
po: questo; minacciando, mi accenna che ja 
‘esca dal ctinicolo. Sotio casi in culi vorrei vo: 
doro volaltit.,, Yo, useil. inerpicandomi tra | 
‘sasal. È ‘s0bi{o 1 due mf furono addosso, mi 
strinsero alle braccla. Sopraggiunsero eli ul 
tri due. Uno di tolse dalla vita una cintura 
‘di pelle, e te la buitò intorno al collo, 0 tirò, 
‘e face ito di trasetnarmi. GII altri mi! stuzzi: 
‘earono alle ‘reni, è più in bseso, con. gli 
schioppi. Capll cho non era proprlo Îl mo:| 
‘monto di resistere; E andai doro 0 come essi! 
vollero. î 

miei quattro rapitori mi trasclnarono, mi | 
nospinisero — io corcavo di farmi trascinare © 
fi farmi soepingere il meno possibile, chè nè | 
l'una nè l'altra cosa non erano: punto grazio-] 
50 — fino alla foce del Bu Mentor, sempre te. 
nendosi:solto la montagna, in quel punto po: 
hissimo distano dalla riva dcì mare, per non] 
‘ticro veduti e fermati dal nostel posti sparsi 
fn ‘alto, sul cigitone. Attraversammo, il Ha 
Mefar, lla foce. Pol ne scelammo ta sporta 
aipistra, ascendondo il monte. | 

'Ete più di ‘un'ora che' correvamo;/o, me: 
glio, che i ralel rapitori mi costriigevano ‘al 
Cortere, quando sostammo, tra cespugli di 
Lenttechio © di ginestra, a mett costa del monte; 
cho forma la sponda ainlstra dol vallone del | 
Bu Aftafer. Cadova Ja sera, 






















































rn 


— Quattordici giorni tra i turco-arali al compo di Effangi 


La straordinaria avventura del minatore Silvio Machiavelli - Come in un romanzo 
di Emilio Salgari - Tre notti e due giorni di fuga pei monti di Derna. 


‘minclarono’ a. discorcere. animatamente _ cel! 
‘quattro che ri avevano rapito. To non capi-| 
Vo. un'acca del \oro. maledetto nrabo; mal 
ci ‘che al discuteva. di farmi 0, no ll 
pelle. Attesi, abbrividendo. Sentivo il sangue 
onfiarmi le tempia, con pultazioni violente: 
Sentivo. helle orecchie. ronsil  sirani; sentivo 
‘alla vetta dello stomaco uno spasimo atrote, 
‘como uno sforzo insostenibile di ntunen: Pen-| 
'$0)@ ila moglie, al lei Agli che ho lasciati 
‘alla Spezia per Venire a guadagnare quaggiù 









qualche cos per loro è per'me. Forse 8 quel: (erumi ida. che compresi erano 


l'ora cennvano; forse avevano già finito) di| 
cenare; 0 il più piccolo si era addormentato| 
ln brecio alla mamma. 

Come Dio volle, la discussione suita mia| 
sorto terminò. È compresi nubito che doveva 
'essero terminata bene: polchà colui. che' mi] 
feneva pel collo con la sua cintura di coso. 
[l' tolse. quel colletto) di catitvo gusto, e mi 
nsciò libero. Libero, sì, per modo al atrel Ché; 
igilandomi ih) mezzo; gli antichi rapitori è i 
‘libri. mi sospinsaro avanti, è mi obbilgare| 
no a riprendere la marcia, sempre in direzione 
di sud. 

Ji cielo al'era venuto coprendo di nubi: po- 
cho) atelle apparivano, come sperdiite nella ca: 
Irina. Il bujo era profondo. Ed ecso, nil bujo, 
iotitano, un lamfeino. 1 miei rapitori'mi con 
ducono verso. quello; E giungiamo a una ten. 
da, a una di quello tendo) beduine formate; di 
tm tessuto di Jana spesso e pesante, vaste così 
da potere nibiergare una quindicina o una 
ventina, di parscne, basse così da non potervi 
entrare se non chinati. Un vociare vario e 

lerno dl quell'abitazio| 
16 di nomedi; l'ul fatto entrare. Un fochereltà 











‘accosclati; futti avvolti nel Baracani color ter 
ra 0 neminudi, erano uomini, donne, bambi-| 
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di ringraziamento: 0 mi misi a mangiare. La | 
focacela era dura, ma abbastanza ‘saporita; 11} 
Jato era lisopportabilinente acido. 


‘Quando; ebbi finito di mangiate, entrò netla| 
tenda un altro sotrumeiale. L'umolale gii 
16 brevemente. Capll che mi affidava a ll 
‘con Jul, che mi feca cenno di segutrio, uscii 
dalla. tenda. Camrutnammo - nella notte. per 
‘circa vanti minuti. Poi ci apparvero del lumi; 
dol fuochi, udimmo grida e voci. È giungem: 
"o è un accampamento bedulno, di te 0 quit: | 
tro tendo. Tra le tende ardavano grandi tuo | 
ei: e interno at fuochi, uomini. donne, ragazzi; 
'danzavano una ridda fantastica, percotendo; 
famiburi, gettando ‘urla bestia. Al mio ar: 
‘ivo, rimbombafono colpi dl fucile. Lin begli 
no brandl la sua arma sul mio capo, a 1a s 
ricò in aria vociando come un energumeno; 
Passal, seguendo la mia guida: non sonza fre: 
miti di paura attraverso quella turba selvagi 
gia. È ful fatto entrare in una tenda, 0ve era] 
Un aliro uficiala turco, un giovinotto di asper: 
ta disinvolto, simpatico, Questi mi fece sedere] 
‘davanti ‘lui; tentò ancho ll, ma invano, di 
farmi comprendere qualche cos della sua 1: 
ua, di comprendere qualche cosa della tia: 

OM del te. 
Restimmo circa un'era valla tenda. Fuorl| 
‘schaggiavano. sempre to. urla. frenetiche: del 
(danzatori; Jo calcolo fosso il ibcco dopo mez: 
'anolie, quando l'uffelalo al alto, si iolso la 
'alvisa, st rivosti in costume arabo, sì avvolso 
in un baracario; 6 mi fece cenno, di seguirio. 
resso la tenda eranò due cavati! cina die 
[cina di armati. L'ufticiale montò sur: tn ‘ca: 
Vallo: mi accénnòeh'io; montassi. l'altro, 10 
[to giunto pressò l cinquant'anni senza avere 
[Mal ‘inforcato cavalentura di sorta: esitare 
‘mia due beduini mi presero, mi sogninsero; 
‘ul tegarono (n ella E ci ful, a ci rimasi come 
‘Dolevo: Proprio, quella. notte doravo. comu-| 






































" Non 50 so i imlei rapitori, sostarido, aves-| 
ndro voluto usare una cortesia a mo, che ln 
rapida corsa aveva stancato non poco. Certo, | 
della sosta esti approRttarono per frugareit. 
Mi sbottonarono a giacchetta e il panclotto;| 
ini cacciarono le mani {n ogni tasto. Nel] 
tasca Interna della giacchetta, nel portafogit, 
fo avevo duecento lire. in carta e aloune' car. 
te personali; in ti'altra tasca avevo qualche! 
lira d'argento © poco. rame. Essi osservarono 
‘curiosamente le carta dell portafogli e i bigiiet. 
ti di banca: poi me ll restitulreno. Si tennero, 
‘api, quello che di loro pareva ll più autorevo: 
le al'tenpe l'argento è fl rame. Pol, dopo pochi 
tninuti di fermata, riprendemmo l'ascesa | del! 


smonta 
Dal Bu Mi afer| 
a Ettangi 


Era quasi noîte quando glunsemmo silla| 
vpi. al limito dell'atopiavo. Mento cammi- 
Rikvamo, €. miel ‘rapitori ti traevano rapi 
5 verso il nua. verso l'interno dell'aRopiano, 
i glinse un richiamo lootano. Ulo del hedul 
Sì Mapose; @ paco dopo alti sette bedul ci 
Faggiungerano correndo. Come l'iniel rapito 
ri erano sui armati: o soma essi erano. ve: 

rr incerl' panni, cha volevano 
fiulate una divise: ma quaio mascava della 
sube, quate del Calzoni; quale questo o qual 
f'indumionio aveva sostituito con giunbe o 'eat| 
Zoni che 10 riconoscevo del nostri soldati, t0-| 
ii forse ea qualche campo di battaglia è qual 
ie poso povero mori. 1 nuovi iopraggiur.| 
ti m'otservarono con evidente curiosità. Pol 























| fuochi e latrati ‘è voci più dobtane mi fecero 


|tna ventina di perse 


‘mare do peggio emozioni che non avero an: 
‘Cora mal provato nella vilat.. L'umelale ai 
mosso; ed lo lo segui; e la scorta, del beduini 
cl seguì entrambi. 

Cavalcammo nella notte fonda per più di 
tre ore; cielo verso oriente appena schia: 
riva, quesido giunse di lontano un Iatrar di 

pol schegsiò qualehe voce umena: pol 
‘cantò un rallo. ® nell'otnbra ancora densa 
mi apparve un eruppo di tonde beduine; pol 
un altro, gruppo ‘più lontano: e bagliori. di 








presumere cho altro tende ancbra fossoro ol 
tre, invisibili nella not, Eravamo, giuiti a 
quello che. pol senpi essere 1l grande acce 


Samenio di etiam 
. La prigionia 


Scendomiio da cavallo, Fui fatto entrare 
sotto uni tenda, dova già atbensavano, circa 











(Stinito dalla faltea a dalle! amozfoni, mi: ran! 
'alcobiai (presso | resti di un focaratlo ‘ce 
brillavano In mezzo, alla (euda. Non eral 
un'ora che ripasavo, © sil ero tormentato da 
Insisienti prazili che ni indicavano che in-| 
[etti di vazio epocì, ma tutti di abitudini 
schieltamonta | parnsallarie, _ 1rasmigruvano) 
dal! (corpo del miei sudici ‘compagni di al 
loggio al mio, quando sé beduini, srmali di 
fuole, con (Je bajoneile innatato, si presen 
tarono davanti eil'apertura della ienda,;@ mi 








mio” piacere, 





| carlco (di accorpagnarmi costaitement 


‘uomini 6 donne, |* 


Sirene 


14 Maggio 





(Dal nostro inviato speciale) 


parve, Immenso, poichè se vidi le tende, rac- 
colte fi eropni di tre 0 quattro, gruppi di. 
‘stindì ‘gli uni dagli ‘altri un pajo di centinaio 
i et, sparse fin dove giungevo con la visi 





ti ridestava. Voi acote @ iatrer di ‘cani e|ropeo col es mifulmano; per non richiamare 


cheggiavano da oe bart mallarta fresa 
del malo. Preso in mezzo dal mi varati 
do ino! con ut altavenso act 
t0 E sani al nostro peseszgio 2006, rec. 
cogliendo ona ‘fol divas muaolre 
cadi. trito, aos tono ss 
n 
"aloe: vidi vol duomi © i gonne ter 
BUI <'eprestoni d'odio e di seroci. è ml 
chat itentarono “ad ‘aprir. 00. pan: 
SO sta ta fot eh de om into di più 
fheva. Una doo. d'agptto arco, mis 
Dolo ianaazi 0 ml eputò in VD. 1 > 
Gitiagemino un gruppo di tn plnsbe 
i gita ouropaa. 1 ta custodi, cul ol era 
'itatunto un alto disppalto di armati. sì al 
bero in quad; tretanendo ia fot ne 
ttt, davanti è usa tende maggiore dele 
Hire, ‘oaî soveasiata da nandieta Carc. 10 
fo al cento. el quadrato. Dovevo, esere 
dsavaniceanio palio, Pensi ch ose 
rosline ora del soppilio. AMAai ce 
Wudel una mezrore. Pot vento na, stu 
lla tip0; o ei Teco nttare nella tenda. Di 
trovai ala pressora di te umetal, die mot: 
HO giovani. li crso det IO avanzata. Questi 
Halema afero ‘ciaquanranni;. seni che 10 
niamavono, con garola lana, omai: 
He: era 41 inedla stiore, al colorito promo 
di Sita paretta brirolata; con. cechi vi 
Facl | coppi pi. tanti che era Roscid bey, co 
Vadiduoto 10 tor turco rase cavoli Dem 
no atenza ai Ante bey. Uno. degl uficiti 
Hlotani coriaciò. a inercogaemi. 19 pereto 
flo; Chleso chi uo, so cis tgeto 
che cosa facevo giano ero sato cal 
Sco cos folano delle inse. allane: 00 
Inl ent il Deena, delle forse che ta preti 
lano. el ‘hamero (el canoni che la dite 
[ig ge modo como è costtuio lì muro di 
(ino: Sictneivamsnto smuove o. ale | 
prela al comandante Il quale parere appro 
fare” Utiss. coi cenni brevi de capo. 
Hic riscario alle noie (ruppe, 1 cennon 
Mit mdto "0, ‘nturasinte riepoidero, on 
Hlbal eresve, dicilasavo di nom poterne av: 
HO Meta ‘conterze prec», di ion, sere 
Ho ipado "dl polare orolro indicazione di 
FI ci unora durò l'interrogatorio. Ala 9 
Nd l'ala cho parare cos bene itato, 
Mt dichiaro ahe lo nen avero nulla a famert 
Fia o mon aovero nemmeno consierait 
Scittnitro. ma che sael sito (eten 
Ero soltanto” parch pon pureva conve. 
Menta vmanaarmi © Derna avrei diviso let 
Iuenio © D vito con due soaztil, al quali 
Hart sato utibato, e nr atto 1. ns 
fim dll'acceripananto, di, muovermi se 
fio Ml oziare © di occuparoti 
dl gelo ce volevo, Lo rmerazini di questa 
Corale. ma 1 pertoli d'inasero per cere 
fiselato completamente libero, 
= to lo famiglia in Itlla — spisai — 
Mina famigia che è sostentta soltanto, di 
Halo avro. lo non sono tin soldato, eno ui 
Operalo, ci compio opere acinch, ehe nica 
tomaia Ferchb mi vote iettaere qui? 
on volte rimangarmi ‘a Dorne, musdaiemi 
Ho ei, perch to posta ai 18 somaro. tn 
Hai La mia fonia senza me ‘muoro dì 
fammi 
‘Aia vostra famigiia — mì fu esposto — 
non anche. di pensar il vsto Gorerao 
VOL dovete. retare qui: nol non, possiamo 
































impatrinrvi. DI Vol deciderà il. nostro. Ge.| 
Vernio alla fine della guerra 

‘Ogni insistenza. sarebbe; alata vana. E co- 
ninciò Ta mia vita di prigfoniero.; Una gra: 





ma: vita, Insoppertabilmente tedio 
fnl era sito detto, lo venni afidato, a due 
seit'umelall: Viveto con. Joro sotto; una ten. 
‘da. mangiavo con loro. Anche, conre mi ora 
stato detto, éro libero di mvovermi pel: caim- 














tu spiegato, per. impedire qualunque attente: 





*cSia |chilo mi irasoinai: verso l'uscita. della: tendi 


to por parte. di indigeni fanatici. contro le| 
nin persona, E per queto, riguardo; mi fu 
Anche consigliato di mutare il mio cappello eu 








‘woppo l'attenzione! su me e per. uni ossequio 
hi sentimenti degli. arabi. 

"primo giomo della prigionia riposai jun: 
imente. 11 secondo 6 Il terzo igirai pel cam. 
lo, interessandomi allo; spettacolo d ‘esso, al 
la sun disposizione, ai modi e agli usi det 
Dedutal. Contal. la tende torche. che sono] 
[irta un centtaaio. Calcolat chela popolazio: 
he araba del campo. sorama a'più di tremila 
lndividul. Oenervai ‘cho gli armati non supe | 
(fato però, apparentomenta. i setto 0d otto] 
ento, di cul soltanto una ‘parte sono prov: 
visti ai Mauser e di Martini, 0 di un que 
‘linque fucile a ratrocarice gii ‘ltri non hac 

‘he vecehi, fueili ‘ad avancarica, taluni A 
letra. notevoli oltanto per {l pittoresco. Vidi 

È cannoni, che sono quattro, tre' da monta] 
fon eno da campagna ‘Assiste! a qualcuna 
[dolo caratteristiche. faniante ‘arabe. d'amore | 
"8 di ‘guerra Ea ‘sauri! così’ tuti gii. spetta: | 
[oll e tutto l'interesse; del campo. 

Poi, nel giorni seguenti chiesi, per distearmi| 
dalla ola ohe: mi opprimeva, quatche tavoro] 
da: compiace. Mi fu offerto di intagare in co-| 
struzione: ai un: muro. Lavorai di duona leni 
‘in giorno, svogliatamente 11 s&condo:. Il terso] 
fl ‘isti nella tenda e'non mi miossi.;All'ug-| 
ala dei giorni iosottriblimente: monoioni, si 
‘ueziungevano; sontimanti -diveral che ‘mi tur-| 
burano dolorosamente, ehe: mi ‘agitavano ino) 
"llossessione. Pensavo alla mia famiglia; cl 
tali figli: Uta nostatgia del mio puoso c della 
inià casa, quale non avevo. mai provato, mi 
sttugisevai d'ora. lnora; più ardente: Poi co-| 
‘nobbi l'ansia, l furore dela Mbertà. La pri: 
‘Unia, per. quanio blanda, per quanto, rela 
"ivumaito, per sa) stessa non dolorosa, comin: 
(cib ‘da parermi Il più ‘atroce. dol' mali, 1l'pit 
insopportabile  del''gravami. Scongiural) uf 
[lule;che ‘parlavi itallano; l'unico; con cui mi 
fosse concesso ll contorio di itiscorrere tratta 
itatto, perchè Implorasse per mi presso. il 
(comandante. Naturalmente; ogni tia domanda 
Iper esséra ricondotto a Derna © per essere man| 
[dato in Estito fu respinta, con buone parole, 
Tna fu respinta. Ed il pensiero della fuga si 
‘insluuò in me, mi penetrò, mi conquistò, di-| 
[renna la mia idea fissa, il mio incubo. E lo] 


"esa int, 
La fuga 


Como ho datto, {o dormivo nella tenda del 
'due sottufciai,' cul ‘ero stato amato, Es 
‘avevamo ciascuno; un lettiocluolo da campo, al 
(fe 1a della tenda: T0 dormivo in mezzo, nur 
"ina stuota 'e st aleuni. tappeti ripiegati. Sur| 
'on'alira stola dormiva un soldato; l'ordinav| 
[zn (dell due sottuttetat, tl quale ogni sora si 
tendeva atiraverso l'apertura della tenda. Ero| 



































sfato avvertiio che. so di giorno erb libero, di 
[andare 0 venire come mi! piaceva, di notte, sa 
avessi. avuto necessità di ‘alzarmi e’ di uscire 





esito: giorno, della mia' prigionia iî mio più 
[no di fuga era \complutamente preparato; 1 
(quattoraicesimo giorno Jo. ettettuat. 

‘Al mattino cercai dell'ufficiale che. parlava | 
ltallano, © gli dichiarai che non mi sentivo) 
bena, che ero, sofferente con sintomi: di in 
[uesttono. | Questi ‘mil condunse da ‘un umeia) 
‘medico, Il quale; naturalmente, mi propinò 
a ‘purgante: Rimasi. trita Ja, giornata. nella 
Honda. A sora fina di addormentarmi. Quando 
i sottufficiali ‘miei compagni di: alloggio e In 
loro ontinanza si furono, corieatt. attesi; col 
suore in fumulto, che Il loro respiro mi rivetuaso, 
[cho erano ininersi nel sonno. Quando mi par: | 
Ive che fossero addormentati ‘ profordi:nente, 














[Gon:1e manf tastavo il mite della stuota su 


rings | bas dll ore. Ali poi secon 
o qualche minuto: 00 40 — mi pareva che an] 
Eh 1 ep0 al fono arto! — rabnicohato 
dra 1 plagi de sotto ed 11 limit eta end. 
Alla main, chiedendo al doltre un parsa 
He. Avevo pesato ché mi premunivo F'evonta 
Mia" essere sorpreso La qualltto di uscir] 
Halle (onda: avreî splegato, i fatto con Fur 
Henza dl un stub, vaterte, avro detto ch; 
Her riguardo ‘al miei compagni. d'aloggio | 
uslodi, avevo creduto inule rigetai per 
Hb os umile incidente, Ma ora, el rotmanto 
Aupremo, quela sense mi pareva. ridicola, ti 
atera che ognuno si sareibe subito escono 
Lt Volgnre {nea (che ssà tntava colare. 
MI riso an'anal irvesialbio dì estere fuori 
(corre, i ugo qualunque costo, mîl.| 
Wrado qualunque pericolo. Nella tenda ls 
lnzio ra assolto: ud fuori, Joniano, ita: 
fe on came. Avanzi: solleva ia tenda che ce 
riva asti nisini sl ventre trattnendo | 
Hi replto: © ful fuori. Davagi alia anda ar: 
dova un fuoco: presso erano accoscite due 
Hontinelie, avvoto mei baracani, che pariate| 
fano sta ioro. Carponi; con una castle di 
Mt o di moti inverosimie, ict interno atta] 
Rena, sì sttrassi ila vista calo duo centt 
Pete Pot mi rita! a inez, anda! più spet 
Attraverso lira tone, cercando ‘par. quento 
Pn era posi di non passare aceto & quel 
He ot vedevo iiuminate, date guai mi gian: 
eva qualche. suono ‘i oct, dove xi vegliava: 
Vini viat Ora sostano ron a terra a@ un 
Fiore osp, ra avegno pastori 
Marla. gela note fresca. mi inchriova: noi 
tumulo del seattmenti diver chest agitare: 
Ho, provato. qual. uaaesria: fremevo dei 
l'ann contenute i correre. È ‘appena. ebbi 
olsinastto in ultimo grurpo di tende. ap: 
Pena 051 evito un. piceolo posto di gute, 
Cha sapevo stato ad una estremità dl came 
00, asia ogni cauta presi ia corsa iù per 


[un pendio dolce, erboso. 
Sperduto 


Suvylaf mescetami da bere, chè poli vi dirò 
tuanta: sel ho sofferto! 

Pol chi'ebbi coro gran traito, mi ferma! 
‘ansante, per tentare di orfantarmi. Jo cono 

il poco dl cielo, Trova! la Stella Polare; (i 
btos! a camminare verso nond-et: ini pareva 
[Che quella dovesse: essare la direzione di 
[Deena: Camminavo epedilo,. senza. sentire 
itanchezza, wonza' sealire 1 dolore di qualche 
buDtura di'pruno quando passavo troppo a& 
Goslo a qualche cespuglio, Cammina, cimmi 
na. Sessi segno, appariva (di vita. ‘Tratto 
tralto' mi fermavo ‘a. guardare se verso nord 
I accendesse’ qualche Jume. Nulla! Le ore 
passavano 4 Jo; camzminavò sempre. E il 
cito cominciò verso oriente n imbinncari. 
[Sorgova l'alba: sava per vanire il forno che 
Îò ternovo,, durante dl: quale per "mo agrebbe| 
stato &ppautente continuate a comminare. A| 
questo gelo giunsi sopra una sirada, una 
[bella stria ampia è battuta. Non ricordo pid| 
eb sai diceva che io, un Mibiro. ove è raccon| 
tata da storia dì uno'che fn ‘altri tempi, quan: 
‘do ‘a ’ilanio ci 0 una ‘rivoluzione, dovette] 
faggio, ed era inseguito dalla polizia. questo 
tale, uri povero contatino, aveva l'astuzia di 
‘arkore tute e strade, dova non avzebbe 
‘manosio incontrare gente, @ di tenersi alla 
‘Campagne, dove, poleva facilmente nascon: 
diret. Mi ricorda, in quali momento, di que. 
‘sto fatto; e attraversai, la. strada’ con due 
‘Sti; © me ge ellontena! rapidamente. Ed ec 
‘co, & Jr tratto, dietro im cespuglio mi. sp. 
‘Dara quatehe cosa di Dienco: esito: mi avi: 
(cino: efa lo scheletro apaglio di un que 
‘drapede, inl parva di uo cammello. Passo oì 
tre; e venti metri. innanzi (ecco nn_ altro 
‘achiletto, pure di quarimapede. 
‘avanti; e! na scopro un’ierzo. Pol. quasi conì| 
temporaneamente, vedo, ‘al sommo. di ‘unal 

































lîul era ‘eorleato 1 soldato: girali'intorno na 
ossa, ner evitare di toccare l'uomo, cervarido 
a insinuiarmi da tato :tra. quasti e l'unita rn: 





(Po: Soltanto; duo armati. beduini avevano in: 





[protvisazmente; uno; del: sottuictalt si monse: 


‘caltinotta che mì ai parava innanzi, tre, quat-| 
ito besse costruzioni di sasso. come del mil 
‘uscoli recinti ovall, alti due palmi da terra, 
sormontati cisscuno; d un palo, con appeso 


mi bbi Un tuffo al sangue cha parve mi fer: qualche strscelo. Capli che'ero capitato in un 











[scocomarono di seguirli. MI alzai sd uscit. 
Sonsea l'aurora, L'accampamento, che. mi 








_* «aDnoni turchi conquistati ia Uihia 6 noll'Eggo, nol giardino del maschio dalla Gittadalla 


Vado ancora gi 














cimitero arabo. E Li fatto degli eetietetri del 
quadropsdi © i {ato che l teme posto quel 
dimiiaro, di cnt le tombe agperivano palati ( 
Vamento eoceoti. mi foce pesaro che si (Al 
Toose cometa qualche boiagta. Dunque — 
Dalcho de )alaziio‘@ Derne no reno mei 46: 
fadute motto, lontano dae monte. orties: (LO 
Eioni — o nam oro nolo foniano dalla miss VÙ 
dalla sarvezal to 

‘Questo pensiero mi riconfortà. Afa intanto 
1 loro, esorno intueio sorgeva. Vidi oa 
lunteno ‘un cucito. quadesto, di moro: (era 
Drobabilmente ario di quel. iv 4 furco arabi 
hi giorso, stitilecono lo ioro piscole gone 
dle. Por evitano. piega! declamentte. vero 
{ovania: 0 dopo paco incogita un valioscalo: 
Hi ‘Gole aniva sulloeizzonte. Mi pare di ut: 
fe, Sotto, qualebe voce. Sf prcipital eno 
Îl ‘eliononto; cerea un. rmcaeo, por. mesto: 
Her. rovai tun cspuelio, molto ampio e 
milo folio: Ia rocela. dito, casova & Die. 
(0: sallevai Y cespuglio eco un bastone, © 
‘insita! sotto il francume, e mi dimest (L 
Hula "Corro, "nascondendo come. meglio 
fiotevo. 

Passò qualche tempo: forse unara. Mi pan 
vo anobra santre, 0 non lontano, una yet 
timaza. Poco. dopo. sent itinto 11. rosea 
d'una pesta: una figura umane soparvo 4u2 
‘no del versanti del vallone; © cominciò 
Hcendere: Era una donna. con un gran cesto 
fn testa: Attravernò D vallone; ne! inolì Fal 
tîa sponda; scomparve, 

Intanto nell'iscomoda posizione cul ero co 
atflto, cominciavo a sentire Ta sianchierza. di 
dti doranto le nota non mi ero necorio. POI 
cominciarono gli stimoli dalla fame; pol, più 
‘cut, quelli dala seto. Ed ecco, nuovi rino: 
fl: una voce umuna: ‘un pastore beduno 
guidando ‘rita enpre ata scendendo nel val 
Hot: Sraio iralto eta richiami n° qualcuna 
Hell copre che st sbando. Une ai ationtane 
dal eruppo è Viene verso ll cespuglio che mi 
fnsconde: lì Destora la insegue a sassate 
Finalienie eli e 1a sua piccola gregaia ban: ll 
no attraversato il vallone: scompaiono. i 

La om mi sembrano interminabili. Cerco 
‘aierminarna fl cons gal giro del ol. Trail 
tto anto eludere in far © prato, La sta 
Masticando qualche foglia. Passo così tutta tà 
Mattina: passa 11 meriggio. Quando cadopo 
To prime ombre della sora, levo dal mio e 
condigllo. Ho le ola rota. E Mesmincio. è 
laminare, Soando pel fondo del valoncelà 
‘sbocco ini ua vallo ampte, dalla pareti e 
fis, dirupato. Oggi capisco che coeva ak _ | 
Here la vallo del Dema; ma ala non lo © ali 
erede erthà 1 torni intta asciia meo 5) 
ife tapovo che Îl Derma è un rivo d'eequa co. 
siamo: non sapevo cha in qualeto punto. 1 
tivo. scompare ‘o. diventa soflersanso, pat 
‘soinplo, al discpre delle ‘sorgenti di Bò 
Tianmur; dove appunto daro esere pesanto (0. 

‘A tod ela valo mi germat dubbioso; Mi 
"tanbe convenuto scalare 11 versano opposti 
A quello da cul oro desto, o, piuttosto, doi 
evo seguire ll fondo delle vale? Improve 
Memento, al sommo del versato ‘da al ecs 
disceso ‘appajono det Tumi. cha si muovono 
fra 1 cespueli del monte: e odo vodi di 
chiami dì ques richiami che ben conosco da 
cistorael Giorni tn qua Mi gi cercai mi si 
‘Dseguel Qualche toe comincia è discere 
Vemo la vallo. Noa galto più: mi inerpico tre | (| 
| cespugli ‘o | massi su par il versante op. 7 
posto. 

"Giimgo alla vata esisto; dopo un: palo 
lore‘ ravazilo rabbioso, cole mani sangu 
Man, cogli abi a brangeli. colle fsuci sr: 

‘nti. tiel foaegoitori. loro fumini vagant 

dono acompari. Oto non lontano latare un 

tano. Vedo un lume sula tia sinistra. Cat LU 

‘ning, con quanta lena ho mncbra, in direzione (0 
‘mante. Vortel piegare verso setienirione 

na ogni volta che tonto volgermi da ques 

Banda qualche ergno di’ rifnaceia mi ferma: 

è un center di gallo, im abbujar di cane: io (| 

“tt che sto azcosteidomi a un accsmpeizem 

10 0 4 Un posto di guardia bitulno. Sona ia 

0 quanto Si può essere stanchi: 1 piedi mi 

‘icotmno: lo sibocehia mi ai plesano. La 

date mi dà tormenti atroci: a momenti ii 

Dare i essere per sottcare. Pol mi accorse A 

Cha comffeto a subiro. delle alucinazioni 

dredo veder rumi: crsdo udire voci improk 

Sine, dietro, accanto x me. Osservo ur crepi 

MO: ‘è Gi una. forma. caraerintce, © nel 

Mio samume un nspetto pauroso, La” not è 

profonda. Le stalle sono scomparse in un ve 

(i nubi. to vado etla ventura, Ho. amarlo 

‘omni direzione. Ed ecco, improvvisamente. 

appare diparzi i cespigtlo di forma cara 

feritica. d'aspetto pauroso, da cui mi soso 

Allontaato "forte dici” mint, forse uom 

fa. MI lascio cadere. a terra ‘trito! E° la 

Toto, cho vienoî Vedo. ua Ice, un gran fa 

Selo dl laco che passe lento, regolare. nl cio 

lo. Batto la piedi. E Sì mgio gi un rifee 0% 

tore eletrco 1 rifetore di 1 ridotto lt — val 

no! in guida la salvezza. Riprondo a cant 

itinare velocissimo verso quella. luce: Inggidi 

aggtd è DemaL.- D'un ttt, le ice al est 
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‘gue. Io zi trovo! ora Ja un terso, lavorate, 
Qualche cespugtio di olivi nani gorge qua e 
Ià. E cominela l'alba. Viene ll giorno: Seguo 
Der qualche pisso una strada, una siradit- 
[lola campestre, polverosa. SI conduca sul: 
l'orlo di ‘un vallone dirupato; profondo. o 
non so se resisterò fino n stasera; ma ofa 
‘6 necessario che mi fermi, ché mi nasconda. 
E comincio a scendere nel ‘vallone. Se al fon: 
(do. trovassi una: pozzanghera d'acqua! acqua 
stagnante: acqua fetidat che importati 


‘Acqua! acqua! 
L'ultima notte 


ro cos giunto ai secondo fiormo. dopo 
ia onlo fa. Datemi da bere un bleebiace at 
'nuesto na6n, Chianti, per la sete spaveniosa 
(he Allora iii bruciava Pansnte: duo nos 
Hue giorni the ion ini bagmavo ie Iabbra cont 
fi coccio d'acqua Chi non l'ha provato: nori 
io capisoi 

4 mea costa, scendendo nel vallone, tr 
val nella roccia’ un Buco Mi caselli denai © 
Deniro, Ml buco sl’ampilava fa forma due | 
rotta grande poco mono. della mela dl quei 
Fo stanza. Eee tì miglior riugio che potra |" 
Mesidorre, MI core per terre ten, al 
Homo, di riponare. Neto ‘appota ‘ appicini; 
Che mi sides n crepi lontano di atti 
Fia. Tesi 'orecolo, sussaiando di gio). SE 
‘uiicuno epantva = el fuoco du:® alc 
"alnulo = beduini nin, doverti case ione 
Hani, ma astio non godevano sere lontend 
GUI Jaliani AWest riseuorato de una nuova 
Speranza, La fuelleria cosi. Veglia qualeh 
ADD: pol i Vinto da jina songolenza gravi $ 
Kortica di soon) strani: paio. Put 
(fa tu rombo: A quesso Un alto gobo 





























siasi insodisiamento; pel ua also, Rama. 











Tal Non e'era. dubbio! Non per nisot 

-\tninstore! ‘Dunque ero vicino, eto- vicino n 
Merna, all rlol. frateltit 

|| Con in'anata cho mi torturava quasi quanto 








Ma set, aspetta le prime’ ombre della ser 
Pensa necondo dal mio rifugio, riprende 
‘do la discesi giù pel monte: = 0 stanotto 
Ysiongo a Dem, 0 non'cl gingerò mal più 
È Capivo che ero all'astromo tinto delle mio 
forze. Trovi tn viottolo, AV'incamminai er 
Quello. Non avevo percorio trenta met. che 
Hiapracslstmante, ‘sento avanti, amo un 
inore anpana percetible, indistinto; pal, si 
Lifo, mo. compo di tosse. AI formal, Gbbri 
“eno, Pol, blono, con ogni ‘cautela, ‘comin. 
iL salite ta Neì mont, che fi viottolo ra: 
Rentava. Dall'alto. dticcento. 0. tracento. metri 
otto rie, Sconto ud tocncello. Vedo. atiorno 
muoversi due otmhre. Fuego. La notte è scie 
Famente urgiosa: Odo nel Puo oe. che sì 
isicinana. Fuggo a gran corsa, Vedo sula 
ita Sintra beiiaro de, tro fuotni, Dei cai 
Jatrano fontano. Non ne posso più. di correre! 
Lo gambe non mi roggono più Sono ubrlico; 
#1 fatica. di epasimo.. Ihclampo, Inelampo tl 
tina pietra ievorata, favoratà a punta di sca 
pello. Ma noì Tavorinmo conii [E° un segno 
dunlano questo! E. riprendo "1 cammino. 1a 
corsa, non %0.. EA Geco, mi pare che la linea 
Montoosa dell'orizzaige s'interrompa:. 'orle 
songo leggiti si amplia: è come une nebbia 
cho stag boseiesima.; T1 macst. Abi amici 
Salel, quando ho, veduto 11 mare hm datto, for. 
The hò gridato: — CI.sono — E@ Ro pensato: 
È Pareba 1o*torza mi reggano ancora un'ora! 
mezz'or 

‘Non ricordo più, da”auesto punto, che str 
{na vin ho seguito: Ho atteaversato un vallo: 
Testo: poi altro. Poi, Tontano, mi & apparso 
tim tumo: appariva: scomparita.. Îl (hFoî F 
poco dopo, alscendendo, 10 sentito un rumore 

































ono | basso, che: appena glingeva sino ame, col| 


fitmo! di un lemmenso respiro. Era ia vece 
[dal mare!.. E avan! avanti ‘cedendo, riat-| 
‘2nndomi, «bricctaodomi 1e'gloocchia, 1e mani] 





‘optro  snssi, tra gli sterpi... Pol ho veduto] 
‘altri Jumi. POL sono; tnelamipato {n um reti 
‘eolato: Ma | ridotti. 1 ridotti dove eranaî. 

Seno gitinto n un milro: fl muro di cinta. La 
‘segno. per nni diecioa. di passi. Troro una] 
porta, chiusa. Pieoh(o: piechto eci pugni, con 
delle pietre. Nessuno risponde. Torno iridietro, 
por tentare di girare Ta testita del muro al 
‘unto nel quala straplomba sui mara: 1mpos:| 








(sibilo IT masso è ‘a picco, senza un'asperità | 


La vista comincia a offuscarmiai: ‘nelle rec: 
chio ho rombi e sibili fantastici. improvvisa. 
‘menie vedo venite verso me, dalia parve stes i 
sa dalia quale sono, venuto io, due ombre. Mi 
Dutto a terrai ANI cono venuto a moriro. qui 
‘Sono beduini. quetti Sono quelli cho mi in: 
seguonoî Ze ombre avanzano rapidamente, tn 
feltano nana voce. Manof Non 4v0v) d'tallanii 

‘inferno! l'inferno! Dopo fanta fatica, dopo] 
nto strazio, sono venuto a farmi aceoppare| 
qui, alle porte di Derna! 

AU GAI va 141 

— ANt.. Ttaliano spersoi — rantolo; dico. 
‘nam #0, Sotroco. Lo ombre mi sono sohra, si 
Shinano ma'di me efferrandoi. 

— Chi self che fal qui? paria! 

Yon posso rispondere; non porso parlare. 
Uno de dun accende un Aammifero. Sono dui 
‘soldati, due combinieri. 

— Un lallano?! Che cosa fate ‘qui ‘a quel 
‘atora? 

Non. posso parlare. Finalmente rizsco a 
spiccicar la lingua dat palato: 

— Da bere! soffocol «a ber: 


MARIO BASSI 

















i ho SCANDALO 
| 
El 
| 
È 
Ciò che dicono 


È (Per telefono 
Roma, 19, notte. 


Solfanio; domani uvvertà la pripa riunione 


MIRO Vice neesidenti ella, Carnera» pet 
SES tO Seul a Aabblicare mento 
chiesta nil Palozzo 

‘Shovevoli Carcano © Caupelli fanno avuto i 








poderi Lon. comune: si sudo, une 
Salescenta, per” compiere, si suo. dove 
dani piutipunie anche Ton. GFIBDO. ch 

nf professionali, ba dovuio ica tend 


EH 
‘fe riunioni el vies-proeidenti non: saranno 








ultimato che lla fine del mese, come limite 


ininimo. Coslcehè, solo ai primi di giugno In 
Ulicussione sospesa. polrh care riprese nia 
Camera. È' quasi ultimato ll itosporio. delie 
aspetto, del documenti dal Pabizzo_ Di Giusti 
Zia ‘a Montecitorio. Questi; documenti "sono 
Fiati trasporiaii. net sola della Presidenza. 
Ri nemo piano, proprio ii fronte al: corridosi 
del Busi), "1l trasporto dele Casserto continui 
per tatto oggi. 1 materiasa. documentario. è 
‘Buinerosisaimo e voluminoso 


nen. Mortara 


‘giornate esita pubibiica 10 seguenti in-| 
qutitiini sopra Tateaiemento Cho 1 sona: 
Sore. Mortamo seguita. nella, proselone disci 
Hotel Senato rollinehteaine 

Sioitaco: Contrariamente a quanto. fu detto 
Toten non Intervenire nati, discussione ni 
Senio, il ragionamento, in baco a Gui il Nor: 
data ‘eiebie riumuio. opportuno. di nos il 
dafvenite net clanussionee avo. fu prescio: 
10 OI ciromunze Iimprevisie, sacobo Questo: 
Br quelo gio Flauardi i muli dell'inchie: 
Si, Spovvedetaiato 1 comminare 0. sosieneri 
0a a Oliena otnto n kodosico Morar. 
SALÒ 000 Ma biadgbo, dl attendersi, 1° feno: 
Sie Afitata n stiebto indolto a mon inter 
SV dome massima, melt discussione. et 
de fegioni. consianenzioni. caif hop. è ‘i 




















imputato: iciniento dalla. Gosinsiesione ‘par | 
Janeni 


itato u'incimgato. l'un parere giuridico 
[intorno ‘allo contioverato svoltesi. fra fo Stato 
© l'Impresa costruttrice del Pniniz0 di Giuli 
Sh GR questo acero ha dato in sierici: 6 
Dolce ia Commissione fn fato ao questo 





Bitroro, sé ioni petto Giù essa di sostenerlo © 


Hi siodnformario in confronto di tut. CHO, s° 
Foa. Ponzi, ha creduto, opportuno ache” lul 


‘al ‘attaccare la relazione, resta’ sempre. cho) 


‘Sali fece parto delle Commissione como met 





"dl ‘Sifopice nulin contcoveria nvoliasi 


Sompito 
fra lo. Siato e. l'Impresa; e. come 








Je relazione Morlara fu consegnate, 
|bre 191200 guando. un mese dono. 11 xe 
Hare ‘Frota” metteva ‘aì tortara uno. 1 
"di ringrazionento, h nome di int la 
misalono. por l'opera (da Tal prestata. Né in 
‘Questo nicse Ton 














Feltzione Morioro. è egli Si ol 
Ta Commisciono dellbaro di auegerio ih stato: 
pa allo nioptia rolazione. 

MG Vi hi di ND — oggionge il Giornate 


| fitatio — è questo ri riporta. spocigimente | 

Agi attacchi inossì dla. relazione Mortnta 
|falt'on. ‘Aosca. Lu Commissione ehpo anche] 
| agio di neendere in csamo. 11 Memoriale ope |! 





e e 
Ca 
o 





‘rilietie della rotazione Morkarn sul quatto 10) 
10, CIÒ vuol diro che essa è Fimasta persun-{ 10M possono escere pubbileni sen commer. 





della ragionevolezza gi quoste critiche s. 


"1° ‘senatora Lodovico. Mortara, Un ur colio-| 
STeibuna TA 
fatte alcuno dictiatozioni sulta questore deli 


‘not ractor| 


quio con un radattara deli, 


linchsosta sul: Palaxto di Giustina. 
+ Tutto ciò — la detto }1 anvatore Mortara 
lle pub essero tacchi personati 
fo. mon mo ne! oct 
I ieppure ‘60 purlero: 





‘UDO nè prececupo. 








Felazione della Commissione fon Sì puo ir 
| Ebodero ne non dopo conoscenza. ampia e pre: 
| cisa o ponderata; dì tutta Ta relazione. Lora: 
Joni delle ‘conciusioni sono, possiamo dire; | 
{diffuse i tuta la, relazione e percio non. € 
‘raccogliere giistamente &6 non dopo | 
"SSEFR rest colto ai Quiti gii clementi can -in 
costitalssono; Indubbiamente a relazione nori 
‘ca Deo conosciuta ‘almeno nel primi piorai 
‘quando maggiormente si acceotierono È ma: 
umori contro Ia Commissione d'inchizci 











Sfimenai non el potcenbo spiegare andamento 


| cho Ma avato 1a discussione, 
| Fatteggiamonto assunto da parte ella Cameri 


2 VI #0n0 siate, = Osservo Il piornalista =| 


oblezioni. contro il: suo imervento: 
NO 150.2" risposa. (I sou. Mortara: 
non 30 Gosa ci 





finto 1avoro 
nbbIa voluto assegnare. a mie um osano gii 





‘co dei documenti, che Si volle compiuta cn 


Ronderazione © serenità necessari 





‘Que 











Dott, FERRERO GIOVANNI 


Medico- Dentista 


re 











Giustizia. ieri sera, sil 


esi molla Hoc 
nero di quello che gara ll invoro di vico 


la interrotto Ja sua con: 
Egli ha in sg 


icgenteaidentie, quaado, In ste@sa. 
‘Commissione deliberò i aftdure a storiaro il 


tato, egli ta: 
tipva Darfo aicora dela Commisslone quiundo 
3) doro 


est 
(co 
Poeti, iuamoo dol inetti 


Aellopportinità. dì prendere cognizione della | 
so: quando | 


‘n Seriato | 
‘ida la parola e pub anche avventato 
To ritenga noceasario. Lo patte conciasenaicia| 


ma 
fe i Strano nel fatt: checin 
Gomision dovendo pasaicro ua dite 0 

so compito che richiedeva un lungo p ot 
foto Iavoro di iateattoria è. di compilazione. 


DEL PALAZZO 


La nuov dicossione i rivi di iugne 


Mortara e Frola 
tte stampe), 


cin 2 10 esarnipnt come avrei potuto. 
Stmimare n prsteo oestpandoni Sio dra 
Gente Sitiain o iceman 

"2 Teoro diuao l risentiiono della Com 
miao afro ola Uubriata ceti 
| mat ne 





‘rebbe lit un campo di conversazione dove non 








Hoglio, asolitaniento giungere. Ritetgto 
(il en dice sora (i fidato serali to] 
dl saranno, reso: conto e quello. FAazione fa 
{in altra conclusione della Incisa. în 


sembrera, como è apparsa ii questi si 
Molti. ehe ot dovevano pensare che 
| eonetissiono sa tn risuitanza de. 
|Colomisstone nominota dai 
tulta da nenatori e deputati 
Menniori, In quanto uno di 
Sidente, 





ea 

io 

Iene ina 

Shoriate nell eni delta pi ida nat] 

Fammeritanio. A avostorm, A neeso 0A € sito 
za 

di poni 


I 
LS noi ceri 
TER gonto eno ei, Opi ci 
ERI te ron 
cr no 
(= Co | volete dire? E" evidanto) che pareccni 
e 
O 
Ben e Be OSE, he ie, fi 
eee 


tI propesso pente 
Doito ciù, Ton. Frols al è congedato ta 
{aclaudo Montecitorio. Qualo fatta etto ICE; 
detto del rinvio delia diccusalone alla Comes 
delineata sul Prtozzo i Gius 

to all'ntrotoria pene M corso ci 
Monangor Bortel Miecozdl € SI 
tugimonte dtcrnti'a ogitia Coeli 
‘queta. diana 

gen de foguenei intormazioni: La delibera 
Hioho presti molte ‘astuta dl sabato: datto a. 
Hora Gel douit. tar cortumento 

È Drovwodlmenti ce i aerione di bam ce 
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106 DI prendere, sa lu confrotto del ire de: 
inuil ala por cello ehe riguarda Ta [rosi 
|Hitita gi utt nat ob sci dea 
ento sarà. Fichleno, all'abtorità Gudisiazia 
il Quattro vioepiesitenti, ciò anelte por mos 
fato sorgere. tn "conto che. sarebbe muovo 
Hogli aufali gibnieiuzi De resto. € nolo che 
ocmme:t| frasttiensi galla coniaiissione. di 
Tnehfostn artimorità gioia. 






esci iufelto | commendatori Borrelli 6 Ac: 
larai, taputoti di aver: corrotto l'allora ost: 
tuto uviocato erariale comm. Silvestre 6 che 


[tata Una evidento violazione di leggo; dato i 
Principio dell'nsolut segcetezza chie Fegcia a 








fazione del procedimenti. penali. 

«1 difensori dol commendatori Marratti. e 
Ricciardi, avvocati Fabrizi: Morello e Lapegna, 
‘d'accordo con l'on. Montl Guarnieri; che di: 





fenderi il commendiatoro Stiventro, hanno 
Hfutato al Drocuraloro gneralo scontare Vac: 
ca, n memoriale per sostenere che la dol 
fazione della, Camera non dere intralciare ii 
Tivoro del magico inquirente © reglcente 
Iaeita Niertk provvisoria. & qiate lo condizioni 
‘i na) farma saluto di tuiti e tro f dito 
| considerato: cho Der. la nastra qel'reto 
facoltà del piudico di concedere o mon 1a 1L 
Bontà provefsoria. tutti” difensori insistono] 
Rorehe 1a loro domanda. posa etero resto 
“Naftiratmente — osserva ln «Tribuna  —| 





Rea Ra 
nin e E 








tina deliberazione 
—___ _—_— 


Nel Consigtio superiore dei telefoni 


(Per telefono alla Stampa); 


Roma, 11, sora, 
Con rncento regio, decreto sono suite chia: 
malo al dara paria del moto Consigli, sa 
Floro del teleloni Je scauenti persone: Do Vi: 
Ho Gran Umeiaio ‘eva Roberto." degiatato si 
[iriamento, conaglieto di Siato, presidente; 
[Coneini Gotan. Nol. Dos Concinò, consigliare 
[dolo Corto del Conti. vico presidente Buran] 
[Gran. Ui. Gaspare, direttro ganeraie gel to: 








HneraA, roggento la direzione gonerale dei te. 

ARP pito gina ceo ha dra a sno lfonti De Comò Gran. UT. Img: Mattacie. 

Hp, Fo Marta Viloria, N, angoo Piatto Bua CAPO |pettore superiore del Genio clvite: Riccardi 

sa SM Coum, Avv. Giuseppe, vice avvocato generale 
rariale; Cigllana Comm. Dott. Giovanni, 


- Eiocellenti 

cf aleon ft qui Che abitino usano le 
PILLOLE COQPER di H. Roderis & co, 

amtuporabii per Vincere 18 bien Exe ateo 


Fi daticeie IiiUto, (icicire die 








oro getteralo dol tesoro; Grasselli Comm. En | 
tico, “osare generale: della ragioneria ge: 
noralo; Braal Comm. Tag. Taio, iepettore 
Eoneralo delle posto e del telegraf: Angeltu 
Tom. (Giuseppe; Iapettore, generate del te: 
istoni; Ascoli Eonim Dott ol. professor di 
ieltroiecatea alla Regia Università di Roma: 











Lombardi Ca Vatgi, professoro di elet 
"terni ‘scuola politecnica | di Na: 





| pl enondoro 0. questa domanda ni porte-| 










Imi disse 


tardare 


prr-[nohio alsprezzo_ por lo lettare: anonime: 


al pò obletara che ragioni di opportunità 
Tipo | di 


ia-Ia eezione di Gocusa. dovrà. prenderei 


La gara, ché stimano 1 prtore a chia 
[mato per ario ua piezolo processo, è uni 
[ita essa dei mafito, Dinicimenta ia selosia 
ina donna Sci na n fondamento ai rauione: 
Hrchà essa più cho no spasimo amore, è] 
lina ferita get'ainor proprio. Le. suora 
tel resto aveva mile giustitcazioni 
ita sun geiosta. Poova puro la Parto civil 
Acstonera Cella vedeva, tucciolo per Jetilerne, 
fi 'cvioto urbano, correndo diotro allo iu 
cile ammesse data stessa parte cit. sì vid 
lechiazata. ia a alla giustizia. Se è vero, dun: 

















'natimioaio, © l'infedeltà nè è l'intinzolo pre- 
ibato, bisogna. convenire che Il macito della 
[nignofa di stamane è un ghiottona impenitente. 
‘dlecì anni, signor pretore — hu detto — Ja 
povera signori con accento commosso — 
dieci anni inio marito mi tradisce sistematica | 


finto. 

"Verissimo però quanto notava con arguzia 
"ino paielogo Frances: iù marito, cha tradisca 
| quia! sente inconseguente. col tradimento 
fl suole apezzaro un hodos' una. calen. n! 
'e€ppo (acegiite quale vi piace, tra. questo | 





Dia frequento del cnal, stringe un'altro Bodo, 
ribualsce un'altra catena: sì mette ai piedi ed] 
[ale nani un alteo ceppo, E” così che molti 
iuarilj Tasciaco la moglle, per uno mantenuta) 
lo por 10 meno per uoa donna, che esige una| 
efta contiusta’ od ‘un contratto di locazione 
fono gesso 








in aplogato la signora cor 
pisa 





‘SETUDEO Colla stessa... con osel. 
lo della mano inguartata s'è teto el: 
(solito. verso la. graziosa. aigoorina; più che] 
lie, sessuora, con una ricca capigliatura. e| 
lin rortamento; che nell'imbuetzzo dilla situ | 
[zione, vorrebbé. ostentare una disinvoltura sen. 
[za pracccupgzione ed in perfotta, calma. Tì to] 
itgasino pett è evidente. Lo iendinco 16 punta 
[del sto piede destro, anzi del s50 sleganito scor: 
Pontello. La punta del piede è IL pendolo che 
Regna $ movimenti, più o meno agitati, dell'a 
lina d'una donne nel frangenti più tumuliuosi 
[detta aua eststont 

Una d 
le itaprime un movimento ritico 0 violento mi 
iodio sospeso... iI Vuoto, è sieurattiente in 
Preda. @ qualche agitazione, Uno esperto potra 
Comprendere dell'intensità o dal modo di quel 
Inovimento, l'indole. ‘9. Ja. specio. dell'agiti: 
Zone, cha jo provoca. 11 pretore — cocellenti 
Bimo feleologo — comprese subi 
Fino data copiosa cnpisisi 
'Reccota dalla $erltà delle rivelazioni colla | 
'ANora tradita. D'altronde questa ormai aveva] 
[reso 'abbrivio, Quando ll'euore trabocca, la! 
‘Piena. dell'amarezza è irrefrenabile, La. povera 
[iguora parla tn famulto, atfanmossmanie: 

"AD elinor neetora, aleei mani, dieci 
(di sotteroote. To nvern sospettato chie 1a 
'Enorina 6'imio marito se Ja intendessero. A 
Una moglie. Oria moglie poi ‘come me. vio! 
Hoimpro fuderai, vuol sempre credere tie non 

ÎÌ Marito delta signora di stamane na com-| 
(mesto tun arave errore. La felicità dell'un con: 
ue ‘osi matrimonio € {a rapporio diretto con] 






































Naro fe illusioni della propria fecit. i mar 
Milo della signora di atdmane non al 6 corato 
Hibanmieno dl conservare quelle Musioni sori 
Til osservare, como i vuol dite, fa dlsrestono 
— Capità — diceva infetti 1a signora dl sto. 
iano RI Dretore = tuti danti oral siro: 
Hatano: Avevano lunghi cottogei nella vis: 
uti vedevano£ 10 signorina fa 1a suraii 
fnlo mastio pesca di fronte at eno egizi 
cotvorart 8) to imagine el dit 
bretoro. s'lamagina com mi ‘vos trata 














e certo di sltratura a foselo 0 ‘a Iaeldo, o della] 


(qualità dell'amigo. La signorina e vicina di 
[casa. Mio marito andava in contina, © esso] 

i irott rellava. dietro; poi stavano: in. cate 
Fia: tanto di quel tomo. che sarebbe bastato 
[per spit cl 


ato no pariata: ohi ne scriveva niche! quanto 
lettera inoninie: mi aonunziavano perito che 
ilo marito ‘stava per. diventar padre anehe 

‘ta Ja tnia cooperazione... ma con quella del: 























tempo. 





i ini siuaelta tel — opera 
Îl pretore alla povera elgnora che ansima cd 
iu 'iiha Voglia: matta di scoppiareVin pianto — 
a socproudestl ln Nagranto?, 

— Sorprenderil? Ma certo ll ho presi. Gi 
gallina tulle uova. come. si suol, di 

ua nua Istruttoria. Ma che viole? 

‘+ Vuol: dunguo, far. cond 
Babbo?"*. Che agrebba risposto Joi u un buon 
Msliuolo ‘così? Nan, si pofbva, rispondera, che 
ritirando la querela... Ma cogli uomini. scual, 
Hgnor pretore, ‘lsonmiersbbe 
nonelli.. Perdonaiei, 
‘ino, più stacclati di nirinia 
Ta signora di stamene, n resa 
i dinquio. nopintata il avdr picchten 
Stiratfico. per. gelosin 
sì, To picchiata — aniette 1a. po: 

‘uora slenora, ‘cho Na una candida fran: 
ltzzia nol confessure -— ma fo le dommundo 
‘aual'altra moglie, noi miei panni. non: avrob. 
Bo foto Io $testo, E potrehbo ia ‘etgnorinn 
ortere unta candela. niia Cominiata. ché non 
‘fo, nempianico lo, perche non YAbbik ucciso 
La bella sticoirico Da il suo secondo risò:| 
Uno franico* è Un modo como un nitro Uda 
‘sl Contorno. 1 risolino ironico d'una donna è 
come un oggetto 0 (utt) pl, 

Ta signora. intanto ha cominneto 
— Una tentero 
beneroltionte 





















































‘avvertita 
È Volete sorprendere vostra 
aio, Gr 66 esa (Mo ilo delta 

lla scala». Mio Dio, n ha, pure a'overe un 











es enzo St pi Pi ten 
RS ee oe ala obi die, 
e ene stri ie Diso Dee 
Cra eo dineoie ice na fia 
Sea 
RSI fa tg e ole dt 
Ain 
Eee e 
a i rpaentoe Ponti 
een spire 
A 
eee 
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i 
‘State ma ma 80 3 di ponde| 
Ha elfre, ina ii sorventie tin pe" di ont 
‘Qualcuno ha segnato questa differenza. co 
ratierisica tea 1a vendetta per custa 1 
Monna. 6 quelle i sn, omo. Capi snipica 
Folle 1° complice. Una. mogie tradita” in 
aftropta iù volentieri è efcluttmante (te 
ara dalla sun felicità conturale ‘e eotea tor 
Dotato 1î marito quesi‘come 1 derubato tor 
elio che gl cino illo, Cos avremo ci 
a slgnora di sicziane quando giunas abi in: 
HO ove avrebbe avuta la ceretta di cib ci 
Fica avrebbe Voluto. mati cercare. ssmiivsi 
foco la quaranta” colla ghe su mami 
erat ed o gna dl pendono ini 
o. 
"aglio, ‘omo ‘o donne: In centa dalle pira 
Hal iradimento di cut 3 vita. eiventa "unt: 
ble aqullioro od ua astoto sirntega. La a 
Hora sapa che inviimenta avretbà patdio 
ci mello camera dati, dove ato me 

FAO la balla attairica stavano lo coroncina 
lo loro*tenorezze. Vi ,d' sempra ‘un usci 
(ehkito. TÈ d'atronde Geche ‘bor. una mogile 
Hredita cho voglia sorprendere do Mazrante 
toncobionegio 11 marito e ta comple. i pio 
“ici pasto e quelto deniscio. 

La signore di Siamano seppiaitò In un n 
‘godo altimpeito. la porte. della cane, 0 














o god oli episodi 





REATI 
La chiave 


(Eretura Urbana di Torino) 


(que, che la fngeità è 1) pane quotidiano. dei|La 
[ai pari di dii eli vomniol 


talltodii de) matrimonio) cd’ in, verisà. noir 


Îa possibilit che ha altro. contuge di conser. | 


Ta signorina. 
‘La bella sticatrice ha unì risolino di scherno: [1 
Ul Plode a un movimento sussultorio ed ondu- 





gembre la Tedifraga. @ risparmia molte |" 





<codanne 
Janni ‘e@ undici” mesi. di reotusione 





[orso 
‘di questi negozianii che, insospottilo dal con:| 





spacle. Tra lo al 





indico — giungere ta slgnorna. Era tutta 
[fra © vivate. Co quanta Jtala pndava si 
Convognoi Avevi, ho. massalino "01° deri: in 
FTSE molle ineto ail viso. 
‘ino pmi, Inulie precsizione. per 
aSondere i rossore. 
ol Et gra mio malto: cn can 
do dio sogii oceni, come, un, cospiriore: 
M domo ammaliato imontro è in senentara 
‘tiricooiagnio. ha sempre tn po" del compra: 
fore Comoniiave casentando i mato e 
OD: come un gallo. entro a potteina: 
"icona. portata la sua colpa” come, nik 
'rroganiemente T'oomos. sbim, 
to alii rage 
tertora hasconderte. come tn vile. 4 10 Mo 
Fegolio soffio suito quanto umariamente po: 





Ibeirazione 











‘da |tevo corice; Un'ora ho alteso: 


nori 
retta ritatina sasdonica a libera interpre- 
tazione; della "signorina. dagli eleganti. vent: 
pomerii. 
2lobo ub'ora — p la atgnora che cont: 
fa a raccontare — vili sortie prime mio ma: 
o 
Ge aspetto averati. 
_ Sia miot lo conotto nio, marito, alla ca: 
Hi, io modo «a mon potarmi Ingorinaro sui 
‘atpetto. Mel: diversi momenti. UDICI 0 19 

















Verse ‘circostanza della ‘vita. Niun 
Mio matflo aveva rinnovato; per la enneiana | 
[volta, T'olteaggio atia’ fede coniugate. ‘Una 
echiata È 





Pic. on fo. posso dito, ge sl stropiecialso 
IE pi per giunti. Ma quando Via. vasi ie 
Hignorina sesbnettinte, como farehbe una gel: 
Hifeto to ie ell: noriessoro. gonnelle, © 


‘andassero agì ‘anponiamenti di adulteri amo-|Gi 


Pl persi li ‘lume degli oschi; in un ottimo mi 
‘feetpiinì- Vatterral. pel capelli: essa. siterro 
Ino. Non fo se 0 quanto ho pieeiato.- Ma era 
‘da tm pezzo che co nveva sullo stomaco, co- 
fe itrebbo, tl ministro Leonerdi-cartolica 

'Altalira compana. 

ia Della sUratico è molto concita: dignito 
lsatnento meg. 

'— "Tullo silucinazioni! di una moglie folte 
mite: getosa... 

2° Anele de passeggiate eroine? 

= innocne 

= Archi Sa sosta nella etireria? 

= Piccole ‘attenzioni di Buon. sictnato 

= Anicho fe lecese in: cantina 

= dombinazioni di tempo e al luogo: 

=] lo permanenze all'oscuro? 


















'Epiiate Il proprio vino. 
‘altra. — JMerrosine. lo tenera: 





Vitae, mimero Ul. sro 
bi ‘sono ciain Rella casa di via. 
"Non alla camera del pEr] 











Ta signorina 1 





Rosi Mel fun movimento ondulatorio; La: sk 
fnorina. Milito, pol ‘arrossisce ua tantino: ia 
fine gico: 
'2° Sono andata a cercare una chinve.. 
Tutto l'aditorio sicosela. in una. risata: 
Perché! In verita. ina donna deve pure 
‘qualche ragione recarsi in -una cs 
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riprende 
‘tera 














Ogni parle per intrammmetterai ed a paciicare |" 


Gli animi. Una ch del diacolo. È tutto per lu 
Shuave dalia Della stitateice=. 

— Un'altra volta badi di non smarriria — 
lo sukgorisco il rotore, 


‘La signorina si Juolo cne la. signora, per|fl 
al ingiustificati motivi. l'abbia. asgredita.. 


"Lila copeve che a signora era gelosa? 
lstlgnore:: ina non nvera ragione 
_ Son mpona. Ma ela dogera, ricorda 
Ms diana Gli a cesta, non i in 
orse. più. 
Profonda massimo; questa del pretore, chel 
Dure Larter DA scri hei ao) MIOPISTAI. 
To bella. puraieio decuna la signora. di 
averi ferita alla fronte 
"Nat 80 Mo} ‘0, © asolama la signora; 
to To preto pet capent ed lla prese mo? 
‘nomi posicei volarono in aria. 
22% piego — tibatta son dignità e con mal 
coltà anti da Della pratico, — la proto: 
Bai del auoi posti. To non ho mula di e 
"2° Gi mio Dio; tutte o donne. hanno, dol 


canali anti. 
"La sipeio: lo non ho nulla di postiécto 
E tavi. Podalgoo: — SI 
iaia. i’ marito. de 

‘1 pretore ha astol 
lo, ih signora di stornane, ed ho condannato 
TR Parto. Civile mel danoî 6 nelle spose. Ha 
'CONWiderato ‘lo stato. d'animo, delia” impitata 
[nel Imomenio. che. complara l'atto. 
“Faceva plot. iremava tutta, — na ner. 
'nsto la Onion tasiiverdole, nel ci meggzzio le 
‘sfiora I: era apposiato, — quando viilo pas: 
‘nare di muriio cla siguiorina. Gredavo mi Ave. 
































inesistenza di res 














‘ita, ‘Lo ho. dovnio. somministrare un mar [109 


‘Quanto dove aver sotterio. poverina. 
EDI. signor prelore. — ha aggiunto 





‘Sono anche' lo pelle stessa condizio 








avra detto cha solo coi bastone Al poteva sì 
fanere ‘qualcosa ‘i ‘bene dagil seniavi. » de 


[certi mariti. 
‘La civiltà ‘ha aboliti gli sotiavi: ma non bal 
mutata lo) consuetudini di quel certi mani di 
tal parla appunto il risoluto filosofo lelino.. 
Ecco. 1a. ragione del consiglio. del pretore. 
‘cav. Maltavernì -- Pubblico Nilat-i 

‘Alba — Parla Civile: atv, Bocco 

Poddigue '— Cai 











avv. 





Per trecento truffe 
Tribinate Penale di Torino), 
10 cuotilnola è'giuo Gsdiuotio è dior 
Rosie 


'Bugnone, 1l quale aveva iatitalta in via XX Set. 
tembro un'ageozia d'aftai. GUI affari cui 





ai 





icona cd impegnava. Fo uno 
Blgoone, aestò aller e portò sla 
e Birboneto commesse Sii praudo 
Tri. Guest Bricconnia efano d'ogni 

‘tera aitecitto e. fon: 











fia tutte, 





‘vari mae 
Hi tradimento alstemiatio doveva intere uno bin irufteto circa trecento. person 

‘alan ‘Presitanio; Alieri 1 
"Vidi ‘ablora = elta'ba demo siamano al Cancetiar:. 


rommesse Col Noto sistema. del ce: 
Hello di' Natale. In compianeo si eitene che, 
Vari raggiri; il'Biugnono ab: 


‘avallerone —| 














— PL 
‘Germano, 











‘ace alibi, La at 





I 
‘dubbio! 


"cun. occorreva a elascuno di 


‘pretore ©he con-| 


feta. Li scarponeelta ha un momento di|% 


stre | 
‘ia scala, osteniando magari. tin mazzola |q 


‘ache; il marito] 


iO in scherzo pil avrocali ax:| 


Pdiearei del suci avversari 


‘per 10 meno, spe | 


‘buona | 
lattivendota, con un sospirone, — io mo me|as 
tendo, 


E PENE 


Il processo 
del mezzo milione 


(Corte d'Assise ai Torino). 
Prima giornata 

Como avavamo provisto, poco intefeaso nai 

desiato l'inizio ogessa, dc quale 

ieri abbiamo eloucato gi Impusati e le speck 

che accuse nd essì fotto. S'era datto che is] 

flaggiore, curiosità. sì drubbo rivolta alia 


Iflonda cd abbastanza: ‘glesanto accusata Gros-| 


‘0, "la cameriera cho avrebbe: data lo Oppor: 
Tone informazioni ai perpetratori dell'iagente 
Sarto. Essa siedo sul: aconno DI in nito della 

jgilinenio accolto, ma senza 
‘bbatimanto, Anzi, durante. l'udienza pome 
Fidiana, ha mangiticchioto cioccolato). ed ha 





ante 
i = 
= 


Tutti gli Input si sono 
[quali a piede libero, eccst 

[Tora (nea 1 Bandi coma iori fa erronoementa| 
[detto), il quale ai trova ‘ammalato a cuba. 1] 
'snol difensori, avrocali' Barberis od Albenga: 
ottinero lo eralcio dlla cons. L'odienze 
'anifiaeridiana a tutta. spesa negli incombenti 


presentati anch] 
Piecatelli cd 1! 


procagirai roi per Papere dì dibatimen| 
Esce la formazione dita giuri, Furono mela] 
Hol and Hceian. Inerrogeti due Berio, i 
i nti aocia, Inferragoti i duo Berio 
[fdt begatonor come gi in isirativria. di aver | 
[ito parto al firtor GI Intrcomaori on die. 
"ero 1bogo è rimarchevoi in 








L'assolatoria di un industriale 
{Corte et4ppetto di Torino — 12 Manolo). 
Una disposizione di legge. che' ha dato luo: 


odiato die coi de 
Gt ez neleidinio 
E e e ie 
Cds ate Grint I ti 
SRO loan gti coeta 
And Aa RIT 

Soi Peo 
Re SE Sine 
Re 
ni e 
O ditelo dioctae de 
LE O PNT o 
RENI CIME ate 
Re perenni 
AVA e ene 
dica ico 








DI 












‘deo | 
Mo cati Sutomobil sequenrat. quel dî 
Fot non, sì perito di questo. scambio, Dori 
Curazio del'vintolo quadiziae clio su duello 

"DI qll 1a quereta fel algnor Michell, 1 rin- 
iO e etudiato del Giuseppe Cravero, & ta su 


‘Sla la Corte, di Appello, sila qualo 1 Cra. 
vero ricorre. dopo Bbova' dissussione. dell'in: 
Terento cano, proscioglieva. I Cravero ga. 
chio falioei di sottrazione dl oggi 
‘appellante ‘potuto ‘dimo: | 











sesteati, nverido 
sad 





‘Ballerini condannati 


RE Rosta, 13, none 
ali al'nofiro Tribunale Penale, ebbe luo 
[go epilogo delle torto cho sia molti anni 
figtanio nel Comune gi Satni Vincent." 
dotto ‘ebbero. pripeipio. nel ti; quando:.1î 
Hegulto nd irregolarità amministtarive. Il Pro: 
fotto ebbe a mandaro a'Salne Vincent l'avv, 
Nito Dore, quale. commissario \relettzto. 
Dartito Allorà dominante Iaceva' copo nl 115 
tao Pago, sul conto ‘del quale ta reazione 
Hel comiiario prefetto dovete oscipori 
Don poco. ia quel giorno i notaio Page non 
[Sbbe più pace, Cercando, in ogni modo di ven 
n Piton cita 
in'nscuna contro Ie sindaco di Saint Vin| 
van Solta fa conico al perso 
ra n cattà di proprioi 
[dî certo Pagetto. autorità” comunale ‘vera 
Proto 
ica alb 

































[ihguo ballo: nata Socista dell 
a; Che fa parto de 

10: ché diccrasi per Invito; 
Alcuni appartenonti glia banda iemicipale è 
figit at genitori notoriamento avversi ni Pare, 
flesero! di: entrare, ma. respinti credentio 
Îcso, fi loro Buon diritto, avendo visto altri 
Enit ‘senza bgleto di \nvito, vorzarono 
Finareso, sosituio qa Una Secci cinta 
isgno. Guasti giovanotti, certi Paolo Caligaris| 
[Carlo Macchiando, Etico. Carlon. Enrico 
Arta, che © iatftahio, furono rinviati noi: 
aio. davanti 01 nosiro, iribunaio: Malgrado 
fa numeroso toaUmontanzo: tuto a foto do: 
fl imputati ‘è mafgrado ia difesa degli sv 
Focati i quali focoro risiinre In poca eorrat 
eezn detta parte lena, fl tribunale! su confer 
fo requisitoria. del. pubblico minietero, cor 
Gannava ad un anno 'o tre mesl gif imputati 
Fitenendo, che, fossero Colpevoli “di. violenza 
Pricta. Sedovann, ‘lia  difosa gli avesti 
Ehabion, e Mafiloes di Apsta 0 Carlo Felica| 
Fioggieri della. vostra città Poraigente, ‘Zani: 
Di pubblico ministero. Vilanta. Tn sentenza 
fai prodotto enoranie itaprassto 


Il processo della: caserma Lamarmora 
‘alla Corto di Cassazione di Roma 


Moma, 13, noite. 


a folti aniieoleranio cono,ta Gore d'Ami 
n pr Ta ali, det 






































[a Ein esitato it trs comano 











alto ancora una raccomanda | xeiae 10 fimo inno quale ansa di 
ziono ‘ali'asso z lc ot rene che di soletta fresitemanie 
‘-- Un'altra volla, un po' più dl energia con [fot rie eplcazione dee: pe: 
suigimatito... FI qigiarai del noschi a del diavola. per cui tr. 
"COMANO eccellente. GIA. un figsofo Jatino| Das) at tale compara fa quali Gelo ran 


E a e ostia 
ent AO ce reni avere ite l'intro DIE: 
ie; fo accogieni imitata ss mira Gea 
Fra iroptiae ibmunva per da retles st Corta 

"den gioichera menta Taveronto 


rioni 
Figunone @: qualche move mai riguardì dei Raviola| 
FREE ni iii Da antica 
| roîxaira. Do Mamo @ifentora del correnti: ‘anto 
RR 


Ragazzo investito dal treno 


usa, 18. 

Teri) sera, verso /le 21. ll ragorzo Leschiera 
lAntonio, di nani 18: ritornava della Mera di 
Bussoleno, conduesrdo un vitalio a diretto & 
‘sasa sua. {n regione Grotte. Pare cho per ab: 
‘breviare Il. cammino. percorresse "Il binario 
(della ‘ferrovia. peuza pensare cho a: quell'ora 
pasta l'ultimo treno in pariooza da Susa: ite 
fatt, questo, soprasgiunfendo a fraode Vele: 
[età lavesti ‘o schiacciò [a bovina ed urlo vic: 
Hentementa il Leschiera, lnctandolo nel osso 

Un Vicino cantoniere, decorso alla grida del 
[asgrazito, provvito subito a trasporiario al 
nostro. Ospedale. ose il sanitario di servizio 
‘li Fisconttb: oltre a numerose contustoni ‘ini 
Vario parti del corno, una profonda e’ largu! 


























Ferita ‘alla parto ninioira della Taccia, con pe-| 
Ficolo di ‘commozione cerebrale, pgr' cul fece] 
‘Aragnosi riservata, 
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nto: del partito Pago,{TIWC 


glietto: da visita: Tot Company 











|Anacloriaria 
Api loite (coliche appendi: 
ti a pondiate Prariatala 
semplice). 


| Appetito (perdita dell) 
|Atenia Digestiva. 


'Atonia gastro-intestinale 
[Bocca (afta — eruzioni). 


|(Chiiminmo psico] pra smi) 


(Cirròsi palustre. 
[Cirrosi da causa alcsoli: 
|Cirrosd Ipertrofica, 





Coliche epatiche. 


|Colicho intestinali. 


[Coliche snturnine, 
|Collte. 


(Costipastone (stitichexza): 
Dissenteria. 

|Dispopsia. 

|Digestieno penosa. 
\Dispepsia fintulenta. 
Dispopela iperoloridrica: 
[Dispopata nervosa. 
(Diepepeta infantile. 
'Dispepsin nevrastentos: 





|Diapepsia del tislel. 


(Emorroidi. 

|Epatita. 

Fegato (congestione del). 
|Gastralgia, 

Gastrite. 

|Glastro-enterite. 
Imbarazzo gastrico. 
Infezioni biliari. Da 
Ipercleriaria gastrica acuta. 
[Litiasi billare. à 
[Male di mare. 
Nevrastenia gastrica. 


(Obesità. 


Penantezza. 
‘Pirosi. 
Stomaco (dilatazione dello). ** 


'Tessine (avvelenamento colle). 


|Vomiti ineoeroIbili. 


‘Ecco la serie delle principali affezioni ge 
|atro-enteriche, ed affi, che.i medici studia» 
[fio da migllaia di anni, tentando sottrame 
lio fauci delta Morta la povera tà 

Queste malatilo alterano a lungo andare TI 
‘ricambio di materiali del nostro organismo 





lo spesso Ir neerasterla, il diabete, TR dabili- 


Rizione dello forze, 1a nefrite, la golta, Ja 
ciatica © vario forme di artritismo, che st 
‘fano attribulro all'ereditarietà, al troppo 
lavoro, all'amigità presa a caccia, o ad an- 
tichi accessi di gioventù, sono conseguenza. 
‘diritta © postuma di una mai compiuta as- 
lsimilazione per tentò 0 cattivo funzionamen- 
to dell'apparato gastrico. 

"Nel quali casi, inveco di caricarsi lo slo. 
‘maco con farmaei speciali, 0 la 
'Postziono con prodotti erolci, ricostituenti o 

neratori, vantati buoni per tutti l mati, 
è chiaro che vi fia un solo vero rimedio, m- 
'dlcale: una regolare cura di « tot», che sia 
‘originato a non alterato dai cotiti eiettfica» 
tori. 

‘Questa cura bonefica,disinfettendo grado 
[grado 10 via digorenti; intestinall ‘e biliari, 
e ristabitenito a poco a poco l'equilibrio nel 
a nutrizione, può da sola, ove: sia ancora 
‘possibile, ridiiro il benessere ela enlute, 

'E nol ‘alano convinti di fer opera utila - 
‘spedendo «gratis», a chiunque, l'opuseoto, 
Îliustrativo det principali « Distorbi dello 
‘storico », munito di ina tavola a colori 
‘mobile, del tronco umano, dove sono rappra= 
Sental! sovrapposti in vari pezzi anatomia 
ridotti dal vero: 


L'oputcolo al apedisce dietro 


ti 








Il “Tot,, si vende in 


tubi e mezzi tubi ma: 
‘niti ‘dei contrassegni 
di legge. 


Guardars: 





dalle 
mistificazioni 















































rotte Migpia e 








La Stimpa 14 Maggio e LSag 
° ° aes vatonio pa rosa: (i ([de ea 
Cronaca Cittadina === == 


Tafferugliofra studenti e forza pobblica 


Move arresti 


Da nlcunì giorni sl andavano dietribi 
grep tuonn el Univenità, manifesti 
Tavifo ad tina dimostrazione di protesta per 
Condanna ‘del sriestino Mario Steria, nti 
Gt ann) di carcere, Indittigi, come è noto. 

Tier Assise di Vieni» 

"a safullo d'una datiberazione del: Const: 

iii I Ministero della, Pubblica 

truzione, dopo le. inopportune chiaaate 
ai tot di Roina, Mad 
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Ta ‘sopprassione di 








dl Veniro in aitito allo Sterle. 
"Trecento 

Tinvito.o 

Fosa, di 





ca furono, quelli che tennero 
‘lora fiscare ta montone rumo: 
Î corde ove. si era radiata, sal 





sione Wella cose, Jonite ini. su 
@émti cho qualurigua dimostrazione Svrebbs 
‘Avio un'eco esaal antipatica al Ministero; ehe 
fl'momento attuale suggeriva invece la calma 
più completa è accento idfino ul messi, ch 
gli avtebbe' dovuto. Usare; per troncare: qual: 
fi Ato che turhmaae |) Fegolre andainon 


to. degil e 
1 giovani: avevano ‘ascoltato ta, fifenzio o| 
la parole del professor Rumal e si erano 
Infatti arrest. promettendo che, Nofta la riu: 
"ione, cinécuna sarebbe tornato tranquiltaien: | 
La Pubblica Sicorersa, dai canto mo, avevi 
Preso tuta Ja iisera Dee prevenire uri gua 
Giai. boseibile dimostrazione. Vo, forte dimp: 
Dello di carabibieri o di guardie. ratforento 
da Centociniguanta soldati “del. 400. fante 
fra stato disposto sotto. l'atrio del Palazzo 
Hladama: Un reparto di' bersaglieri ed un ho: 
favola. naroero di ngenit' avevino preso: porto 
{o um corte attigoo al‘palazzo dl Via Genova 
‘dove,3 Ia sedo del Consolato d'AUAtrIa: Rito 
guardie indivisa, ed in borghese facevino în 
Fonda attorno all'Università. senta. 
dita 0 tranquilla (0 
Fondesali como di 





















G0. Rachiando © rumoreggianto. Alcuni Der! 
“ro maggior aoleanit all'arrenlmento: dra 
Giorno. ta iron fold 
deo Vocen, che! Avern seguiti per | mean: 
tri delle conti, esortendoli. col” più buoni 
Mogl a lasetate ‘fo pace la campana: fino. a 
Migliore ‘occasione. 

ipetero dtt. gsianto fu detto. nel comizio. 
goio sedici aio Aleiasttt è mezza è nanolt: 
famment Lanpuiiie So i dite ratori che 
ei sono. avvicendati Auto {ribuna potessero 
Hlegiero ‘n’ monte. fredda” certo tradi 
in i nomen, gi conoliazione, dirt Jro 
Oche, lo Sroverabibero ciriù esagimnta: «Come. 
Pai 1 Alari della Patria ci sciditano. TR 
Rili che mol. dobbiamo, “seguire per. vendi 
catite UO. ppiauro formidabile Pa ascolto 
Senta ira le ante perorozioni. + Bfne, bra: 
So, vogliamo _10 sciopero! eu gridato da ai 
Ttino: Ma To parole. ho ritornevano di più 
Sao. oltre a e Patria, amarirto sIberta 
‘uti di Mario Steri: Tren Polia, fore) 
ara <> è nd ognana geguivino, coni nc! 
Od, conipioio. applausi. fichi, invettive» cori 
Feistiva mimica di puegi e gi bastoni anti 
Fio To degno al ttt too gi 

N° tale preludio. successe tun periodo, di cal: 
ma. Salì ‘lla presidenza lo studente vi medi-| 
Gina: Crolla; fi quale” rici ‘a. piegare le | 
Fagioni del: Comizio, "invitando por. 1 com 
Degni a mantenersi” cati. o sereni, perché 
OGNI proposta, Doleuse essre. discosta. Lo 
atsul l0 studente Fano? ll quela porio sì Co: 
daizio il seniumento del grupoo. repubblicano: 
da sue parole suscitaroio uo vero pandemo: 


fio 
NZ DON siamo. venuil e discute di poll 

(— Qui sono tutti uniti: da uno stesso senti- 
malo, monarchici, liberali, repubblicani, Lo: 

cattolica! — grida un ‘altro, 

‘an momento Dessuno pub afetrara una 
TIrase, perchè le rassegna di tutt © par: 
‘ha ‘Taito scatenare una tetpoia più vio:| 


‘No! non tutti! tario, Sterle libertà, for 
ca ere, 

‘Quasido la maggioranza vuole, lo studente 
Brubo, prima di proseguito "le discussione, 
fa Volare una protesta contro ib. parole dellò 
‘Studente ‘Fano, ‘e quindi, per. im, ii Mu 
tando lu lege, Guasco, ed il laureando in 
Medicina, Mazzonis, prepentano un. ordine 
del giorno, cos coricentto 

< Gl) studenti orinesi. uniti in grande Co-| 
ilzio, “mentro. protestano copio 
Goadiana iniilita. & Mario Siero, reo solo. di 
deliito di allanità; fanno voti, aMinchè abbi 
Brosio ad essera liberato culla’ gulera ‘o rest: 
tillo alla madre piangente,  @gii. studi, i 
Compagni, © alla Pairia». 

L'ordivo del loro, naturalmente: è appro 
vato: mu prima che la riunione sì eciolgt, | 
Promotori aviteno 1 presenti, dal quali ri. 
Esvono completa assicurazione; di ustire alla 
vplcciolata (o\di non provocare alcun. neseit 
Bramonto, 


l'Università cl era. radi: 
‘dì curiosi. attratta più 
e dalle grida che pro: 
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| Nel Collegio di Oviglio 


L'arv. Pietro, Gallia che fu candidato nell 
glezivili politiche che ebbero luogo nel Cal-| 
Îugio di Oviglio. omenica scorsa, ci invia 1 
stqueuta letora Inditizzata al suo! clotori 

‘a Ringrazio. 1 1600 elettori dl: Collegio, 
vollero ‘alermarsi. sul mio nome dando una 
Prosa della Joro devozione al compianto ono 
Fovolo Devecchi o di Denevolenza & nie 

7 I DrincipI da me professati mi impediscono 
gl'accogilere ie ascriazioni cha da molte pari 
Imi ‘etungono ‘perchè. non. al, disventichi T'ap-i 
Duggio che il pazilto ancora in loita col cas: 
‘iaato coslitazionae: ebbe a dare ral'com: 
Rlunio on, Deveechi nella lotta ‘poliica dei 











I ei 
ni 
ELE 
cittadini ti Alla 


tuoni che, cis: 
‘ono e votnallo. per i conditto ‘conilurie: 


Mel rorino, 1 15 maggio int. 

Ì "deo, Picito, Gallia ». 
Patronato scolastico G. Parini 
A favor delle Binbine porre ila Scuola ci. 


miti. 0. Parini e del baila Gorari della sic: 
Mora tara Bey el iobico: nol16 
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O RAS muti pra, posta E 
Rpediito dale Pitaionza dl, To a Mino Si de 

ine i io ata gino cr 
Bue di oesore. SI ui 


Gita di pincere 

manica 18, Na luogo Ta seconda, gia di 
pibcira ti Lato, Magra villa Sven 
fi Dizione dele Fettoo Na Scena ipo 
3a felino "i Vibio. 
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Talo nionsa, forse soverchia. fiala, causa dl 
in: vero tatarugtio. 1 prlroi studenti: chat 
Vano "lasciato. l'adunanza, omni  dichinent 
chiusa, sDDena giunti nella Via Uditono. ver 
Polazzà, Castello ii equiii delta forza puobi 
Fn; o 'ancl'essi Grod@iiero si trattassa di u 
Alinoeteazione di ccloperanti: 

gAitoralamo |; rlotniamo!. sorto (61 sclone- 














fra loro ntcazione, 6 di ere coral; no di 
Drovocara pubbliche ‘protesi 
provocare PUBbIhE, roles, ne. di dirigersi 
‘Carabioieri è quardle di pubblica slcorezza. 
frellanto; abnsdaio LI primo gruppo, vedenò 
tha dioaizi cilUniventtà 1a foto aumaniere: 
‘avanzarono di (com. il etudend bias ii 
Ja foHa che lmpegiva gli snovcht dale strada 
Interi, avanzarono amch'esi Dassendo et 


ni 

}l commissario. De Sarro: aventotando una| 
seleepa, ordino gii squilli: 

giadietro! lndietto! sciogiiatevii. 

Ma do ociollerni to simili, condizioni ‘non | 
(ra cosa delle- più facili porché ‘ra siudenti 
Manti e coro ra forma una la tl 
non poleral muovere. Gli agent li qual ram: 
Buslo siraordinario epingotazo di ‘qua e di 
ld senza distinzione quanti Encontedvano: ia 
preoccupazione del funzionari era. soprataîto 

Mbaro l'accesso Gila Vie, che 
6onducono in Piazza Castello, ed a nio scopo 
lo avevano fatte sbarrare con tm doppio cor. 
done di soldati del 4 fonteria: 

dfa anche tale provvedimento non valse a 





‘fax ritornato Ta calma: anzi Ia mensa, degii 


‘studenti, chiusa fn iaì modo, incomincio "a 
pibellazai 8 04 urlare. Quel che avevano 
Yoee 510 doro Tarono atomo i poli 
gssera arremati. Un giovanotto cho aveva 
‘ridato in faccia a una guardia: ‘ Cl avoio 
Dresi tradimento + ft reso Der davvero, 
sollevato di ‘peso! e condotto eenza cappello; 
Renza colletto è con la siocca sireppata alli 
yizioa sezione. di Pubblica Sicurezza in via 
‘dolla Zocca. Altri otto 10 seguirono ira 10 urla] 
‘816 imprecazioni del compagni e forse la: re 
fata sarebibo aiala. maggiore se gii. studenti 
‘R0q avessero Avulo Ta felica (dna di ritornato 
nel core dell'Univoratà di chiudoro ti cane 
elio. L'Uolverattà ‘8 un astio micro. © 1a 
PS. rinidan di fuori, Dario nd eMendare ©] 
parte mA allontanano quelli che ‘non erano | 
Nati tanto previgenti 
Non miancarono, anche gli. éplaodi cormiel 
Im un ‘punto dote ‘la ‘confusione era. meg: 
‘ore, auatiro azeni afenrano Un siorenoito 
"iVadolo veduio.tuîto rosso @ evalmianaio, 




















lo ebletano in steso I giovane sorte: 
ma sion Fester dipe Matto eni: 
etibne: b aeraso o-di sento Indire il 





fenzio. 11 maicapioto tania. ivipociart. me 
Eivino. Por ‘i fortune. costa kn inzio 
niro. 

“Ati Tori tl cho mi conososi 

dra la guardia scelta Zonca di 
Mon ed il suo abito viorneo 
scambiate per un'almortrante? 

"lo diciannove finalmento il chiamo è - 
ufo: un po'di loggia fa svaciee giù ultimi 
Bolt 1 ‘ovo dentttatt cono eilancfati in il 
Benia @ accompagnati dai lio amici vio) 
riberado il do Consuoto ‘aspetto Cianulio 

















Ù el ianno pregati di rendere pr. 
loro lettera 





ci 
blica quest 
«a solenne comizio. pro. Sarto Sterle nol 
Tneairina. dell'Università, dopo. uver vo 
itato uh ordine del giomno di protesta contro, 
1a condanna del compagno triestino, aegiui: 





Tero. cho ‘1 sugebbero. attenti ‘nd un on: 
=tegno di perfetta colma. Infatti mantra iran: 


* Fiuasoro. sorpresi nel vedersi, tfrontati 48 
Î agenti” gi Polizia, | quell 
# dopo aver suonato il squali li Nanno ss. 








Lal'tac noto. perehà, como. sempre, accade. 
*fon venga a nol la faccia di perturbatori 
“dell'ordine pubblico » 

Nel pretiiero/ atto! del propasito di calma| 
espressi. dogli siudenti, mol sueuzianio. viva»! 
icale. ehe l'iperessloso episodio non abbia 
Diù. sicun segullo. © tivolgiamo al avant 

ima viva roccomandazione perchè la cerenità 
[degli studi non eta ta nicun Modo turbata. 
perchò non. si  dimeatichi. che. “per Timpe 
tanza politica. del momento altuate, ‘osul 
‘qualslazi. dimostrazione riuscirebbo non sol 
Canto inopportuna ma datiosa. 


La Esposizione dei fiori 


Domani, gioverì, s'inaugurerà ale ore 15 
soleonameinte, a ‘tredizionale mostra. del 
‘fori. otganizzata dalla. benemerità. Società 
|Haalo Orioagricola, nel giardino detta Citin= 
folla. Quostarino. l'Esposisione. assumo ‘me 
Doria speciale. per l'intervento numeroso 
‘I espositori. e la Coplosità delle mosiro spe: 
lali” e ricehtasime. ‘Anche quelt'atito avrà 
Îuogo la staziona festa del bimbi e nori, che 
‘Goeî belitaoto ‘successo ebbe. nelle, ‘passate 
Edposizioni è per la quale lavora alacremor: 
{e a preparare 1 più gioconde è gentili sor: 
IDraso al mondo piccino gin apposito Comitato. 


L'inaugurazione. della XV Mostra d'Arte 


Questa mattina si tnaugure, alle 10.0. pi 
(setti S.A. Ria Principessa Laetitia, le at 
Fità civili è miltiari. la, XV mostra di Ar 
Organizzata. dalle, Socletà «ATRICi dell'Arte 

[L'Esposiziona si terrà nelle stio della Mole 
Antonelliana, decorato par l'occasione a cura 
della Società organizzatrice della mostra, 


Politeama Chiarella 


Pèr ia seconda rappresentazione del «Me. 
Atofeio» (he ha iuopo stassera. mercoledi 
CI Nasineraii cdi uni fetro Aso 
tot ata Tangiezza, cominci atto 1 auzi 
Sho alle i, come prita. 


Partenze 
SS 
TNCGRZIO mnsi 
ini 
\Alngae di vi Gragia eve og 
ana frico ilo fi Eni i 
Desto U instrona di un balkone, a! secondo 


a die gi a e ai 5 
bra cura ala fi sone crd pre 
Ciare ito, grato Lei dle 
1 due operai furono: soccorsi dalla Croce 


o nie eni fe oe 
e ia 





























tore Fon. 














Tate 
‘alugicato puaribile in quindici giorni, 
lo "riportate ‘abrasioni ‘a contusioni mul: 
‘on ‘girare commozione viscerale 











Hole e quali omino ti o lita] 
Stessi ebbero a dichiarare: che. cioè, non Bi” Gli abbonamenti decorrono: 


« Easendost gli studenti universitari rtuntu 


* quilistmamento © beelvano. dall'Università, | 


È saliti con pessimi modi. ‘Tuta ciò preghiamo | 


{coll'Albto. di'mucuni Rersogilori, comandati al 








ABBONAMENTI | 


STAMPA: 

ito mnume rurstà» 
ila 0 collo: LL 16,50 Li 8,25 L426 
Esta n 8850 n1775 n 89° 


|STAMPA,e Stampa Spor-| 
tiva uan Stampa Agricola: 


Ml ai: TG Seca cone 
Estero; 











L:20,60 L10,60 L 5,46 
n 2408 1108 


STAMPA, Stampa Spor. 
tiva è Stampa Agricola: 


‘Axio suestAR TanISTIE 
alia @ Colonie: L: ‘2450 L 12,76 L 6,66 
[Eatoro: mb0,50 25,75 13,50 


IGAMBI D'INDIRIZZO: St esegniscone’ a) 
Fichiesta; inviaro ogui volta vesti] 
centesimi e l'ultima fusceita: 


dal 1° o dal 16 d'ogni mese. 
TICISRITIDI TITTI TA 


La querela. 
‘contro Libero Del Bondio 


L'Auiorltà giudiziaria ba ormai preso visi 
e della quaselo sporta dal Consiglio diretti 
| o della Società i.M So ima tortotlori ita 

in. contro Îì presidente Libero Del Bondio. 
Îi documento fu redatto dall'avv. P. A. Ome: 
fel. ssslatito"ani procurniore civiiata avv. Fi 
|Hibpo.‘Faliphi, n° esso 1. dentmzianti © Bino 
nesso in ‘iliovo le risulnazo delle indagini 
| ontabil compiute dn quest vicimi gior cani 

‘olio sinducale della Socio, Musirandole 
[don ‘ina storia riassuntiva. dell'operato.» del 
Presidena: durante. quastro anni. che; tu 
[faho del sodalizio: Dalle pogitie detla denun 
Hic rdbulta che nel 1000, ‘adundo Libero Dei 
Bondio assunso a presidenza, ‘Il patrimonio 

‘nffancio. sel 
908, che, fa ioltimo, regolarmente compilato; 
Afpare che il ramo-Mo S, bastava a a 
fbcialo. La ‘asus di 
Béndio ate 1» eotrato de) ramo Ms S. non fas: 
feto suMelenti agli. Impegni che la. Sociaà 
Asca nesta ven, i deri, appare gl 
‘estensori della querela non" fondate. 

‘AG Ogni, modo 1 (Dei, Bandlo nvera. ca 1a 
tuttora obbligo di fatuo ta dimostrazione do: 
Cimentata. L'assunzione al potere. presiden: 
ato dal Del Rondjo non svenne seta qual: 
he contrasto; a cl non per avversione aîl'uc 
io, ina perch. qualcuno oscervo che egti oc: 
[ipiava già troppi cariche in mori end e mon 
Fil sarei ‘lodi riiaio tempo po quem 

ere ul suo Buovo umelo con quello zeio ce 
Fimiportanza, dell'azienda ‘richiedeva. 1h Dol 

condi 
























































| riconosciuto 18: necessità. di dover, gare 
|A gite io Sta. ni stento run 


fofeanza. Co 
| pe manici, e da quei pan n 





‘fatto, conto. del' fonzionaitiento dal 
Invitato nel ‘10 a Tendare conio dai prim 
[sino detin au presidenza, rinvio la, cosa Al] 
#19, dicendo cio essendovi. l'E&posisione, 
soci Joniani ‘avrebbero. potuto. pi aclimaita 
Tacaraî a Torino per, acueiato all'assembipa: 
Ma nemmeno nei 011 egli credette di convo” 

vol 








nno seguionte — {1 1912 — un cerio ma| 
luinoso. Ineaminto ‘a. iccolare tra. o Aa ao: 
fIalE ma. Pautoeità fino lora inniscnsa “ 
Libero Del Bondio contenno i mogmerii n.tm- 
edi che prendessero forma di unintimasigbe; 
Gio. che on avena aogiei meal, te 
finalmente "ora ‘per. merito partico 
Sezione {li Firenze, 10 quale, insofferente. 
Riel di più lunga attore Intimo al presidente 
dare ‘conto del pol cinque ani i Genti 
Hi. qnt, (punto, il portenza, delta eri 
[ff cut fa Socimd' sì dibatte. Tnvitato ad: co. 
teraperare al ‘suo dovere, Il Del Bondio invio 

Collegni diet Consigiio io carie contabili che 
rovasano presso dit unitamente sd una 
Hestera in cul sprimeva tì proposito di sob: 
Primera) GHi fut pare caseevato. che. maglio 
Avrebbe provvaduto n st dimostrando, che ii 
risavanzo sociato = non minore di 360 oniia 
Ha è (ON SL n diaoedine samia: 
SG, come agi assritco. # non. di uit do 
| 'Circola ia "voco che Libero Del Bondio st 
sin Mlontatato da Torino. ma_ i, suoi” miei 
Fmentiscono ‘recisamento tale notlsta. 

lee 
voondio 

tn una emmera al primo piano della casa In 
‘strada del Casielto al Miradori N. 1028, (i pro: 

ietà del conle. Giaione Guerzisri. di Mire:| 
Rot si mesitesto un ineradio. Pare che ess 
Abbia avuto origine da una seimitila sp 
Nalasi ‘dal camino. Una squadra. di pom 
(ha colà transitava per recarsi di ser 
[oampo ‘di: aviazione, accorso prontazme 

































Sosso campo. spensa Tincenaio. Andazono di 
Rift] con materasso ‘nd. alcune. suppettettti 
‘Gell'inquilino Olivaro Baltiste, d'anni. 8, che 
‘ebbe Un danno di circa ‘109 lire, nonchb. al 
Drlatario dello stabile sono sssicurali 
Gielista © automobilista 
apprendista meccanico Burzio Alessandro, 
qiunat 15, percorrendo in velocipede la pinza 
Solferino dinanzi allo casa N. & venne ‘uriato] 

















‘ fatto cadora a suolo dall'automobilo recante 
fa tara ta prove N. ‘6/70, cho. vi transitava| 
iù gelso luverso guidato dallo stesseo proprie 








lazio signor Picena: Cesare, d'anni 32. Egli nou] 
Fiporiò appareniemiento alcun male ma il vii 
Tocipedeoseendo  siato ‘hravollo. dall'iutomo. 
lie, veina reso intevibie. Une guardia nu: 
‘nicipaie sopraggiunta scambiò lo. enera 
fra ‘gli Iolerosent. 


I “cittadini dell'ordine 
notte. verso 1o.3, (1. etindino 

= Ratio ltolaie: mete perte 

fitoso via Ormea, vida Un indico fio @ 

o 18 pot dio cu 

È eni 

dell'agente e dato n'tegnate 

(in altro uscito dalla porta. 1 





















ordine 
Regio ch pit fsmotl 
‘Stati pi usci dell rivondita di tnbuceni del 


ila signora Ernesto Allo sita nella casa su 
"ott: 

Ltagri 
ledinito scasso, ignoti si falrodussero rel: 
Labilazione dei signor Marene Pletro in coro 
[Stupinigi 922 0 vi rubarono vari oggani d'oro 
le denari per l'importo di L: 5000. 


î nignor Dessani Carlo (0 via 
‘itbarno une blcita 0 1 bollito di 
‘quori. 

‘etarcebto signora Deforeazia atargherita i 
gun "Spezia fo derubato di as fava la 
orto del valore 


| Grava disgrazia 
| 1 contadino Bosto Feltce d'anni 4 da Alvi:| 
‘nano, mecito ere in condotta di ua carro] 
Îo da Una vacca, questa prese la fuga: 
Nel geitaral. dsl veleolo Il‘ Bosio cadde ed urta 
Fuota gli Passò sulla gambe sinlitra produ: 
Rendogii una raitura complicata. 1 poveretto 
\vanne ricoverato nella seziune 
Glavanni, o fu’ dat ‘dottor 
tario" in 4 mesì. 




















Marghe: 
|zita. 1a quale era sotferenie per. feril Jacoro 
[da Uno sconosciuto in via Stampalori, Pu gite 








n 
AT COME it RENE 
TC polti EM 


o: [cazionali. il'ricco Sulon di pettinatura del i 


| ziuaso ‘che’ l'arrestato "i 


I tig: di solaio. Tanto l'inquiliio che il pre.| 


A 
ignoti penetrarono nel negozio di vini 
tesa 99.8 vi 00m 





|#Lo sciopero ‘\ 





dei metallurgiciuutomobilisti ia 


Lectio bravia» ieri mattina #1 Parco Ni: 
ito. rdvis» eri, mattina Leto st 
rido. come oratore , delle Giornata. 
‘aMipagno » Arturo Prizal. che, merciaio, gi 
favago di tomipo, fa, un atitro propegaadisia 
Socialista; quindi. Beuno Muozal: ha fatto al | 
Cane comunicazioni, circa Ja distribuzione di 











ne con 
aid 
“Frasi na pol Inteaienuto l'ugitorio nulla 

Kizzi ha pol Inteattenu lo n 
«fommedio Ga poteri parlando auî costo 




















Ta Convocdaigne di diversi ruppi di | 


im 
Fei peretoro citremo si na fm erat entire: 

Massima + 180 
|Piatza.Casteto — Nea atua et nord «a Poiszsa 




















RT 

fas n e O 

Minima + 10,4 |sbe trova È "i 

FRS oo, 

Rene pra ari di Dai e dora 
= 





itoatn 
Tec presta mila dei giorno 18 nto fee fisc 
'Rtmberatare isla dala net (ET Tomi, da add pere Santeriato Toce 









Trio 
a: 
Rien 
Biffi Di n gioie di ‘30000, mel quale i cena 











(Re eine dine rino RL 
FATTA A tica orata PoRROA SAN fendi pai ue ESRI Saia i ee 
LE Sn it PENA IAA inni po EN e o 
O i a 

ta certe ergurla Sempllee e Bonaria. fa we | _ Prob o fdoo di Arrigo ole — Wa fappre 

RR PI 





la giornata di teri sono 





Dici PrO crepe ciare 
csi 

EE n 
Stasaera nel Gioco di Boccie sullo stradale) 


‘i Nizza Ut, ha inogo un comizio di propa» 
fands, dove parleranno Bonetto. e Glorda. 


La scorsa notte venne medionta, dal dottor! 
(Costero ‘certe, Ghino Giuseppina di ‘anni. 17.| 
ommenca, abilanto {n coro Regina 











prodotia. ia percosse datsie 





‘lenta guaribile tn “alsei. giorote 
Sul lavoro 
Ti peccanito Vitaliano Vitaliani,. d'anni 
Meno favopavi pellame Gudcore tai Vi 
Bricca, fu csipito dalla manovella Gi un mo: 
desto I dottor Pigna ei San Giovanni, 
fo Giudicò auanione ln quaranta piorn 








juendo la Cronaca 


AI Cinema Moaridiana 
Il grandissimo inéresso destato, dall, film: 
N Pog:o 318, così Ficca di situazioni dramme: 
Hcto nto ‘straordinaria. cPbiiga la DI: 
rezione a ripeterio oggi è domani, a richiesta 


Fenerale. i 
1 figli di nessuna Î 
Oi, marcoleaì, al avrà 1a prima Fiproet! 
1i0lo della La, 2a, 3a è 40 parte di questo 
Torni ii sì Cinema og a presi bor. 
Mall. Nelle oro fine gli spettacoli. naranino 
cottindak ‘o elio ‘oro sori gl spettacoli in: 
Cotaiaciaranino alle ore 20; 81, 88, 


Il segreto della bellezza 
La pettinatura nella dona, più ehe un com. 


'bîamoniò artttico della ‘fetonomtia, costituisce 
‘Una vera e propria 




























Sil l'istinto femminile: della. bellerga. 








Fic ‘Dlacere alle simore Ta noti- 
gia (che il signor Giorgio Bogelil ha aperto 
tisté la Torino (Vis, Madama Crigiina, 18) Un | 


‘lussuoso Salon dì pettinalura: ceriamonte uno 
dei migliori della GIA, in cut sì esercitano, 
rosamento sclentaci, 





Sialla circa peteanta Kioperanti cha Denno |P 













DI BELLE ARTI - Via Gitta Zacca, 6. 
Ar 





io gra 17, dopo bi 
diva ta qua bell'anima a DIO 1 














L'accomparnamento _tunebro eri. Thogo 
Mercoledi 14, allo ora 15), partando ‘Al | 
Como Vitt. Emon, oi. | 

La cura salta Verrà traporiata a Valenza 
‘vo avranno Togo i inerti giovedì 1, alle 
ra 91/8 panno tia osa repo, 

"i dlebonga dalie visite © pon sì mamdano 
speciali partecipazioni 


Ossi allo ore 15. dopo breve malsilia. ma- 


Mo dl contorti religiosi, resdova 1a sua Det 
l'antica: a Dio i 


Cav, Ufî. Giuseppe Quaglino 


tanegnera Gapo 
‘nell'Amministrazione del Catasto a ripeso 
-Aftranti dal più vivo dotore dino a triste 
partecipazione: Ja mogito MARY TOPINO e 
Th Socallo BIARIA vedova VEGCHIETTI e GIO 
\VABINA vedova VIGANO', 1 nipoti 9 congiunti. 
Torino, 13 Maggio 1018. 
















[Corso Vaiantino, Homo Caimiiio & Via Genova; 
| AYmareio G. - Corvo, S. Matrizio: 15) otra 
sita 


Ropactat e dispone. di Uno stetlzzatore Ho.| 
Hce clio permetto la conplalo suriazazione| 
Hl pettine spazzole, eee. par. oi acconela:| 
Hara sd Da to rico assorimenta di profume-| 
Pin pelo, poiiiee e di iii quaato forma 
Aumento di quelle operazione. Imporiante| 
ompiesa è dlcaistimza cho è ia folli e: 
ille 


E; fuori dubbio che, dall: questi attributi ec-| 





nor: Bogut non, mancherà di esser ricrovo, 
[di numerosa’ a dieta clientela. 


Gli svalilori delle cre 


sospettati autori del furto a Soperga; 
Miltano, 19, notte 

Siamana è venuto a Milano" dot Agostino 
Alu prevent. galla chiesa ‘ell’ Great: 
gi Bergamo, cho sabato scorso, come, è oto; 
[bg a aubire un grosso furto 6g gemoneto 
fa Questura un siro (ario. commesso n° de: 
10 ‘lla chien parrocchie. di Calo, paese 
pituzio presto Bergamo. La rofordra rinvenar 
Na hell Valigia doltevventturiro, * atposato 
altro giorno alla nottea Stazione; venne mel 
Hate dì derubato, ll quale la riconobbe 


‘areslalo, che. dapprima st era riutato di 
baciare: streito dagli. lalerrogaiori e' saputo! 
[ha ad Alcesondrin era stato arrestato un ‘suo 
fratello, disse chiamarsi Angelo Valiati. A6| 

‘Afesennaria. vera: 
Fato falso xenoralutà..contesso Inoltre gi ave 
fe subito molte condarine, una delie quali a! 
[14 nu, cho aveva. finito dl scontare 1p scorso 
'tttembro, è di orsere orlundo' della ‘Toscana: | 

Îl delegalo Rizzo poià rintracciare, depost 
fata ‘lla Siaziono ferroviaria. una valgua 
Pontenente erogitioii Der la. fusione. del: me! 

1 oltro ad ‘una grande: quantità 
Fjento. I duo fratel sì suppongo: 
no gli autori di tina quanittà: impressionante 
(i Suri! mella Vazie parrocohte: ESgì pol fonde. 
ano l'oro è l'argento rubato, Der venderlo in 
verghe, 

“Tra i giolelli sequestrati ad Alessandria tul 
riuvenusa bure ‘ona Dollssima. perte; che. 
'deltanti supponigono possa. essre Una di quel: 
Îo trafugate alta detunia Principessa Etlcabel 
ta; alle. Basilica di'Soperga. Può darsi. che 
‘l'al trovi di fronte ai profanatori della Bari: 
Îics. Per intanto la Polizia mantiene ti mas: 
slo riserbo e continua alucromento nella ir 
dagli, 


Stato Civile di 


da negro Ml. 
Mincrre. pe it mati 
Aataidoni: Silos di 
































Torino 
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"ay, 50. Earica, d'anni 
8 Pinete Rrtiziant 


a 
en 


Stradk Sarca ve Alunni, 18. 77, dl teo Lame) 
Tipo agonia, via alias 
(cart 

















‘a Pte, i 90-di Aa di Stura; esa. 
"i: 7, bot Pina casting, Ti 
ct Nalaiaa Terna, 4.37, dI Sato Satano Bat. 
[cmiapia Lg! 10.7, di Maodov, agito, via ser 


I 
rn noe 14 11, i Too, moi. va 
ir 





fort profumato al doti di veaigo! pot ia 


Ibtrasporto furiebra.avrà I 





Meriedi, alle ora 2, rendera ia sus bell'aot: 
ma a Dio, "sa 


MAGIETTA STRADA ved. MANZONI 


d'anni 77 
x fratello commote, L nipoti 
tifi. addotbrat, né ditino ib ite aonuncio. 
"E fungrali avranno Iuogo mercoledi, 1a, cor. 
ente. alle ore 30: partno qa via Seiuzzo, | 
'Noni 44 imandeno. rpectai pertecipazioni. 


Lunedi, aio 19; dopo breve: malatila, mani 
'oava al suo cari il 


Cav. LUIGI G. GATTI 


nl famiglie e 1 parenti tuti ne. danno ul 
a pà Iuogo mercoledi, il, alle 
a Nizza, 50, ; 





‘0 parent 








La. sepoltura. 
'ore'&. partendo da ti 


Nessuna Reclame 

fu illa sinora ale Saponstto Famiglia Lyao: 
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(Servtsio. speciale. della Stampe). 
Vienna; 13, notte. 

Domani giungerà a Vienna il segretario] 
‘di Stato tedesco, von'Jagow, Egli a Vienna | 
farà la consueta visita di presontazione al- 
l'Imperatore. Probabilmesite, però, non 
darà la stessa visita a Roma, perchè egli 
Vi è già conosciuto, essendovi: stato; come 
è noto, quale ambasciatore di Germania 
presso il Quirinale, 

Von Jagow arriverà domanl mattina: nel 
‘pomeriggio sarà ricevuto in' udienza solen: 
"ne dall'Imperatore nel Castello irnperiato di 
Schoenbrunn. Alla sera. pronderà parte ad 
un grandò pranzo di gala offerto nel Pala 
20 del Ministero degli esteri dal conte 
Berchitold.. Giovedì assisterà nd un pronzo 
dato in suo onore dall'Imperatore. Alla se- 
xa stessa di giovedì, o al più tardi venerdi 
mattina, von Jagoiv ripartirà per Berlino. 

La Visita del Segretario di Stato germa: 
nico per quanto abliia prima di tutto un 
rattere di etichetta, ussume nel momento 
‘attuale un'alta Importanza politica. Nessun 
giornale di Vienna dedica ancora alcun 
commento a quosta visita imminente, chi 
è annunziata solo con. mi pato di righe. 

L'attesa nel mondo diplomatico 

Nei cireoli diplomatici si aspetta con mol: 
10 interesse l'incontro, del! duo ministri de 
gli esteri delle due Potenze alleate. Dopo 
Ja nuova situazione crento dai recenti av- 
venimenti gli uomini. di Stato sentono il 
Bisogno di chiarire e di epiegare le loro idee, 
Vedismo quali sono. 1 punti che verranno 
probabilmente toccati in questo incontro 
‘Anaitutto è certo che sì parlerà del' prole» 
ima balennico. 

In questo problemi Jo: Germania mon ha 
interessi. politici immediati, © perciò no: 
Ria assunto alcuna parto direttiva, Anch: 
‘durante l'attuale crisi la: Germania fi è li- 
raltata ad appogeiare la politica del stici 
‘alleati nelle diserse questioni, senta pren: 
dere alcuna posizione preminente. In qual- 
che circolo di Vianna si è'perciò criticata 
yelatamente_ l'attitudine della. Gormasio, 
osservandosi che fn Germania si è mrote- 
- niuto questa. volta un' atteggiamento assai 

Fisorvalo ‘a non si 6 matifostatu quella € 
nergia, quella spontaneità e quel calore 
nella difesa degli interessi austriaci che ne 

vano fatta una così. pi 
durante la crisi bosniaca. Questo magzior 
riserbo della Germanta el spiega col fatto) 
che:de allora ad oggi molte condizioni so-| 
mo mutate. Durante l'attuale crisi balea: 
ica l'Austris. ha avuto il pieno appoggio! 
dell'Italla, cosicchè 1 Gabinetto di Vienna 
‘mon ha avuto quell'isolamento; che si era 
‘ad un traito manifestato nel 1908. Di più 
la Gormania ha preso a curare | suol rap; 
porti amichevoli colla Russia, c non vuole 
perciò pregiudicare questa sue relazioni] 
‘don una politica balcanica troppo attiva. 

L'azione moderatrico. della Germania 

Durante tutta la crisi balcanica fino al-| 
l'ultimo epitodio di Scutari, come giù al 
biamo rilevato più volte, il Gabinetto. di 
Berlino, pur rimanendo fedele all'alleanza, 
ha sempre agito con. una missione modera: 
trice presso il Gabluetto di Vienna, trat 
tenendolo dalle decisioni. troppo: presipita- 
te e dallo direttiva csatroine. Questa azione 
‘si manifestò, come Vi dissi, fin dall'epoca 
del viaggio dell'Arciduca Ereditario Fran- 
esco Ferdinando a Berlino. Il. problema 
balcanico non è ancora ogel finito: rimon- 
‘Gono; come sappiamo, alcune: grandi. i 
‘tioni vitali. I rinvio della riunio=» degli 
‘ambaselatori di Londra fino al eiorno 20, 
prova comepi Gabinetti sentano il bisogno 
di un preiffinare, esauriente scambio di 
Vedute. 

L'incontro di domani det due ministri de. 
gli esteri non lia quindi in proposito. altro 
scopo. che quello di completare. l'accordo 
più esistente e di vivificario con una di- 
‘scussione’ personale ‘per farlo valere con 
‘Più eMcacia nelle riunioni di Londra 


I rapporti tra Je grandi Potenze 


Un puuto importante chie: sarà. toccato 
‘nel colloqui tra Jagow e Berehtold è quello 
dal ravporti colle. grandi Potenze., Posso 
direi che dalla Germania verranno, parola 
diretto a promuovere bna conelliazione tra 
$ Gabinelti di Vienna # di Pietroburgo per 
attenuaro un conflitto. che, sorto il giorno 
della mobilitazione balcanico, si è fatto 
setnpre più acuto, ha assunto talvolta for- 
mo pericolose e non è ancora oggi paci. 
cato. 

Risolto almeno provvisoriamente il pro 
bitma balcanico, devono schiarirsi di nuo: 
vo. i rapporti ta { due Imperi che tono 
tali intorbidati. Ma probabilmente saran- 
mo anchie esaminati | rapporti tra l'Austria 
e tutto. 

1) vostro corrispondente da Berlino vi ha 
giù raccolto lo Voel di parecchi giornali 
delia Germania su questo problema, voci 
glio provano da un lato Ja cordialità sem 
pro oggiore che per l'Austria si: dimostra 
fn Ialia, e dall'altro l'interesse che; ai ha 
Ja Germonio per tn intimo rfavvicinamer: 
to tra Titalia © l'Austria 

în Germania si apprezza sempre più: la 
Molività della compagine militare finanzia- 
fla © politica dell'Italia, e si misura sm: 
De meglio il valore dalla sun alleanza. 
Le crisi balcanica ha minscelato o più ri- 

di prorompere in une crisi europe 
‘gi, alla vigilia della sua risoluzione, es- 
fa lascia scorgere ancora un coniplesso di 
ittcti e al tensioni tra le Potente che far 
'ssutite la necessità di rivedere e rin- 
























































Le nipote dt ci diet 
ca ha. riufe rato ila ‘alstemuzione della Tri.| 
Fic imtesti fa perciò sentire alla Ger: 
mania Îl ‘inogne. di mantenere inalterato 











ti 
l'Italia. Par/questo si desidera \‘infinitiva decisioni sulle’ future sorti di 
F'allenoza colli De SR dei rap-|Salenicco e di Jannina. 


delta Sterapa) 


Tipico! è stato in proposito il linguaggio 
‘di qualebe giornate t#desco che, come la 
Wossische Zeitung, ha domandato un mu-| 
tamento: nella politica. dell'Austria. verso! 
l'Italia o verso i sudditi italiani dell'Impe-| 
ro. Si ritiena che vonJagow richiamerk a-| 
mfchevolmente l'attenzione del conte Bereh- 
| ola su questo punto importante per tutto 
fl problema della Triplice. 


Le Potenze 
citano la conclusione della pace 


Una nota “ Reuter,, 
(Servlzlo speciale delta Stampa): 
Londra, i, notte. 

SI stanno ultimando i preparativi per la 
prossimu Conferenza della pace, che ai ter 
ri, come quella dell'inverno scorso, nel Pa- 
lazzo di San Giacomo. Le vecchie #alé sono; 
stato di nuovo spaluncate, è tra pochi gior- 
ni saranno prente per ospitare i delegati 
{ureht e balcanici. 

La riunione è fmminente, come rileva la 
‘seguente Nota ufficiosa dell Reuter, usci- 
ta questa sera; 

#11 signor Madjaroff, delegato, bulgaro] 
la Londra, ricevette stamane per telegrafo 
lo\istruzioni' per la tiria dei preliminari 
di pace. Fino al potierissio d'oggi I delegati 
‘eroi © quelli & Londra. non avevano] 
ricevuto. is simili: senoncliò. si’ fa| 
tiotare che cl non Laplica in alcun niodo| 

revazo di opinioni. giacchù ‘biscigua 
ramunsentarsi che nella Nota presentata al- 
le srandi Poienze vi dra lu rispostu du 
paredituni gli Alleati. Se i delegati mon- 
tenserini sbbiauo ricevuto l'ordine di fir- 
mare _il trattato non si sa ancora, giacché 
attualmente tutti i delegali sono a Parigi. 
Non è certa la procedura che sarà segulta: 
sembra probabile però che { preliminari di 
pace non potranno essere firmati che dopo 
una discussione di uno o due'giorni. 

“Tutti 1 delegati turchi sono a Londra 
| con l'arrivo del' dottor Strett, il quale ora 
|& a Ostenda, la delegazione greca warà al 
[completo, giacchè non si attende Venize- 
los. Il dottor Vosnie, delegato serbo, è ri 























lisa alleata | (Orvato a Londra da: Parigi, dove, a quan- 


(0 alattrma, tono già areivati | suo col 
leghi Novacotie o Nole: 1 dottor Daseti 
è Pardo lrl di Gato, dipl # ‘Lonare 
86, come si prevede, avrà Iuogo una. ri 
ion formale mella quale ttt | belieran: 
‘ti firmeranno i preliminari, questa non po- 
tt enon] (che fa qualche giorao. E: ne 
| rultro noto che le Potenze hanno racco 
mandato di firmare. colzitamicae. ie 
ai 

“ Berichè uficialmento 1 documento cho | 
Delegati ‘itteranno, sla chiamato «Prold 
Hulmar i baco», la ot firma cenere le 
lino della ur: esco è qualificato. come 
Preliminare non perché semi di corsuere 
Genitivo, na perch doro cent congenito 
în telazione coll declino. dell. Polenae 
|clca Albania ‘0 le lol. del'Egno come 
{am sti dellcrazioni della Gometiitne 
tecaca di Parigi, Quando la ice eark cone 
[lan butto e dolberazioni verranno post 
ia nl atta, il quale utimo sarà solopo: 
sio all Poteno per la debita rime: 

fer (uit cio ortorera quale tempo; 
le sarebbe quiddi disastro permelire one 
Idi, oe! atto (al gnero dci moti vato 
omcaiati tut] particolari 

la Commisiole = continua ia N 
fel — si unirà a Parigi 118 corrente) 
coniempotangemehie e fuesta rianlene ci 
Parigi, gli ambasciatori al rivinaranno a) 
Londra, ‘propdendo. cognizione dele el 
Htni dì Pari 

fo Ul modo non ai. ritine pecesnzio 
kt tenere un atlro Congresto perché nel. 
|'olaipiamo il i opt dhe i cenere 
[Presedata de ae Edward Grey dieponsra 
[dalla complicato procedura dalla convuce: 
zione di un Gongrito delle Polen 


Re Costantino :assume 


la dizione dell pla estera greca 


€ dichiara che i diritti sull'Egeo 
sono assicorati 
(Bervizio speciale dolo Stampa) 
Vitana, 33, note. 

Noi circoli greci «i dà grande importan: 
Fe al Consiglio straordinario dei ministà, 
[he ‘ba evuto luogo resentamente ad’ At 
Ne; sotto la presidenza di re Costantino + 
(colta. puriecipozione del principe eredi 
Ho ‘Giorgio, ‘51 dice che questo. Coneigii] 
ha proso molle decieioni sulle future dira 
tive della polliita estera. Questo. grande 
Conelglio del: ministri appare già impor: 
fante por dì fatto cho no ha assunto la fre: 
fidenza: efettiva vo Costantino, mentre 
nora il Re di Grecia, osservando strettu: 
nente le forme, costituzionali, non parte: 
ipava mai alle sedute del Ministero. 

‘questo (atto sl vuole dedurre nel cis 
coll‘greci che dora lonanzi re Costantino 
‘Ai dedicherà personalmente allo svolgimen: 
lo della poitica estera, ciò cha gli vinte 
eccesso par la grande' popolarità che egli 
[Bud ora in tutto Il paese, Nel circoli greci 
Fl dice che nel Consiglio straordinario ici 
ninisiri si è discusso del problema 
Confini greci, del roblema albanese e dolie 
{solo dell'Egeo. 

Ta Corona ha rilevato energicamente ja 
recnssità di stabilire na forte confine, ch 
'afra una completa | sicurezza —sirotegica 
‘Como confine verso la Bulgaria venne pr>. 
jbonta la linea della Nesta (Carasu). Sul 
Droblema delle isole, la Corona ha ‘atto 
chsornzioni tai, che ad Afeno sl credesche 
lift della Grecia sul mare Egeo suran 
n) casicurati. 

‘Consiglio dei ministri ba a 
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| superstiti dell'Armata: 


del Vardar 
[affamati 6 perseguitati dagli albanesi 


Wallona, 12. 

(ber tategr: da Bari, 19: otte). 
Il Governo provulsorio e in generale tut. 
HW notabili albanesi sono d'accordo netto 
[stabilire che la (capitale dello Stato deve 
(essere trasferita a Elbassan, la città cen. 
trale che si trova nella vallata di Beumii, 
sulla famosa via romana Egnatia; che, par. 
tendo da Durazzo, raggiunge il Lago di 
Okrida. Quanto all’epoca nella quale av-| 
verrà il Îrasferimento del. Governo rimane 
per ora naluralimente incerta, 

Vi fo già segnalato come profonda sia 
ttata a Vallona la delusione ‘pel: mancato, 
ibareo italiano. Nell'interno, viceversa; gli 
‘entusiasmi per. un'eventuale occupazione 
italiana ‘'rono alquanto più tepidi e l'idea 
(dell'autonomia assoluta è quella che pre: 
vote. La marcia di concentramento del 765 
parli dei resll dell'armata: del Vardar ver. 
xo ta foce del Semeni si è iniziata stamane.) 
Gli'‘ulficiali. ottomani che ‘possono disporre | 
(di qualche mezzo continuano o lasciare 
l'accampamento, dirigendosi a Valtona, do: 
Ve si imbarcano per l'Italta. 

E' imsussistente ta nolisia che anche Gie| 
Did pascià abbia lasciato. Fesercito. Un 
‘commissario dei. Giovani | turchi _ trotési 
[sempre nel villaggio di Pscheri. Glì alba: 
Inesi cercano con' ogni messo di sollecitare 
l'esodo dei turchi: i ricchi otbaneri forni 
econo 'essi i mezzi pel viaggio degli. uffi 
‘tali. Constatammo nol. giornalisti. te vié- 
azioni alle quali costoro erano sottopo-| 
sti menert altrarertanano fl fiume: Votussa. 

cssuno pietà per i ind, viesztn sentimeri. 
lo cavalleresco suggerisce ‘agli albanesi un 
contegno generoso terra i loro padroni dil 
{eri Il capa dello Stato Maggiore, Gahbi 
Vem, dovette viaggiare n messo a moi giore] 
nalisti italiani ; ie hon venne moléstato | 
{orie assassinato lo'deve alla nostra pre-| 
senza. Nulla di più tragico di quelle gran: 
di macchie lasciate sui declivi delle colline] 
dagli accampamenti turchi partiti per tal 
foce del Semeni- distese di misere capan- 
nuccie intarziate di rami erano gli ‘unici] 
rifugi che gli indigeni atbanest consentiva] 
Mò ai turchi. Accanto egli accampamenti] 
Si vedono innumeretoli tonine dei morti 
‘d'inedio. Questo fu datvero un terribile pe: 
riodo per l'armata del Vardar, esso si int| 
aiò col finire della rua ritirata da Ruma.| 
novo, in Albania. 

Molti soldati turchi agonissano! sui mar- 
ind delle vie mutatttere: (nersuno pensa 
‘a soccorrerli. Se ei sono ancora in Europa 
(persone che abbiano sensi di pietà, queste 
[dovrebbero consigliare le Potenze a far of- 
frettaro in ogni modo l'esodo dei venticin.! 

























loro soggigrno davesse prolungarii. p 
‘qualche altra settimana, quel nunicro di. 
miniirebbe di un ferzo. 

Le Compagnie austro.ungariche! dovreb 
bero fornire piroscafi. per. trasportare _te| 
ruppe turche. Esse hanno domandato ren: 
li corone per il trorporto d'ogni. soldato] 
[dall'Albonia alla costa dell'Asia Minore. 
La Turchia riticne questa cifra enorme e| 
le trattative minacciano di protungarsi. 
stupefacente, dopo le canstatazioni che cl-| 
[biamo fatto delle: condizioni dell'esercito] 
turco, che Musid.bey, lalter ego del Gorer-| 
[no proveisorio, abbia continuato a insiste: 
Fe con noi sulla necessità di proveedere al: 
la difesa centuate di Giannina, 

La verità su quello che te (ruppe ettent: 
lehe facciano nell'Albania meridionatr, co.| 
Mme avvenga (a loro ritirata, xe rimangano 
piecoli. presidii 0 meno, pei passi i im 
porianii, reita circondato di mistero.  yre 
ci hanno inaugurato: vn sistema di micure| 
contro lo spionaggio daverro inesorabile. 
l'isolotto dé Sarseno che domfno e chiude! 
la bafa di Vallona è sempre occupato, 

ARMALDO QIPOLLA, 


L'atdeio militare prussiano. a Monaco 


assassinato da uno sconosciuto 


Berlino, 13. note: 
I generale Lewinsky. addetto militare di 

Prussin a Monaco di Baviera, è 

[con un colpo di rivoltetta mella 

‘individuo. che -poscia_ ha ferito 




































un sottumcialo ‘necorso alle grida del gene 
rale, SÌ ignorano | tuotisi del mistatto. L'as. 
Sassino è stato arrestato, ma finora non” d| 





tato possibile ctabilirno e generalità. 


Come è avvenuto il delitto 

Monaco; 15, sette. 
secondo ll rapporto dalla Polizia. Tatti 
to'AI Miggiore Lenimaio sl è svolto cose Ut 
Iaaiviàvo, a nome Siraser, in lena. rada, 
Sbarò (bee di dietro due colp) ‘di arma di 
Hucso ‘contro ‘raddetto. miliare’ prussiano; 
sbfgeiono Lovinsks. Il mazione (rase allora 
Ja snodi. 11 maresciaio del guledle, Bobel 
Hone, si recilto ia soccorso. Gel imbaiore 
fu vcciso da parecchì colpi dì arma da fu, 
to. N ningaiore Lavinky cadde ferito al suo 
10 e vate trsnoriato ail'Ortedale, oro moti 
1bcò dopo. sesta. over ripreto 1 sensi. Lu 
sasolno, antenato, Confesso il dell 














Audace tentativo tali alllessndia 





ladri la ‘notte scorsa fentarono. un audacè| 
colpo alla cassalorie della. lita ‘G. Bonlcolli 
£€° gita n fondo al corso Cento Cannoni: 
Smossa l'inferriatà. dalla "Nuestra. gell'uicio 
(he da sulla via Asi, hobrattarono 1 veri 
SA fano, rompendoli 10) stoga far rumore. 
Entrafi nei locale, prima passarono ln rivista 
Ferivastio © ‘tavolo, buttando. futto per ‘aria 
Hensa risultate! quindi tentarono ‘Un assalto 
in. piena regola alla cassaforte: togliendane| 
con faciliia 1a sottocassa che è di legno, rom: 
bendo la manovella dalla serratura’ cor epe:| 
fanza che cadesse, serostando 1) muro dare è| 

fisutiaro, eibcché oltre ai 
tro, attiene In cassa, © fortemente. unal 
ttavo di ferro che lo attraversa. Si acconten:] 
‘tono pol di rovinare tI muro nitorno con i] 
botanentai. ‘Al ‘ramone si sveglio lì porlimaso.| 
lc coraggiosamento al avanzo in ‘direzione 




















î Suacite pirungo ani colp al riva 
{la 0100 i matendrini quali sltongo sl 
HAVOIS dll tiscenina da sorvare è roverta 
ao perte. seta stignarono 











‘quermila, turchi dall'Albania, poichè, se al 


ULTIME NOTIZIE 
Il viaggio di Jagow a Vienna 


Per una più forte Triplice - Le simpatie germaniche per 
l’Italia - Verso la pacificazione tra Vienna e Pie: 


continuano 
La versione greca 
Atomo, 18, otte. 


L'Emiros Aa da Salonicc 
«Le scaramuecie avvenute fra 4 duo 
'e i greci nella regiona di Serres e di Drama 
‘erano, terminate da qualche giorno, allor: 
[eNé la mattina det 9, i bulgari, con fante. 
rio, caralieria © artiglieria, hanno attac- 
'ealo gli avamposti. greci su tutta la inca, 
da. Pangheroni @ Elenterokhord. 1. bulgari 
[iano diretto. loro altacco. principale su 
T'ulsisa, allo scopo di ‘impadronirsi dell 
ponte © di dirigersi al sud'di Orfano, per 
fsolore la prima Brigata greca e occupare 
il territorio al di tà dello Strymion. 1 com- 
‘battinienti continuano. Si' sente: #1 cannone 
Hionare dalla parte di Elenteroknari, Pale- 
‘akhori, Vikissari e Vulsiza, Durante tutta 
Ha settimana di Pamua {bulgari atrebbero) 
lracchegginto & rillaggi greci delle regioni. 
(di Altstarii e di Drama. 

è Commentando. queste incidenti, 1 gior- 
talk esprimono il Umore che l'eccitazione 
dette truppe ‘alteate, che sono a contatto) 
‘suite. frontiere, conteitale, mon conducano| 
[ad avvenimenti irreparabili. Perciò la) 
[stampa uffoiora cerca di attenuare: lime 
‘portanza det recenti scontri». 

(Agenzia: Stefani). 

















Un altro telegramma Stefani da Salo- 
‘nfeco dice: «Il' porto di Caralta è inter-| 
detto atte nari mercanti. 11 confitto greco. 
Billgaro è terminato. Vi sono dei mortì c 
dei feriti da' ambo le parti 


Una sconfitta bulgara 
tra Drama e Serres? 


(Servizlo tpeetale della Stampa) 
Batonioco, 

Lo Altorita bulgare hanno chiuso. fino 
a iuovo ordine il porto di Kavatha a tutte 
le atavi mercantiti. Nel combattimento chi 
‘ebbe luogo a Anghista, fra Drama e Serre: 
| bulgari furono sconfiti; i greci perdett ro 
100 omini fra ‘morti e ferlli. 1 dulgari fix 
Fono costretti dd alzare bandiera bianco. 
Le perdite greche furono piccole in con: 
fronte a' quelle bulgare. 

(Daily Chronicle). 


ULTIME DI SPORT 


La V tappa del Giro dalia 


(Det nostro fncito nea) 
‘a Ginio ha prostate al 3 pt 1 
lor} Icolutr: Corti eriaretti. Marchese, 
(i Danesi, Locarini, perché nel ritoraimenti 
Hi sono, serviti dei Hiformimenti. delle. équipe 
‘a corridori ‘hanno avuto quindi un au: 
mibito di 5 punti nella: classica generale. 
fl Beoci commenti di es sulla classica von 
edo st pecestaio aggiungere alto: a bat 
Sila ’ puo considerare como appena in 
it: 1covandosi ancore fue i, age ila 
AIbUIO tt apernze nefla sitori fine 
Milia nossa Sono fiale a questa pIO\Che & 
Hitel farorevoli. mia. cinque tappe sono na: 
dora io Parsi © fa posstità di variazioni è 


fergilssima: 

"ff intanto è affermata lu preminenza. del 
Mafie Con il deader: Santis: ‘contro. di esso 
Neto. Kolco verdo, tn°i pri dieci mella cine. 
HA fano dle prigioni; Paesi e 

Fuld Oriani Agostoni e Torriceli: Gana: 
asian Carità, pati Gomini foci i quati 
Forno” sioccorni (da oro compagni. i 
Etno: ‘moscono ‘per, una momentanea defalt: 
falce al Saba sperare. fare" balzo 
ac 

“Ni i dice, poro, qualli che possono rappre 
dentare ‘Una’ vera iminnccia por, Il campione 
fifiece Hon ve ne sono ele due: Pavesi od 
Bino, Ung. con quindici alto con 28 punti. 
Entro 1-38 gel primo, o sono, corte diceva 
damiDi tare ed hanno, a doco' fianco om 
Bom Albin, ‘Songareflo. Canenazi, Agos 
Fertcait: non a saertfcagsi per oro: Anche! 
Fatina faruomini forti si $0o Manco” Gremo, 
Durando. Bent. Garda, ma. mentre Pavesi /hî 
Pino Abito che pv sontituirio mell: contesa | 
del primato. c@ Oriani BA Agostcni. Senti 
fEa l'ortmu è incinta 

Ho Ccllurimento delta situazione in. cani 
nodo fon Tal area che dopo 1a quinta tana | 
fe sta per intatarai © he è ira fotto più 
Hiro La SerntorBazi,fa-tappo ai demnl, è 
Corainento aprissima è basta ecamninaro ata 
Neo ner convincersene; non si trata Che di 
[SO chifometi Nt qunosiaeice! 

“Speriamo che ia srada sia nossibile e non 
piove: cin condizioni catlite Sssera 
Ut dente ed i piotote di 10 concorrenti po: 
tele ridu ng Go numero intatte 


‘a Tor di Quinto 
em, 1 no 

mata ge ro 
le dra rt con no 
(Ton tiaote le iibine erano abbasanza att 
Ta ei i ea 
i Sii nre po dll igete 
Fidi Lo Matta el tegenio Pit Bro 
alata Tare 
[Ort o na ent Pira to 
Poni ai 

AIR RICA cn e or 
I ti etica toe 
ia 
Cr 
CR Tp dinamico 
RES td te Peio! 
CI rei sa 
Cei 
SRO I et o 
Ce ca 
Le mente le er rineipe Caro sì sono 
QI AIA mincio 
SEAT e pile er 

Ri iano Gitai — 
fol Runeata bnrracco*—= 0 Palace, dol be: 
Pa o 


La traversata a volo delle Alpi Bemnesi 


armo, 10, ni. 
ne re 4 citore Biatl  in 
Maia iarecdiorto di Gerna.e den, aver 
MADE, Stio UUOTILO. suo Cito ‘a Cale] 
FAO tan) 0 SS mg ‘verso Stone at: 
RaneiEno ta dia ‘tte i 5 eiongendo' co 
Mione cr 







































































La seconda 
















































| PaPo-parie! o non lontano candiduto al rotsr 














i |t'suo tema con una durezza di Îinee cocossivo: 


‘Sono. saliti ella riburin| sia 





Il gen. Mambretti 
‘nuovo comandante della piazza di Derna 
(Per (elearato dol oso: tnvaio pile). 


Derno, li. 
(ner legrato da engasi,13,0re 9) 
SÌ direbbe che il nemico si sla eetissato 
denitivamente. Da qualche giorno, infat- 
fi non st hanno notisle di scorrerie tureo: 
arabo nel nosiro territorio, che rimane cori 
completamente. (ranquitlo, 
lovedì scorso, con. il piroscafo Cavour, 
Proveniente de Misurata, sono scesi qui il 
Maggior.generale ambretti cd il colonnello | 
Pirzio-Riroli, comandonte quest'ultimo il 
0 fante. lerl'e l'altro deri il generale 
Mambretli, che ha assunto il comando di! 
questo presidio, ha: ricevito le Autorità | 
‘iii, 4 comandanti di Corpo e di batta. 
‘lione, ed 4 copi servizi 
Per disposizione del nuoto comandanti, 
‘da» teri l'ora del‘noitro meridiano è stata 
Pedolata: con quella dell'Europa Centrale: 
vB 


La ripresa del processo 


[contro l'artista che uccise l'amante 


Mep, 10 noia. 
Questa mattina: alle nostre Aasite è stato ri. 
DrRsO. IT processo Canino Yaonno. Viliespreus: 
carota Gi avero ammazzato con Un colpo di 
FIVoilia i proprio amante, barone Tufo, | 

Degli avvocati manca Yor Porzio, E del pe. 
riti palchiatl iL professore Binchi: Verigano! 
dina! inirodot primi testimoni, Somo bachi 
Hasent amen riti ridere eee Pene 
[acterminarong, gi incidenti n rime procesti 
4.1 Cemento e Bess o] 
tia. Entra in. ultimo. panfatastmo r intsto] 
di lorano. tratelto. aoliurcio.. alzi Tires 
Fl ooo Vicino tl Gaba cercando "i 
non 'ccunota, ina Yvonne ei Teva: 
cit o brocca {o le (brr, dlla gabbia: 
Later digli > enza 

Etitcambi piansone dirottamenta. per. quat 
[ene moment. pol i delegato. Cololtto ten 
FAuce” fori dottemente fi SPUrR mentre tt 
Vilimpret secolo n gemere. Mateo eli 
'at‘cominelaro Ti, vero € propria Intense 
fentacetsata o dAcambo dai frati. Fattoria ho 
ASarilhi. delta diteen hide: e ua 
Jena rinviata a domani per Pasecraticnza 
Mon, pera, setento nitore ee ri 
Battimento a domani cene POT rinvia ti al 
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“Il dominatore, 


[Commedia in 8: atti di ORESTE POGGIO 
(Teatro, Alfieri — 19. maggio 1015) 


Iargherila, Do Mont] sposa l'onorevolo Gio: 
ni Alvisi ‘con ia più wet € Lruiote 
dallo premesse Ela non Lam de di 
Dotdelo amare: aecella dì diventare sua mu 
file porone: ama senralunto sr stessa: ‘ame 
Ja Vita, il lusso, o enlerdiore, la giota di 
Vivere, insomma ini {i tuo dei mondo dove 
IRUO primaggiaze, o Giovatmi Ivi. uoito din: 
Kogno © di volonta, deputato; uomo. politico 


























no, Je. dA alc 
SepiEazioni 


(00. ‘ANS mon si sgomonta, della fran 
[chéiza delia noanzata "a Meana id 





iezza di poter sompio 





ie sue 





pollrica è diventato una apecio di « de. 
Minaiore è ‘o SIA Der raziungere © conqui 
fiore 16 scotro del potete. una di quella di 
Here. di ratunnto. © dì Accuse morali; tuto. di 
Qinali episodi di aftarismo 0 dl corruzione 
@be sono (coni frequenti nella Via pubblica ca 
haino usi sempra il supore e ll ectore del: 
l'attualità, lo travolgono € To rovessiano fi 
ierra. L'tiomo ‘polliio, iI dommaiore, è | 














illo; liquidato: cade, quasi ionanzi ‘dl at | 
frontare Ja lotta, ‘Alla Vigilia della. caduta; 
agli non è abbandonato soliatio da” suoi ‘| 





tHchi ‘amici politici, pia dalla mogile susa. 
Murgherita è fedele ‘alle to. premesse. Essa) 
ha sposaio VAIVISI' nom per umore, non per! 
Sentimento, ma. da donna ‘pratica: posti 
La crial del marito non ‘la birings di più 
"lui, cu svoglla. pel suo core 0 nel nuo ani 
710 la pietà, la. devozione della moglie che si 
fa compagna nel dolori o nelle. miserie “el 
Disoio che Te ha dato. 11 nome e gli agi della] 
Vito. Margherita fascia. ['AIVIA © ritorna da" 
Suoi parents 

La, donpit. sventura. co)nisco atrocemate; 
LAlvisi: ogli tia dovuto dimeltersì da dente: 
tato, rinunziare alle sue varie cerictte, 1tuk: 
‘dare se aleso, Insomnia, © i suo patrimonio 
Der ritirazaî. nello sua piccola antica cash di 
Drovincla. ‘solo, desolato, avrilito. Ma duel 
mesi dopo Margherita ritorna a tu. Che coma 
la tras oì marito? Il rimorso? lamore? lo: 
vanni Alvisl ben serite Che non è posaibito che 
la convivenza si ripigli. CIO che è accaduto 

devastato, Inaridito }i ‘suo onore. Puro 
Alargherita ritorna ‘a ii non core. ospite 
: ‘0, Come. moglie. ma come. madre. 

Essa al'È accoria del'evo lluovo stato, n, como 
fo rivele ntiAivisi, questi non può non rac- 
Cogliere con sò la madre delta ana creatura. 

‘resta Poggio ha scritto ma questo argo: 
mento ina commedia che’non manca di pregi 
o di. forme seaniche. che al sr/luppa anche in 
'lcane edne Con Un largo od eftace mori: 
Mento drammatico. una commedia. ehe Ma tti 
Tondo di togica © di vstiik, wa ché. per voler 
asGOra (orse ipo logica Der msegbita con 
UD certo, ardiasento ie ont ina 

femiessa diventa alla fine Iroppo rude è dura 
nelle suo lince, 

Ti ‘oso cho egli ma voluto esporre a. tuto] 
Îl'fonidamentò ton x010 della verosimiglianza 
tha d'una: reolià. ‘DI Margherite chi 
lion pef ‘ammore, ma ‘per. calcolo. postiva, ed 
ibbasdoriano il marito quando questi non può 
id: dar loro 1a ‘gioia. 1a feleltà ed 1 comodi 
elia sita, 1 niondo on è e non farà scarso. 
Ma la'logica e Ja realtà della vil. sì sa, non 
ono sempre Ta logica © ‘la realtà del tatto, 

‘almeno’ perche siauo o. Pimungino Lul i 
je nella Hiigione scenica occorre uno Wwilup: 
ho, Un ricaurio, un fondumento di’ psicologia: 
Una ricchezza ‘rappresentativa di fatt di ©pf 
[$odî,' di‘ particolazi che ‘lt commedia: del 
Porgio ancore non ‘ha. L'autore ha proposto 
























































sigide,  presise.. tdgleni 
enza tom 
‘anzi di proposito, con scono e chiaro 
Î't0o efro di cono un autre più 
imaglooso; ‘più sonlie. nia ‘abito. ne 
e maseherazo I, pericoli dello mituazioni ano: 
ose, vrebbe sviluppito 10 stosso caso: mao 
‘rebbe | pegseptaro meno ‘rigt@iente, con 
feat Ioeoigerza al ossterazioni alcol: 
[sie ca intime: La adozione rimageva ‘2 
FIGO, ma ‘acquisava ‘i umanità; in perse 
tone. 

‘dla di Margherita in questo dominatore] 
sodo. quindi ‘piuttosto: duri, compe, fre: 
Mavi ‘come lo mosso di’un gioco di’ scie: 
[int Dato"i punto di partenao. a suo logica 
f semplice, me diventa. ncbe ‘assurda 0°Vie: 
Heat ta: non commuove, essa fa une quis: 
Hit cl ‘at penso, una quantità di cose" ote 
Potsono fre 6 pensare molte domo nea cit: 
ed tufto c10 mon 8.ospaco dl'uscir’ dalla 
figura ‘at on. bin  ariiziato. sd ‘arenitttato 


sonza. gradazioni, 
‘osi può die che "egli nb: | 























10" coma. 
l'Gresio Fogsto è rimento quladi vittima geo 


ha spirò, 











Una soleane dimostrazione italoila 
a Bukarest 


Plansi a Re Vittorio e a Roma madre 
Bukarost, 15, notte. 
la atande ritinione po= 
dia venansi all'aperto pre 
Aprimere 1 sensi di profondo: gratitadiie 
Hola Homanta pe ia csiorova accogllenza 
“el principe Carlo 
da Sala Doete Pariarono lexminisico FI 
va Blunù ‘o Jorga. Il presidente: della riu: 
nlone, dottor. Strate; proposo, che aì apra 
una soltorceizione nozionala per erigere 
Bucarest Ia riproduzione della colonna Ti 
Fazione dell 
'Razioné del 
dela Fionione. i seguente ordino del gior: 
No: «La splendida accoglienza. fat 
discendenti del romani, donde derivano 
‘fia 6 il sangue del popolo romeno: le 
Îorose parole colle quall.l'augusto Sovrano 
talia saluto il Principe e lo'accolso nella 
[Culla degli. antenati. nostri consolidarono 
i nostri. enel: d'affetto che la rarza 0 la 
toria. ci‘itpongono verso Talia e il po- 
olo italiano. 1 cittadini di Bukarest ci in- 
[Caricano! ai ‘rendorei "loterpreti; della loro 
[profonda riconoscenza o della decisione di 
fare sl cho gli Intoresai comuni della Ro: 
‘mania 6 dollItalla siano. riconosciuti. cd 
[energicamente protetti nella nuova vita del- 
la penisola balcanica 
Dinanzi ‘alla Legazione italiana obbe 
‘quindi’ luogo una calorosa dimostrazione 
popolare, 1 giornali. commontano. con. ele- 
Nato parola È dispacci dell'Agenzia quatro: 
Pomena sullo accogltenzo' che riceve a Ro: 
o il erincipa Carlo. 


JI Gollare dell'Annunziata 
‘al Principe Carlo di Romania 
Roma, 13, not. 
Ii (Ro ha conforito al principe, Carlo di 


Romania 1l Collare dell'Annunziata. 
(Agenzia Stefont). 


Commerciante astigiano socia a Milano 


Milano, 10, sen 
Nell cimitero, di Musocco, oggi. allo ora 16, 
un indiviguo sulla cinquantina, decentemente 
vestito, ai togllova Ja sita, sharandosi. di 
colpi di rivoltella In bocca. Alle detonazioni 
accorsero | ‘guardiani, che lo irusportarono 
all'unbulanza del cimilero, ovo appena giunto 
l‘portatogii dà) sulcidu si sono) irovate 
delle lersere intestato! è. Francesco Goria, 
[commerciunte, corso Alneri, Anti. SI Ignorano 
lo/catiso do) suicidio. 



















































NOTIZIE TEATRALI 





pensato che la piastica teatralo non può, a 
Vere la sua oMcacià gi rabpresuniezione nel 
furezza ‘elle bee o nel'agsenza dello, tum: 
dure ima vi sono pure mal Dommaaiore dotte 
Vir che rivelano nello settore ubi Meo 
fattosi ormai. perito nello sviluppo. dele ct: 
to, e) congegno iaatrao delle bitistini. Ta 
icona del secondo atto, In ceul ai teppresenta 
da folta delbon, AIVII con ie aol ‘miei pole 
(oi ed (i primeinio dello Run ‘alefatio palla 
S famigiaro #0 not ha: materia a forme esse 
dinlmento origina e condotta col buoi setto 
3,00 clauenza Don slo verbs, ma dî pen 
Ps questi suol buoni, aspetti, ner {l decoro 
{ho presiede alla sua concezioni; anche i 
(0. può. parere meno iccett, ta comueaia tt 
Stio gii abplags del publico. applanai ad 
gni atto: iù VIVI & sinceri nel 'rimi de 
Site una all'ultimo. Pra | suor inibrpret td 
Specialmente apprezzato 11 StbbaLInI, che. re: 
EL tun Il seconde alto con Buon rsu 


‘Quando la pera è matura.., 
{Tra tti ci-Augusto Novoli Tentro Carignano) 


Quando .ia pera è matura;., rappresentata 
‘per la prima Volta {eri sera, al Carignano, 
Una delle. più razione usioui, vomiche. del 
teatro vomacolo di Augusto Novell. Una gio- 
Vano Vedova parigina capita a Firenze, nelle; 
[cima di un bonomo. commereianie, vedovo 
anche. esso. tauturo” di anal. ma non ancora 
‘dl esperienza, il quale 

fa il gallo attorno. di 
Gonuat di servizio, ‘cl 
‘se la Parona nel gotorno della casa © nello 
‘sure della fatniglia. Sfa 1a parigina, ‘dopo; una 
brevo. peri parto, richiamando 1L 


















































‘padrone. Le 
‘attento iL 
episodi è 
dl discorso, la comicità tr 
Fesletibilo delle. battuto del ‘dinlogo, fi. pubi 
blico si diverti. e alla Nino dl agni atto gli in 
terprelt © l'autore trono ripettiamente chis: 
mati alla riballi. Andrea Niccoli, IN Vesto del 
‘Degozianta di vini; le signora Garibaldi Lune 
Niccull, che. ranpreseoava la, 
donna di casa. o Ri Braschi; che col noi 
Jo di «Piflero », paigurava il garzono di bot 
tera. recilaronoInappuntabileuante. LA serata 
(era in onore del Nictol. "Il valoroso artore 
‘& direttore Tu particolarmente 0 mervatamene 
le festeggiato 
Pato chela Compagnia: abbia intenzione dit 
giare ‘quasto prima tina recita popolare gra* 























Una serata Chopiniana 
all'Associazione Galileo Ferraris 


Perchò un. egregio 0) colto musicista iui 
‘an oggi a padinre in pubbilco di Chopin ci 
Vione proprio credere che. esi. abbia qualeio 
Sosa di muavo a dire. Ma s0 ognuno del conte: 
Tenziori ‘che puliuiatio del bel mondo dall'arte 
trovasse almebo ijna ide origiaato in iutto i? 
‘corso, della sun vita. vedete Wo po" di quanto 
{dee originali sarebbe pieno 11 mondo! 

Non nretéadinmo dunque troppo, ed accon- 
tentiamoci di Jogate nel « profilo Choplitano 
etto teri sera dul maesiro. Contessa alle 
cietà « Uallico Perruzis è. la vivacità e la ele 
‘ganza della formia, la chiarezza dell'esposizio 
Ro, ed fl sapore di bilona coltura, onde parve 
Uitta. snpida la placevole. conferenza. 

di iubesiro Goniezsn ponetò. l'opera, delto 




















| chopi. osi pdotondatacnie pianisilca da non 


essere ruscetiDilo di riduzioni orchestrali. men: 
lo sono — € soibrano oequisiare ancora 
il pregio — le. sonata dol Beoihore 
Je piocale Composizioni, ‘i 
delle più complesse, 
in o Sesso Compositozo mosso a so, ad esem 
Dig. Dee da sonata In do Minore 
Siabitito nai un vivace confronto tra fi Leo: 
‘paci. ‘ché canto |ì dolore universale. metro 
Il dolore Chopiniano si restringe la una spe: 
[cl di ‘intimiia' (e Tuno nou conobbe quelle 
‘gle dell'amore che l'allco ebbe Intenso € cori 
H{aue), venne ‘n parlare delle muntere ‘diverso 
‘i ioteroretazione dalla opere dello Chopin. 
celti por jo più o nd un'enupattcà prova 
viriuosisio, od a fredde accademie. 
on è poco a poco_Il Coolesta si prepara 
via opero 



































Ha Tue esscusioni pionistiche 
dallo Chopiu che forsiarono Ta seconda arte 
‘901 prograsam. 

È OI (Qui ci (ermanno: perche 1) Contessa, 
‘quae pianista d'uba rara distiazione, è noto: 
Ron lo era invoca. il confecenziore. L'uno e l'al: 
tro. rivaleggiarono peraltro nel. suscitare ti 
iauko di 99 pubblico cleganto ed ‘affoNato, 

'È questa fo un'altra serata anittica. fra 1a 
‘buone, che va organizzando ‘1a « ‘alileo. Fer: 
Pest 
rt 


‘ALFREDO. FRASSATI, Direttore. 














suo intenzioni (dI Sabri, @ non ha sempre 


Penzo Giovaoni, gerente. 
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Ta Stampa 14 Maggio 


ts; ie j STICI [s Inail 
CANI mercato Comerio E |; ASININA] 
pe 5 







18 Maggio Cer Gage» CALA GANTARNANA = Wi Br 1: Ti 


.,,,Go@lmento dai Lo gennaio tm. 
Pesio 2 10% (1905) dai: corso mea. d'ulblo | 














1ì Setreppe Negri nella cora della tone ferina è riînetio raccomasiabile 
pè' suol etelti benedel, in taluni’ casì veramenta 10rprendenti, 
Milano, vis Mersvigli, 16: 
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mise 
lolita 08%. pes da 34) remi nomioati Dott. Cav. Proî, Raimondo Guatta 





ai sg1S 





dal 








Lia nd sarlò Direttore dell'i le 
= ssa pai i _Suimario Diror ellOpadio del Bambi. 
Recdla 0 da È. 55 8 3 50) premi ia E 
meli % Ch) nno: per stia fi vi 
Maddii a oO; (piccole recite ea Li 10) i 

rea! romibali SO, ae 
Recta 5 BO, (psc, vendita da La 8 I pa 










‘prezzi. nomini 
D Gogimeio del 1 ep sn 

Ribdiia 3% lord: prezzi nominali 86 8 

Renga 3 lot (ito, rent da La 10) 





Proprio all'ultimo momento! 






3assuvsts5s 3832585 ssaa Baast sas RESSE 














‘Reatita 13% lordo (pice. rendite dai 3 3 20) n 
‘pregzi nominati de 0. giu romeo (O trlnta pet i uo sia pela ‘quando ferminate di radervi col rasoi di vecchio . [} 
Guanbi’ a vinta prat, der ia tanga RO [elle deri liege ne falo de defurpa > { 
Prapila 4; dbnaro 10 275 Tetra 18 78. a eten Li "FAStICONER, viso, €\proprio q1 non avefe il tempo neppure 
rd niro ile fb tere Tee tes. ‘Prezzo di roctame llré 2000 — Garaazia par sr dl far cicairizzare la ferita 64 aveso pro 
È“ danno 25 76 Ittrar 06 10: 5) QUARDATEVI DALLE IMITAZI n) rt rr ioni a 
Prezai del valori par fina correnta 44 | 31 FORNO RAPIDO YIROILI po pisb euere imitato, Slche ancora disposto a tollerare sini 
‘Azioni Banca d'Italia 1457. 1458, 1407, 1656 60. [166 E: \T0 MONDI Ji Forno Virgili venne poeemiato | inconvenienti ?, 
Bat, Commentale 68, 60 Si 6 I iogno Iravnr Volete continuare a rimanere ilo sl 
> Creo lazio sp ie 0, n 0 a SA i Di fasano sistemi el vst ante | 
= ‘Ferrovie Starigionaie "979. soi 19068 | Fooin vel He talia cone dla 
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